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DI ALCUNE FORME W NOMI LOCALI 



DELL' 



ITALIA SUPERIORE 



Tra le varie forme de^ nomi locali , che contrassegnano specialmente 
Tonomastica topografica dell'Italia Superiore , quattro sono le piii notevoli ; 
le terminanti in ago^ asco, ate, engo. 

Investigare Torigine di tali forme^ cercare di metterne in chiaro, per 
quanto fia possibile, il valore morfologico ed etnologico e giugner così 
ad una più o men verisimile interpretazione etimologica, è ciò ch'io mi 
propongo di fare in questo scritto. 

Comincerò dalla forma in ago come da quella che , essendo notevol- 
mente antica e di gran lunga la più frequente (oltre ^oo)^ viene anche 
ad essere la piii importante (i). 

La celticità di questa forma che, considerata nelle sue piik antiche 
rappresentanze gallo-romane, viene a darci il finimento acus^ aca, acum, 
incus , iaca , iacum , è principalmente attestata dal fatto , che essa s'in- 
contra solo in que' paesi in cui abitarono od influirono notoriamente 



(1) La meU incirca di questi nomi appartiene alla Lombardia, un ottavo al Frinii; gli altri. li 
trovano sparsi nelle proTincie Venete, nel Piemonte, lungo la destra sponda del Po» nel 
nella STÌxsera Italiana e nella Liguria. 
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fippoK' d'origine icekica».e*m' modQ')!speciale n^a Francia^ nel Belgio, 
neUlialia Supcriore e nelle pmvinciè Renane e Danubiane. Ma se la sua 
cellioftì. è stata generaloiente licoQMciuU abche in Italia^ lo stesso non 
può dirsi €ircft' il suo vero ^uflnuoe Talore; donde principalmente quelle 
sÉberr«sioQÌ' etÌBdoIogicfae di cui ci acoadrà toccare. 

L'error principale che si prese dai nostri nella valutazione di questa 
fonoa, 3ta in ciò ohe i così fatti nomi vennero considerati non come 
noriai semplici, ma^come nomi composti squali sacebbero v. gr. Lug-dunum 
Eoto-tnùgus ecc., e si credette quindi che quellWo^ iaco avesse^ come 
dununt e maguSy di per se stesso un significato; mentre esso non è altro 
che un elemento di derivazione quale sarebbe per es. il suff. lat. ianus 
in Ciceron-ianus o Tit. esco in DaM-esco, Quindi è, che, per tacere del 
Ballet e degli altri celtòmani oltramontani, il Bardelli {Detta lingua 
d^ primi abitatovi dell' Italia y p. 193), il dottor Leicht {Mti del R. Ist. 
Fen.y t. 3, s. 3, p. 1177 e segg.) e il Maggi (1) vedono nel sufi*. acOy ago 
ima parola celtica significante acqua\ e questi due ultimi vanno poi im- 
maginando che siflatti nomi locali si possano connettere coU'epoca delle 
fXMÌ détte abitazioni lacustri. G. B« Bota (Delfor^. e detta storia ant. 
di Bergamo yip. i3i), il BedaelU (Notizie storiche della Brianza ecc., 
p4 B3), P. Monti {App. al tsùC* Còm, p» 3)i G. Rosa (Dialetti ecc. di 
^Bergamo e di Brescia y d»/è<jL^ pag. 1 1.5), e altri interpretano ago come 
equivalente a casa^ abitazione. UCapsoni (Mem. stor. della jR. città di 
^Of^iay U., a88) va più in. là;'^ede<Ì9 i^^osti nomi alterazioni di antichi 
nomi composti opu magwn^s quindi) rende latinamente Marcignago per 
Matycfiomagum^ Pé^Ungo per P^fpiofnagwn 9 Sitofanago per Stephanomagwn. 
£ di, questa opinione pare che fosse anche Guido Ferrari (Opera ^ II, 91), 
Mndwflo . egli t come fa^ con. un, l^k^iao Afediomagenses gli abitatori di 
M^zago^ che per lui doveva espere i^'gUerazjone di Mediomagum. 

Abbiftmo dunque, come già dissi ^ 'm acOy iaco^ non già un nome, 
mA si un suffissa, psw un mfiiao di iderìvaa^ione nominale, connesso 
jurigioariamente coL3u£C;t ka indor^uropePi per vie del quale si derivarono 

■ 't-ì ■-•'-- ^' J .L-.l. ■■-J-.tt^ ^ -_ 

• I 

{l^ReniìconH itìttsiituto ^mhànioy 94 feBbniò 1^10, serie II, tot. HI, fase. IV, p. t61. Non 
devo UeeM, «ime il islu fiof* AeooU , GlBgrMafié <dèirieti|iitò , òtservatte al dottor Maggi, prima 
«a Toce dppp la Iattura, poi t^n ima nota neUa atan^pi^ del rendiconto, che Vaco de' nomi celtici 
di laogo pk ywfke dalla lingnia^ca ricpnoecinto pe^ indnbitato v^'so di derivazione nominalci 
MigìnariamBttta indo-earopeo , n^ ^jnindi e«traneo, sebbene con applicazione più parca, alle altre 
lincile , doto stopa. «appo. 



01 GIOTAVVI FK^BCRIà. 5 

nomi secondari, cioè eia nomi si derivò akra' forma di nomi^ per l'^apf- 
panto come verbigrazia per mezzo del suff: lat« -* cus (a>v ico)> sì dettvò 
ciiwus da civis ^ dominicus da dòmmus ^ pabìiùus {^popaUois) dvi pcputus^ 
Germanicus da Germania ecc. (cf. Bopp^ ^«Tf'. Gramm:, gg g5i^54, 
a/ ed.; Leo Meyer^ f^ergL Gramm. der Grieck. a. Lai, Sprache^'l^Ly 

p- 493 « «^ggO- 

Incontransi primamente sotto questa forma (acusy iacwsi)^ presM ^i 
storici latini y nomi celtici di persona, quali sono DMiiatus (Caes. B:^G. 
I, 3), Faletiacus (ivi, VII, Sa), Congentiacus (Liv. Ep. LXI, 48)1 
Dumnacus (Caos. o. e. Vili, a6, 3i), Caraiacus (Tac. ^/i». XII, 33 ec«.), 
Galgacus (Tac. ^^r. 39); poi molti altri ndle epigrafi gallo-romane, 
quali per es. jindacuSj Ardacus^ Àrtùcusj Boduacus ^ Caepiacus j G^ 
siacus, Gavesiacus, MagiacuSy Mamaciu, MecacttSy Nepiiacus, Pfe- 
ptacus, TogiacuSj f^elacus, f^enacas (Cf- Zieuss, Gr. Celi. p. 77^; 
Gluck , Die bey C. J, Caesar vork. kelL namen , p. 54 e seg. ; Becker , 
Beiir. z. FergL iS^r. Ili, ^iS); e qualche nome di popolo, come peres. 
SegonUaci (Caes. A G. V, ai), Teutobodiad (Plin. H. N. V, 4a). 

Circa il vario uiEQzio di questo suffisso ne' dialetti celtici, anche fuori 
della derivazione di nomi proprii, possono vedersi lo Zeuss Gt\ CelL pp» ad, 
83, I IO, 773; e Glùck, loc. cit. , e Die Bisthumer Noriùwns eoe. p. 1 1 1. 

Anche de' nomi locali in aco o iaco abbiamo già più o meno antiche 
teslimonianze, come per es. di Aòudiacum, Antonnacumy Arciacay Arenà^ 
cunty Avitacuniy Bedriacumy Brennacum^ CassiUacum^ Cameracum^ Ca^ 
ticiacum , Catusiacuni , Cornaciun , Cortoriacum , Curmiiiaca , Eboracnm, 
Flaviacum , Gesoriacum , JuUacum , Laurìacum , Minariacum , Mogan- 
tìacumy Nemeiacum^ Raw^cum^ SoUmariacum ^ JHberiacum^ Tétsciaca^ 
Totbiacum , Turnacum , Ucultuniacum , f^ogdoriacum , e altri parecchi 
che si vengono via via incontrando in Plinio il vecchia, in Tacito, negli 
antichi Itinerari , nella tavola Peutingeriana , nella Notitìà 'Dlgnitafuhi ecc. 
Le monete merovingiche offrono da sole h&ti pia di settanta di cosi fetti 
nomi di luogo terminanti in acQ ; e mólte più te antiche cai^è della Francia, 
anche prese solo anteriormente all'ottavo secolo. ._ _ ... 

Ora già dalla più parte di cotesti nomi locali noi siamo naturalmente 
condotti, come a loro fonte, a nomi di persona, alcmii notissimi, quali 
sono per es. il Julius di JuUacum , il Tìheriùs di Tìberiacum, il Flas^ius di 
Flaviacum, VAbudius (Tac. Ami. VI , 3o ; Or^ì Tnscr\ n. SogS) di ^budia-- 
cum , altri attestati a ogni modo da iscrizioni o da altri documeirti, come 
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Caiuio' dì tóiiii/tìfciiin (Orelfi,//iier' n. :Ì73), Solìmarius di Sólunariacum 
(Bhiiiibacìi* trisck'ìiheh. 85fe)V e altri come assai veri simili , quali un 
C&^i^Jtó/^ mfe'renlesi dà^l?^ ixnCortorius da Cortoviacum^ un 

Gèsòriuì éà 'Gèsòriaò'uhi hccl ' • o . .» - . ^ ^ ^ • 

'"^'IiC HcèVche 'che siamo per fare iìitbrho airorigine di questa forma di 
libmi locali déll'lftalia Superiore non faranno, io mi confido, che mettere 
viéjppii' ih chiaro cotesto •principio di formazione. 

"* Jmportarititóimà per là stòria' ai nomi locali derivati da nomi di per- 
i(ma/non sólo per'mézjéó del sufi, lat ianOy ma anche per via del celtico 
iàùo ^ è la celebre tavola alimentaria di ^elleja, compilata circa l'anno 
100 deirérà volgare, nella quale ^ oltre a ben trecento fondi designati 
con nomi iii ianOy se né registrano quattordici con nomi in iaco^ che sono 
j4drùsiacu$ j Arsuniacus. CabàrdiàcùsJ Catuimiacus . Caudiacae. Cros- 
sitiàcus\ Fiacelliàcus y Mittetiacus ^ ÌStoniacuSy Orbianiacus y QuiniiacuSy 
PisuniacuSj Pulletiaèus e' Staniacus]{iy 

'Tutti questi nómi vengono ivi adoperati ancora come apparenti ag- 
gettivi,' accoppiati coli* acc.ywnrfww; tranne Caturniacus, che si riferisce 
a'ijicìiSy e Caudiacas\ usato come sostantivo d'apposizione 2IV dicc. fundwn ; 
il 'chd pròvei*ebbe come di siflatte forme, se non tutte, già talune si 
ùsaisero fin d*allora,' còme avvenne di poi in genere, a modo di sostantivi. 
Ànciié queste denominazioni di fóndi in iaco accennano manifestamente 
insième con quelle in idnó di essere derivate da nomi di persone; e cosi 
Cauikacae da Caudius (Mommsén,' Tnscr. /?. Neap,)^ Milleliacus da 
Miileltiis (GruLlnscr. j4nL')\ Nbhiacus da Nonius. Pisuniacus da 
Piso o'Pisonius ^ Quiniiacus dB,' Qiuntius ^ Staniacus da Stanius^ reso 
anche jpii verisimile qùest*ultimò dà Ite fondi Stamani della stessa tavola. 



I « I • 



■ T' ' ' ' " t ■■■Pi » 

A 

•^W).tìÌP««»»« »QP |iU»f)fb»ofiin4wr'in i^ fj^rwf^n^M 4*1U Urpito di Velleia. GabrìeU Rosa 
(Dialeni ecc» d& Bergamo e di Brescia, pag. 11^7, 5.* eà.), a proposito del Bresciano Calvisà (Calvi- 
sanò)', osserva: « Neirinsubria erano tre Caìvetuìacus, » Quest^asserzione vuol essere rettiCcata. 
Prli^èràkientd^ ^1 ifcreiolàiio CiAfiik dteédAa a Q^miamm, tlalia nota g^nte Calnsia, attestata da 
npnilimpfiU e^grafiei ^met pi^pciV d^'Italia gap^rif^f^ q^uiAdi «n nona da citarsi a proposito 
sarebbe flato Calniianus o Cahisiacus. In secondo loogo il citato Cahemiacus sarebbe, ancbe solo 
ipotblicamenle. inammissibile, poiché accenàérébbe ad una forma dì gentiliiio Calvensius, che non 
èpahldatMUU»^ ad^'mcMbUgicataiipiìia'iu^ 9 rVakiduiike f a fci iàrebbe dovuto dire Caipeniiacus, 
^alk.piv. Mia. gente CfO^denfio,, la^ 101319 l^og^ :i% ,(ù^^ forma,, ^fi.Àaau è una mera creazione della 
fi^ntasia del Rpsa^ poichib la tavola di Velleja, a cui esso manifestamente allude attribuendo alla 
Insubria tre Caì'veimacus , non presenta ài così Tat^e fórme in iaco, se non quelle da me citate. 
La ddlla fatala àa' bensì CnltmtkmuMy U'Dob tre, iMAsoU due, sona i fondi designati con questo 
nome, al quale rispondono gli odierni nomi locali di Calvetuane. 
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Fra gli altri gentilizi da inferirsi , jn quapto n<^ sono attestati da djo-* 
cumenti, alcuni si rendono assai verisimili pec la ^t^ssa loro fonoa p.pfr 
la connessione etimologica che hanno qon ^l^ri nomi noti^.ccinie.A<(/(p/iW^ 
inferibile da PuUeliaciis, e confirontevole con PuUius .PuUiemis. Pulle^ 
nius (GruL Inscr. Ant.). E cosi FìaceUius^ donde FlaceUiacw^ (fprse 
per FlacceUiacus) accenna a Flaccu^, FlacciUa^ Flaccinia ecc.^ menjtre gli. 
ignoti nomi Arsonius, Cabardius^ Catumius^^ Crossilius^ naturalmente 
congetturabili da ArsuniacuSy Cabardiacus^ Catumiqcus, CrpssiUacus^ 
potrebbero anche essere nomi celtici . o ligustici , non inverisimili né gli 
uni né gli altri in paesi posti verso le sorgenti del Po. Ma comunque 
siasi di questi pochi nomi , generalmente, romani sono i gentilizi! ^ donde 
si derivano i nomi fondiarii della tavola di Vellejaj e comparativamente 
scarso sarebbevi a ogni modo l'elemento celtico, come a un di pre9S0 si 
nota nella denominazione (d^i fondi dall'Italia meridionale y dove Telemenkto 
o, per meglio dire, la forma latina prevale a gran pezza sull'osca. 

Vuoisi ancora avvertire come nella tavola di Velleja, egualmentechè , 
nella Bebbiana, il nome del fondo non si derivi qugsi mai dal nome del 
possessore che obbliga esso fondo; la qual cosa verrebbe ^d indicare 
come il fondo sia stato verisimilmente affilato per lo più da quel primo 
possessore che Toccupò nella prima deduzione delle co|opie o in quel 
tomo; e quindi quei nomi fondiarii ch|S ci si presentano in esse tavole 
nel principio del II secolo dell'era volgare si debbano considerare come 
già da più o men tempo esistenti; il che anche per avventura potrà 
congetturarsi per quei pochi casi in cui il nome del (ondo si collega con 
quello del possessore ipote4:ante, potendo ben essere che il fondo fosse 
già entrato nella sua famiglia in qualcuna delle antecedenti generazioni. 
Sicché non sarebbe ardito l'aflTermare che molti di cosi fatti nomi in iaco 
e in iano possano risalire al principio delibera volgare e taluni anche 
esserle anteriori. I nomi in' Imo poi è da credere che siano generafanente 
più antichi di quelli in ianOy stanteché poterono avere avuto origine 
quando Tinfluenza gallica non era aocora stata soprafiatta dalla ronnana. 

Tra i citati nomi in iaco della tavola di Velleja due soli possono 
con certezza riscontrarsi con nomi odierni^ dico con nomi, non con luoghi; 
non essendo mio intendimento di entrar nella quisbione U^grsUica; errano 
Cabardiacum, a cui risponde il Cawrzago del Piacentino, e Quiniiacum 
rappresentato dal Novarese Cinzago o Zinzago. Circa l'identità di questi 
due nomi non può sorgere il minimo dubbio. Non è inoltre inverisimile 
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ch^ CrossiBacwn sia rappresentato dal Yogherese Croste ; e sarebberi 
tra.jki du0; &rme queUa stessa materiale corrispondenza dbe è per es. tra 
LuciUacunk e Ia^sìà del Ganavese. - Quanto agli altri credo asoai difiicile 
c)i^,si possa troYarQ un verisimile riscontro; se già non fossero rinaasti 
nomi poco importanti di casali o poderi, ne quindi onorati di luogo 
nell'onomastica geografica del paese. La più parte de' riscontri fatti dal 
Cara de Canonico (Discorso dei Paghi dell'Agro J^ellejate^ ecc. , Vercelli 
1788) < e dal Pil;tareUi {Della Cel'^Tawla Alimentaria di Trajano^ To- 
rino, 1790), seguiti dal Walckenaer (Geographie ancienne des Gaides^ 
Paj^ 1839, 3 voi. in 8^), dal Desjardins {De tabulis alimentariis) ^ e dal 
De Vit {Onom. Lat)i non hanno alcun fondamento. Intenti troppo all'i- 
deptificazione topografica, passavano l^germente sulle difficoltà fonetiche 
e morfologiche; e bastava loro, come in genere agli etimologisti della 
vecchia scuola ^ una somiglianza qualunque di jBuono tra il nome antico e 
un moderno per iscorgervi quella corrispondenza che loro bisognava pel 
riscontro topografico. Basti il dire che per es. il Pittarelli vede Arsur- 
macum in S* Aro^io ^ Catumiacum ia Castursano , MiUeliacum in Melzo , 
Noniacum in Groniardo^ Orbianiacum in Arbarola^ PuUeliacum in Puia , 
Quintiacum in f^inchiPi ecc. 

, Noi abbiamo adunque nella tavola di Velleja , come moltissimi nomi 
fimdiari in /aito, cosi tra i pochi in iaco anche un fundus Quintiacus^ 
significante originariamente fondo di Quinzio o dei Quinzii^ che ridottosi 
poi al semptice aggettivo sostantivato, secondo avvenne anche in molti 
npmi della lingua comune > come per es. in domenica da dies dominica ^ 
ci diede il nome locale di Cinzago. Ora quello che qui ci si mostra 
as9^i chiaro per Cinsutgo , si faux^ia conto che sia avvenuto in genere di 
tutti gli altri nomi in ago , in quanto essi sono più o men verisimilmente 
d^yabili da nomi di persona. Tutti codesti nqmi locali furono pertanto in 
origina denominazioni di fiondi, ville, possessioni di vario genere, derivate 
dal nome gentilizio o talvolta, ma raramente, anche dal cognome, del 
fondatore , possessore o patrono , che come nomi aggettivi si univano a un 
sostantivo quale vicuSj fumdus ^ praedium^ rus, ager^ colonia, villa, 
dbtmis^ easa^ chors ^ ecc.^ e, copie segnanti un centro d'abitazioni, fini- 
rojfio per restar ncnne di uno di quei tanti aggregati di case , che formatisi 
pnncipalmrate nel primo millennio dell'era nostra , vengono ora qualificati 
col nome di casale, villaggio, borgata, ecc. 
' Ogni volta pertanto che* si tratti dr cercare Tetimologia di uno di 



questi tanti nomi di luc^o rispondenti ai t^ 'celtico in iàco, noi deli- 
biamo innanzi tutto supporre un nome derivato da nome di' persona;^ 
quando dal cimento , p^ così dire ^ .etimologico^ non esca chiara una dòdi 
fatta derivazione, io temo forte che un' e^ira iiiterpiPei:aasione quakin^ue 
sia sempre per essere piik o mekio problematica ed» incerta. 

Vediamo ora intanto, passando ai particolari, come ad una deriva^ 
zione sidatta si vengano accomodando al hime della Kngoistica una gran- 
dissima parte di cotesti nomi, anche quando a primo aspètto non lasciano 
punto sospettare una tale origine. 

Ma prima di trattare dei singoli nomi giovi il premettere sdcune con- 
siderazioni riguardanti la loro forma materiale , ossiano le leggi fonetidie 
che, talune pii!i o men generali, altre specialmente ^arie secondo i luoghi, 
governarono le alterazicmi^ come del romano volgare in gmere, cosi 
anche de' nomi locali; essendo pressoché superfluo T avvertire che net 
riscontro di un odierno nome di luogo, considerato principalmente nefla 
sua forma paesana dirimpetto a quella che si dee congetturare forma 
prototipa ed originaria, per ottenere quelta maggior verosimiglianza che 
in sitlatta materia si possa desiderare , si richiede che ndila trasforma^ 
zione del tipo primitivo siansi regolarmente adempiute le leggi proprie 
delfand^ìente dialettico a cui esso nome appartiene, e che quindi peìr es. 
la forma volgare di un nome locale del circondario di Milano sia dmen* 
tata per questo rispetto a quella medesima stregua fenologica, a cui 
un altro vocabolo qualunque del dialetto milanese. - 

Essendo per lo più i nomi locali, di cui avremo più particolarmente 
ad occuparci , derivati da genttlizti romani che secondò un principio morfo^ 
logico generale vengono a terminare in io (óz^), come per es. Acciùs, 
Julius, Plauiùis, è qui specialmente da avvertire la combinazione fonetica, 
in cui entra, per la trasformazione del tipo originano i, la consonante o le 
consonanti che immediatamente precedono iVi(-/aco,-ttwco,-te/e); quindi 
a questo proposito le formole: 

a) gna = nia , per es. Arcagnago ^ ArcafUacum dà Ar cardai ^ Calignago 
^Caliniacum da Calinius, Camignago ^ Cominiacum da Còminiùs. 

b) faglia, Uia , per es. Afa (kgììaité):^:^ Allìatum dà AUius ,Pofaù(Pojàco, 
Pojago) = Poliacum (Pauliacum) cfa /^iu5'(Kaulitts)-'Qui è poi soprattutto 
da avvertire , che se all'organico lia^ Uia vada innanzi la vocale ì 6d e 

disaccentata, ne nasce una contrazione, ^de - ia*^. .. ^ ... .... ' Quindi è 
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che per e»^ ^ SasUiamim , CamiUianum, Jurelianum^ CaereUianumi 
dopo d'esser naM Basìjan^ Camifan, Orefan^ Cerejan^ ne valgono per 
tóntrsMone Basiaìp, Camion ^ Orian^ Cerian^o Serian), registrati sotto 
le forme di Bastano^ Camlano^ 'Orlano, Ceriano. Avuto pertanto riguardo 
a questa legge eBsehzialmente propria de' dialetti dell' Italia Superiore , 
come pune ad alcune aferesi e' a qualche alterazione di consonanti, quale 
per es. di t in d, di e in s , di p, b in v^ si spiegano assai naturalmente 
i seguenti nomi locali: Asiago- AcUiacum da Acilius oà:=^AselUaciun da 
Asellius, Bdsiago^Basiliactan dai BasiUus, Cadiano^CatiUanum da Ca^ 
iilius, Aliano ^ AviUianum da AvUUus^ Carviano e Garbiano =^ Caivilia^ 
num dtà. CarviliuSj Caiìibiago ^ Cambeltiacum da Cambellius, Cantiano^ 
Cantilianum da CantiliuSy CanUano ^ CamiUUmum da Camillius, Candiana 
=^Candiliana àà Canditius ^ Cwiaga^ Cas^iano ^ Ca^Uiaca , CavUianum da 
Cavilius^ Ciriè ^ Caerelliacum da Caefeliius, CoriagOy Coriano = Corelliacum^ 
Corellianum da Coretlius^ Corniano = Cameliamim da ConieliuSy Ghiano 
j^er Aghiano ^ Aquilianum da Aéfuilius y Lusiè^Luciliacum da Luciliusì 
Marniano =: Maìììilianum da Mamilius, Maniago =^ Maniliacum da Mani-' 
lius^ Mediano = Metilianum da MeUUusy o MeteUianum da Metellius, Miano 
per Emiano = Mmilianwn da jEndliuSy Oriago -= Aureliacum da AureliuSy 
Ostìano oz HostiUanum da ffostilius , Pasiano = PaciUanum da PacHius , 
Pediano ^ Petììlianum da Petillius y Pobbiano = PuhUlianum da PublUius y 
Pompiano = Pompilianum da Pompilius , Poviago - Popiliacum da Po- 
pilius , Pudiano ^ PvUiliacum da Putilius , QainUana =? Quintiliana da 
Quintilius , Ro{*ia5ca = Rubelliasca da Rubellius y Scandiano = Scandi- 
lianum da Scandilius , Serpiano = Serpilianum da Serpilius , Simiago — 
SimiUacum da Similius, Sisiano = Caecilianum da Caecilius, Sigiano— Civi* 
lianum da Ci^iliuSy Torpiana- Turpiliana da Turpilius, Treviano = 7>e- 
belUanum da TrebelUuSy Urbiano = Orbilianum da Orbilius , fremano = 
Venelianum da Fenelius , keniano = f^ergilianum dji Vergilius, J^idiano = 
f^itelUanum da f^itelUas. À queste forme di nomi Tltalia media e meridio- 
nale ha da contrapporre non di rado gli equivalenti , ma meglio conservati 
e pia fiacilmente radducibili ai loro prototipi , secondo che portano le 
loro leggi fonetiche^ meno, dirò così, logorative dell'antica forma romana; 
e cosi ad Asiano A cigliano (Nap.), ad Aliano As^igliano (Nap.), a Camiano 
Camigliano (Nap.), a Cadiano Catigliano (Aret.), a Ceriano e Ciriano 
Cirigliano (Nap.) , a Ghiano per Aghiano Aquilano (Nap.) , a Lusiana Luci^ 
gliana (Fior.), a Mediana MiUgUano (Fioi\ e Aret.) , ad Ostiano Osiiglianò 



(Nap.), a Pasiano Pacigiiaao (filacemia),Na ife«bM^ ^igUumo (Uinhr^ 
e Tose.), a PóQiago e Pbs^iana Póp^iHana (FÌM»)s e^'Pupiglùma (Vr^Jko) 9 
a Riidiana BuiigUano (Nap.), a Serpiaao Ser'pigJiaito (Uoìbrik) i a Sisian<^ 
CicUiano (Aret. e Rom.) ^.9. Fidiamo^ f^kiff liana (Nap. e fior.). . < 

e> bia 9 Mùz = (/ia , per es. Aeriate (Bià) « Ai^indum da ^v/nx 1 B^b* 
biano- Bovianum da Bovius^ GiiMasca - Joviasca da Jonus^ Tabijiagor^ 
Octaviacum da Octavius. 

L'i del suffisso f'aco, ùmo va talvolta pendutoi seaza influsso sulla 
precedente consonante « e cosà òsfO n per es« m SùccùHago ^ .Saòconiaùum^ 
Caienago = Catiniacum; dopo Z p. es. in Medolago - Metiliacum, Oflagà 
^ OfiUaca; dopo v p. es. in Sak^ago - Salviacum\ dopo 6, p es. in Calibago 
^ Caiibiacum, Albaie^Albiatiàm; dopo /9 in Alpago- Alpiacwnj Vch 
pago == F'ulpiacum; dopo t in Cas^edago - CapHiacum^ Bestino ^ Besliacum^ 
Fòltago = f^uUiacum ; dopo ^ e ^^ in Ciaiusacco Carisiacum^ Cassttgò 
Cassiacum; e generalnìen(& dopo r, onde p. e$< Mereurago xo Mercu^ia^ 
cum , Pastorago = Pasioriacum , f^arago = Fariamm. Non di rado però 
l'f' traslata, alla maniera greca^ la r« onde come v. gr. (rn^^jOGii da otk^cw, 
cosi per es. Airago ^ Arriaeum ^ Camairago - Camenaciun ^ Mairago ^s^ 
Mariacum , Moirago — Murriacam. 

Sono inoltre da avvertire: Taferesi, onde per.es. Bià ^Abbiate ^ Ai^ia^ 
tuiìiy Gavazzana^ Ucabatiana (Tav. di Vell« V^ 92)^ Manmzano = ^rn/^ 
rantianwuy Ghiano = AquiUanum^ Mezzago ^ Amieiaciun^ Muggiò Ami'- 
glavwn {i)y Stiago = Hosiiliacumy Tabiago ^ Octanacwn^ Tavagnacco ~ 
OctavUuiiacum\ l'epentesi , onde per es. BelUnMgo^ Belliciacuin; la sin^^ 
cope, onde per es. Inzago s Anticiacum^ Qflaga = Ofiliacutìiy Sezzè^Se^ 
pticiacum , Strazzago ~ Sioraciacum , Fenzago = Finiciacum ; la contra^ 
zione, onde per es. Binzago per Bianzago -e: Blamtiacum, Piango pqr 
Piaragà = Plariacum. 

Infine, prima di passare alla particolare rassegna de' nomi in <^, 
non sarà fuori di proposito il notare che, come questa forma di nomi locali 
e venuta nella Francia settentrionale a terminare generalmente in jr^ nella 
meridionale in ac^ nella centrale, orientale e occidentale variamente in 



(1) I docamenli lombardi per aoUcA focma ^Mug^ 4iiano^«i)9(<io(V. Fwi^gaUi, €Mee difU 
SanCAmhr. p. 418, 447, 469: CoMa^ Di alcuni luoghi ece.p. 6), chaio non dabito di tirare alla 
forma più organica de* documenti francogalHci Amigìanun , donde pur viene il fr. Miìhan (pron. 
Jlfigiiò). Qni abbiano veriaimiimnrte a far^^ti ii)i.*nQ«9.telABou / 
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90^ì, aqc^^ n#U7UiIìa ^perioris . vet^ne ^d mv^ terminazione diversa se- 
gp/q49^) 1^1 Ì£«ggi dialettiche- deU'aimbi^^terdi' tali ni^mi. Quindi i finimenti 
i^ (^^ d^l Yeneto, ìH:^ rd/el •F4*iul£^i^4(ia^(<^, iic. della Lombardia, in e 
4ei.>P.i^mon|e (i);. fqimie che vengooo. ppi italianizzate dai Lombardi in 
a^q, dai FrìxUaniin acco^ e dai Piemoint^y quando lasciate in é., e quando 
apche ridotte ad acco. 

* Ad^gliiCCa (Friuli dial. Adejk ^ Dedeàc {a)\ Miliacuniy Atilius. Della 
celebre . gente AtiKa , divisa in più famiglie e sparsa per tutto il mondo 
rou^oni^&zato, quindi anche nelF Italia Supejriore, abbiamo parecchi ricordi 
in l^pifli padovane, bresciane, pieinontesi e segnatamente nel bronzo di 
yeUeja,.che, ii^iiime con ben nove po^se^isori di fondi dal gentilizio Jtilius, 
m^oya., inoltre cinque fondi .AUiUmi. E perciò neirAdegliacco friulano non 
dMbito di vedei*e un nome locale c;Ue , originariamente celtico di forata , 
ha, . perà comune Torigine cai fondi A tiliani della tavola Velleiate, coli' A- 
^gliana del Sorrentino e coli' Artigliano dell! Umbria* C£ il fir. Addllac e 
AtttUacotm del PQljrpt, J^fnin. p. 3a* Non. è imprqbabile che anche Diana 
e Diano, come nomi d'alcuni luoghi dell'Italia Superiore, possano essere 
forme afs^retiche d'Adiana^ AdwiQy e .quindi equivalere etimologicamente ad 
AtUiana y AUliano ^ come per es. BudianQ a Ruiiliano, ecc. Cf. p. a8i 

■ 

Aglìè, liaziè. ^Questi due nomi locali del Canavese, che sogliono latiniz- 
zarsi colla pure. analoga forma ài.Alladium^ Massadium, io non dubito 
di. ripetere da due pia originarii tipi AUiucum e Macciacum o Mai-- 
tiaownn 6 riconduirli perciò a due gentilizii, latini assai noti, Allius e 
AJaccius o MaUius. Quando ne' bassi tempi questi due nomi si presen- 
tarono agli scrittori col suono di Agliai e Massai^ che abbiamo veduto 
essere una delle forme intermedie tra l'originaria in iacum e l'odierna in è 
(cf. la sottostante nota i), furono, per ignoranza. della forma primitiva, 
latinizzati colla desinenza in adiuni. Accadde loro in genere quello che solo 



(1) Caia»t» t- della forma {liemont^fe k dovuto ad una legga fonetica » per cai il finimento aco 
si> ndnwe primameate ad at\ poi per coalcpcenxa. ad è, onde per es. l«go {Uuum) diceai ancora in 
ajcoai luoghi Ud (per es. in AtigUana)» e in altri è poi paasato in Ik (in Aaaglio, PiTorone, Vi- 
ireione ecc.}* 

(9) Cima la forma Deàcà^ vedi À*mo$o, p, t6,. e ^oU % 

(3) 11 Leicht {ÀtH del R. Ut, Fm, 1867-68, p. 1178} vede in Adegliacco il componente Ug: 



qporadicaioente toccò a 3e%ioè , die Uk)tfaÉ^ lA^tA reso latinaìnerite per 
SezadUun (ci Moriondo, Sfón. /iq'.l\ igi^)^ mm ehè per l6 pt& ci 'si 
presenta sotto ta pia legittÌBia foitiià di <$!l^;^èui^, pròeédénCl^pèr sméòpe, 
come vedremo , da Septìtiacum.Di sotti fi^kkBo 'Miànò è fiMXà tded^ioner neHa 

I a 

tavola de'Bebbiaiù; e non é invei4sitrtile che dtflà 'geate Allk possano 
essere stati denominati e il eastekim <fuei- voctiatu^'si Jliànus deila 
tavola de' Genuati e la regione Aliiana mentovata da Plinio (HisL nat 
XIX, 3), come posta fra il Ticino ed il Po e tìelébràtà pel suo lino. 
Dd gentilizio Mattius, come non estràneo alla regione subalpina, èk te- 
stimonianza un'iscrizione (v. C. Promis, Tór. ant p. 467). Un luogo'délla 
Gallia transalpina chiamato Maciaco (àggi Macy o i(fit5^) è i!nentovato 
nel Poljrptfcum Irminonis (Gu^rard, p. 281, col. a, n. i4) e di unjundo 
Maciaco si fa memoria in un dociittierito bergamasco detTannò 870 (Fu- 
magalli, Cod. Dipi. s. Ambr. p. 399). Si confrontino inoltre come veri* 
similmente connessi coi gehtili2ii AUius e Maccius o Mattiuà i nomi 
locali Agliana, Agliano, Agliate, Agliasco eMassano, Mazzana, Mazzano, 
Macciano; i fr. Ailtac, AiUacum (tu ìtiSÒ), AUiaeu^ (a. ia55), AiUi, 
Aillj-y AUjr e Macè^ Macey^ Machjr^ Masiuc, Sfassa^^ Massiac, Massjr(i). 

Cf. Hasdaga. 

Airtgo. Questo nome non ha luogo nel vocàbdarto topografico d^talia ; 
ma ne fa presupporre resistenza come assai verisimile VAiraghi , nome 
di famiglie lombarde. L'origine più probabile di questo nome, in quanto 
originariamente locale, è dal gentilizio Arrius. Dèlia celebre gente Arria 
sparsa anche neliltalia Superiore ianno testtmoniatìza irarìe iscrizioni; la 
tavola di Velleia registra mi fundus Arrianus; e sonò pur da avvertire i 
vari nomi locali designati col nome d'Arìano; sicché Airago equivarrebbe 
ad Arriacum. Cf. fr. Arr)% Arrien (1). È tuttavia da notare che Ais*àgo 
potrebbe osseine una forma contrutta di Ajàra^ == AlliahigO, ora Jfcta^. 



(I) Per quamto ovria lia la coanessioae d^li allagali n^inì locali con jHUu*^ devo IntlaviiL notare 
che essi nomi» in quanto appartengono alla regione subalpina dove un t fra vocali va generalmente 
perduto, potrebbero anche connetterli etimologicamente con AiUiut, sicché i nomi AiiUacum, Ati^. 
Uanmm, che al di là del Ticino e nelI*Emilia si sarebbero più verisimilmenie ridotti iàA^ago, 
Adiano, od anche, con forma aferetica, Diago, Diano (cf. p. 9 e seg.), nell'ambiente subalpino, dove 
per es. da Latìmaemm si è fatto Uiny , avrebbero potalo nainiralttiettté e tegolarmente thiiformarsi 
in Ajè, Ajan (Agliè, Agliano). La tnroia di Vellejà «letffatà nove AHlii e dAqtìtflmdiaìaiani;^€MtL 
gente Atiita spam netritaiia snbalpins h fatta fndllré testtmoifianAr dt Tàrie iìòri«iom (t. dC. Prmnis,. 
Tot. Ani., pp. 147, 936^ G. Muratori, Iter. Rom. do' Fa^tmU . pp.31, 951). Cf. Adegléacto, ^. 19. 

(9) Il Leicht {AéH deWùL Fon. t. \V, p. 507) citando» di nòh ad donde; utt liH^aR» Jlh-taccr, lo 
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* ^tìlm3i(iìk%^^ jélbueius. As^i noti sono gli Albucii di 

Milano e di Notava ^ aClestati da marmi e dónde usciva il retore C. Al- 
bddo ^c^ ^rissato al tempo d'Augusto. D'una stessa origine sono i nomi 
jélbuziuMo e AlbitUtÈe^ pur dr' LondMirdi^ ; e probabilmente anche il val- 
dostano ÀrbussejT^ obe , insieme t&. ir. Albussacy jilbazac , accenna pure 
ad* 'un prototipo AìbucÌ4tcum. 

'AlteoAgt (Verona)^ forse da Akmius^ forma sincopata dUAUecinius 
(Murat 7%e^. iVcx^. Inserì)^ o j^h veri similmente per lAcenago^ Uci" 
rdàcwn da Licinia^. In quest'ultimo caso avremmo una metatesi di l 
inbiiale^ assai conmne ne' dialetti emiliani e non estranea allaltra sponda 
del Po. Gf.' per es. mantovano alcar « leccare, aldam = letame^ ah^ar - 
levure, ' ecc. Vedi LisigaagiK 

Alinniga (Mil.) , AUiariacum^ Alliarius. Della gente Alliaria od Aliarla 
si trova, fr^ l'altre, testimoniauEa in una lapide veronese (Maflei, Mus. 
Ver. 47^9 <)• Questa forma di nome locale s'incontra in documenti 
milanesi del secolo XIV, assegnata alla pieve di Gallarate (v. Stai, d. 
Strade ed Acque della campagna di Milano, Mise, di St. Ital.^ VII, p. 338), 



conneile etimologicamente col locale friulano Ariis, E questo medesimo Ariti viene poi dallo Spo- 
reno e dal Pirona {yoc* frìul. p. 576) dedotto dalla romana famiglia degli Arrii. Ora h singolare 
che foatoiso i quali non possono ignorare cbe ariù ia frialano è il plurale di ari9 (= lat érea), 
aja, non abbiano veduto come Ariis è nome locale signiflcante originariamente Aje e presenta per 
tal modo una logica analogia coi locali Ara, AJa, Aira, Era, Airale, Airali, Ajale, Airassa, (ajaccia), 
Aifoht Bttohj Ajoiitt AinoUf Aj0l$, nomi tatti^ alte» conÀderali secondo l'ambiente dialettico al quale 
appartengono, mostrano collegarsi etimologicamente con atm» nppresentato, senza ulterìor deriva- 
zione, dai quattro primi, e dai seguenti per via di forme derivate, il cui prototipo sarebbe aren/e, 
aftacia, areold, arcolai. Anche il francese ba per locali Aire, VAire, Ltt Aires; lo spagnuolo Eira 
fatila (Aia Veoohia), ecc. V Ariis dnnquo M friulano è ano de' Tari nomi locali che si connettono 
con area, aja; e la sua ferma viene ad essere perfettamente analoga ad altri nomi locali del Friuli, 
che, pur fondandosi sopra un femminino plurale, terminano anch'essi in is, come Alturis (Alture), 
GUriis (Ghiaie), Maseriis (Macerie), ecc. Il friulano, per legge meramente fonetica, sostituisce is 
al finimento latino as; quindi per es. lu ands, mosHis^xt lat. hi amas, mmutras* La forma plurale 
del nome friulano procede , insieme con quella del nome di vari dialetti dell'Italia alpina, del sardo, 
del francese e dello spagnuolo, dalPaccusativo latino, quindi, come verbigrazia» dalle latine forme 
Umrmf kislùHas, gi§rias^ tennero al sanio (leg<) litensy sinias^ gUtrias, allo spagnuolo kiras, At- 
sknias, glorias, al francese lutres^ hUtoins, glaires, coù a] friulanoi conforme alla legge fonetica 
iopraddetta, Uiiris, storiis, gloriis, e cosi da areas, come allo spagnuolo venne enu e mras, al francese 
aires, al fri alano toccò ami. Quindi è che ia frase frialana in tantis miseriis ohe grignarì di questa 
lègge oonsiderano come nn costrutto ablativale del latino conservato fedelmente dal friulano, secondo 
ohefrk l^r et. C. Canta {SKfforigm§ deUa Ungva Ì«f<nw, p. 109), non è propriamente ohe una frase 
riapoiMleilter ad mi latifto tn kmtas mi«erli», come il>oestnitto lemif mh Hs miseriis {àoirt Tablativo 
non ha più a che lare) risponderebbe formalmente ad un latine umuu iiini ilias miserias* 



t 



ma oggi pia non si legge nel tocab^bm top<»gnifieo> dA milaiii6Stt..Jìa «tt^o 
che questo nome indichi ill^ogo nappresanMo^ dall'odìenio /er^^io^ fdlM 
segna appunto un villaggio del di$toeUi$i di' (xaliMrate a che BQnaynehbcl 
aluimenU luogo fra le terre dal • citato i Statuto aaeegùate a qvetfadi^ 
stretto. Vedi più innanzi tolgi; e c£ AHiilSii» e fr. JlUerajr. . i' 

Alnanagi (Trentino), Jlmachiacum^ Alm^chitàs^ del quai^^ adope^* 
rato tanto come nome quanto o<mb9 cognome > si poaaono umidire -le 
testimonianze nd De Vit^ Onom. lai. & v* Quindi *• nessuna connessìotfe 
etimologica di AlmazaagOy coma moatra credere i) Leicbt {AlU del & {si>, 
Ven. t XIII, p. 1174; t. XV^ p. 567 ^ serie 3), uè col laseuig* dui 
Varese « né con Almadis , altro n<«ie locaie > appartenente al :Friukino v 
qualunque possa essere lorigine di questo nomei che accennerebbe pintr 
tosto ad un prototipo JlnuUas. Sotto Paspetto fonetico JttnawngQìfsiJà^ 
per lo zetacismo, ad Almachiacum come per €8« il yen. btazzo , brufuud a 
brachiutn, brachiale. < • : 

AlpsgO (BeUuDese)i Jlpiacuifè, JlpmSi (De Vit On. io^. s. v^)..Cf. ^/^ 
piano e Volpago = J^ulpiacum. 

Amezago {Mise, di St. Il VII, 357). Vedi Mezzagi. 
Arcagmgo (Mil), -^c^nteram (cf: Fumagalli", Xhd: Dipt.^. Amhì\ 
p. 3o6, 3x3, 547 (0)> Arcanius (Mommsen^ Inscr. R, N. 3452), Gf. fr. 
Arcagnac, Arcanhac. .. 

Amago (Trentino). Potrebb'essere da un non attestato, celtico od italico, 
Amus od Amius, e connettetesi quindi d origine coi francesi Arn(iCj, 
Arnajr, Arné (^ot. Anìacum^ Arniacum) ; ma potrebbe anche presenta 
forma sincopata e procedere da genlilìzii , quali AriniuSy Aronius^ 
Arennius, od anche Arranius^ reso verisimile dal fHndus ArranianjÀS 
della tav. di Velleja (III, 93); e quindi anco collegarsi dietimo col 
piemontese Arignano^ e col fr. Arignac e Aregnjr, accennanti ad Arinius 
od Arennius. 

Arzaga (Bresc. Mil), Arzaga (Berg. Mil), Arciacmn cA AHiamtm, 
Arcius o Artius. ISeìVTtin. d*Ant. 36 1 è mentovato un luogo dpIIaGallià 
Transalpina chiamato Artiaca^ (ArciacuJ^ e. fatto rispondere aU'odienio 
Arcis sur Aube. Si confrofltino inóltre Alzana, Ariano e l fr. Arcaf^ 

-■ " ■ " ■' ■ ' ■ ■ ■> >l: .1.1 ^i-.l. ^., 1.1. ■■. l.il .l( » .? -. ■•■■. J '■>-■!.. -.-H A < • 

, .. -j • «Il ^ » / j ^* ' •\ '■ - '■ 1 .. ^ » ; •' »» • • , ; 1 

(t) Mei primo 4e' koghi qai.oilati Hf Ffiinii(|iUi Ja^é jAromnaM? fot; Mlltiàdiée «oni|H^> 
aU'i^rMfiiMo dV 4ociiiiieaU loaAMTaAijieaMwppMttJCOB* adraraaiftfena jin^^ 



|6 DI ALCUNE FORME PB'nOIII £oOAf.T 0ELl'iTALIA SUPERIORE 

Arcey^ Arcy. Ncoi -èda iacew^ ooote anche dai geetiliEu Aretìu9y ArMus^ 
potrebbero^ per via di AreUacumy Ariéiacumy essere nati per sincope 
Ariiaoumy Ar^acum, indi Ariamo. Cf. Arizzano* 

Asiigi (Vicenza) può foneticamente rendwe cosi Aselliacum da Asetlius, 
come AciUacwn da Acilius. La tavola di Velleja registra un fundus Aci^ 
lianus (I, 37) e dne fimdi AselUani (III i e 8). Cf. Acigliano e Asigliano. 

ASMg/è (Comasco), Asimacum^ Asinius (i). È. pur da notare come 
la tavola di Velleja registri nn /iindus Arsuniacus che presuppone un 
gentilizio Arsonius* Ora anche un nome Arswùaeum si potrebbe fone- 
ticamente ridurre ad Asnago, mediante una sincope analoga a quella 
che si dovrebbe ammettere nella supposta origine da Asiniacum; e con 
inoltre l'assimilazione di r con Sy quale ha p. es. luogo in Ossago = {/r- 
siacum^ cosicché Asnago^ Assnago, Arsnago, Arsuniacum, G£ Ossagft. 

Assago (Mil.). Auiacum o Acciacum^ da Auius o AcciuSj darebbero, 
secondo la regola , Azzago o Asciago ; sicché foneticamente questo nome 
locale accennerebbe piuttosto ad Assiacum da Assius ; del qual genti- 
lizio fan testimonanza alcune iscrizioni (Frònher, Inscr. terrae coctae 
vas. ecc. i63, ecc.). 

Aì^aeco ( Friul. , dial. Ai^eà ) , Aìiè ( Piem. ) , Aviliacum , Avilius , od 
As^iUiacumy AnlUus. Elqui valente d'origine ad As^acco credo pur De^ 
veacco^ nome d'altro luogo del Friuli (v. Pirona^ f^oc. friul. p. 599 ) , 
che preso nella sua forma vernacolare di Deveà sta per l'appunto ad 
AviUacum come Dedeà (v. p. i a) ad AiUiacum (3). La tavola di Velleja 
nomina tra' possessori ìXD*Avillia , più AviBii e un Awlio , e registra 
inoltre un fundus Avilianus. Cf. AvigUana^ As^igUanOy Aviano e forse 
anóhe Paiano (v. p. 1 1 ) ; e fir. Ai^iUejr = AviUiacum. 



(1) Di Asiaii lUnsiali neirinsabrà abbiamo testi monianae epigraficbe; ma esilerei molto ad 
acGOitanni airopiaione del prof. Luigi Biragbi, cbe inferisce una connessione etimologica tra la 
famiglia degli Asìnii e Cernasco Asinario dall'essersi in questo luogo scoperta ona lapida sepolcrale 
di essa fiuniglia (Cf. Gessa /. e. p.9)« Ammri» dedotto da Aiimm Ta pe* saoi piedi j ma derivate 
dal geatilim ^itmo sarebbe una, per cosi dire, superfetazione morfologica. 

{%) W d prostelico di questi nomi è per avventura un avanzo di costrutto con ad, come dire ad 
AriliaamL, mi 4Uliffcmm ; e s'Àaooiitra pure in altri nomi locali del Friuli , come per es. in DaM 
(Ajello, Jgellut, ad Agellum), Dignan (Dignano, reso Ut per /jfiiafiiim, forse Jgniamtm od BnmUamm 
da J^m'vs od Amm), JKàu (llleggid, leso lai per Làgòim, radducìbUe forse ad /Iwtem tticmm 
(d# tlsv), donde FalsMlieo.toeo. ed it. Asosie, dm «du fmsU fonsa dà bosm a cinqve Iveghi della 
Toscana, e a quattro altri sotto quella del f e m m ini le iesflùi). 



knmo^(FfM.diaiì.Jiiù9à^Miieoiae^ ^teMriM(Mommsen LR.N,)(i). 

Bariesag» (o wBan«M^). Questo none che «'incontra negli Stutiui 
delle Acque e Strade «ce. (Mise, di «Si; il^ Vii, 36^) yì designa prò«' 
babilmente il luogo noto oggidì -sotto q«ello di BearieMie^ Sono tutte 
6' due forme regolari e proprie deiranbiente in cui s' iaoontraAo ; - ma 
sarebbe difficile il dire quale sia la prìmitff a. Non poesono a ogni modo 
non avere una stessa origine, cioè non procedere da uno atesso gentilizio, 
come dire Braetisius o Braeteuus ecc. Gf. Bamg*. 

Sanage (Com.), Bvnms (Frinì, dial. Bona), Biraetìacum, Braeiius. 
La gente de' iSreiefa viene attestata prìneìpalmente da' monumenti epigrafici 
deir Italia Superiore (cf. De Vit, Onom. laL s. ▼. BraeUa\ C Promis, Tur. 
JnU pp. 392 e 400) ; e la tavola di Vdleja registra un fundus Braetianusy 
alla qual forma rispondono gli odierni nomi locali di Barzano y Bersana^ 
Bersano, Beraana ^ Bersano, e quest'ultimo, in quanto., è tortonese, forse 
anche di sito al fondo rafcntovato dalla suddetta tavola. La metatesi 
della r e il passaggio dell € disaccentato in a sono fenomeni assai comuni 
ne' dialetti dell'Italia Superiore. GL p. es. Carsemag <he gli Siatati 
delle Strade ed Acque [Mise, di St. Il VII, p. 354) già registrano sotto la 
forma di Carsenzago (Orescenzago , Cresceniihcum , Crescentius ). Cf. fr . 
BarcjTy BarsaCy Bersacy Bressac;eìl Breciaco delle monete merovin» 
giche. Un Barsac è andie ndla proivincia di Torino presso il Monoeniso. 

Basiaga ( Faentino), BarUlacum y Basilius. È questo uno de' pochissimi 
locali in agOy che s' incontrano udii' Emilia inferiore. Quanto a Basiag0 
per BasijagOy BasigUagOy Basiliaoo*^ vedi pag. 9 e seg. Cf. fo. Basty^ 
ma BassUlac piìk verisimilmente da Bassittacum y BàssUius^ CL Jundus 
Bassilianus (tav. Veli. I, .83)^ alla qnai forma risponderebbe regolai^- 
mente il milanese BassianOy mentre Bassano accenna a Bassianum. 

Battoaaga (Bresc), Batoniacày Batonius. Questo nome è attestato 'da 
iscrizioni (Murat. Nov. Th. Inscr. ) ; se non che la conservazione della 
dentale tenue renderebbe qui più Verisimile la forma Battdnius:' 

BellÌDZi|a (Mil Nov.), BelUciafiim9.JSeUici^s. Di questo gentij;zu),, scritto 
anche BettUius, sono parecchie to testimonianse (cf. De Vit Onom. laL 
s. V.; Mommsen^ Ptinii Ep* ed. KeiTu, tipsiaé, 1S70, /lb^)y h^e'peritesì 
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(1) ti UM^ {jÉUi M n. hL #Wvok XVr^ t..-|li,.s. a^.p. tITS) v«lftMMft ìiiw^Mec^^eom in 

Ji»mfù, Cwiuag^, CùsuKéùf Bmuu» {§U^ mta noaé «on^ti^ bevi «lti«is.p«fl0 V4«^» 9m^ 

irwMlo che sacca a VeiMna iigmtSca inmmatma^ 9mimm0*^^ 

3 



l8 DI ALCUNE FORME, te* Non LOCALI DELl'iTALIA SUPERIORE 

di n ha ' qui una perfetta analogia con « quella <K Bettinzona = BUkionem. 
Le forme attestate (kile eafte medievaK non contengono ancora la lettera 
epentetica: Bìrizìacum (Pùiicelli^ p. roo6)^ BUiciago (Fumagalli 3oo^ 
397)9 Bilitiacwn (Durandi^ Alpi Graie e Perniine, p. 1^7); ma Birinzago 
(Siat. delie Strade ed Acque, Mise, diSL li. VII, p. 36o). Con questo 
nome locale è connesso probabilmente il fr. Beaucè che si riscontra con 
un sincopato Belciacurh delle monete Meròvingiche ; come pure Beauzac ; 
e forse anche ^ con sincope delire di BelUciacum , Blessac, Blessey, 
Blessjr. Di Bellica appartenenti ali' Italia Superiore fanno testimonianza 
alcune iscrizioni ; e probabilmente anche il BelUcio, di cui Sant'Ambrosio 
(Ep. 79, 80). 

ffianzè (Piem.), Biotago (Mil.), più ant. BìaBUgo (Mise. d. Si. Il VII, 
p. 347). Le carte del Medio Evo ci danno per questi nomi Blanziacum 
o Blangiacum, e pel primo anche Blanzatum, Blanzate^ donde si dovrebbe 
inferire un gentilizio Blangius. Ma non presentando né il latino, nè^ 
per quanto io sappia, il celtico, un nome siffatto, io non dubito di 
veder qua sotto una più organica forma in Blandiacum, derivato da 
Blandius, noto gentilizio attestato da iscrizioni e segnatamente da iscrizioni 
deir Italia Superiore. La mutazione di Blandiacwn nei nomi sovreccitati 
risponde a leggi fonetiche più o men proprie dei dialetti italiani (i). 
D'analoga forma ed origine sono i fr. Blangf, Blanzac, Blanzai, Blanzy, 
BlagnaCy Blagnj, Btanzée, Blaignac, Blegnjr e, notevoli per la con- 
servazione dell'originaria dentale, Blandjr, Blandey. Dallo stesso nome 
Blandius si derivarono per mezzo del sutf. ano (Blandianum) il Bianzano 
del Bergamasco, e il fr. Blaignan e forse anche il fior. Bignano; e per 
via del suffisso osco, Bignasco e lalpino Blensasco. 

Biolza^O (Mil. ), Bubutciacum , Bubulcius. Questo nome locale tro- 
vasi, insieme col derivatone Biolzaghetto , negli Statuii delle Strade ed 



(1) Bi per 6ta da bla, che è in Binzago, Bignano^ Bignasco, ha rÌBContro in fenomeni di affatto ana- 
lo^ contrazione, come per et. in Bigiogno per Biagiogno = Blajunius (Ta9, di f^ell. IV, 74^, Bigiano 
(fior.) e Stiano (boi.) per Biagiano e Biaiiano = Biasiafmm, Bisago per Biasago ss BUuiacumi 
Haiiibilafiene del d oon t (j) seguito da irocale è fenomeno aaeai noto (cf. Cortsen, Auupr, l, 
p. 914 e eeg., Scbnchardt, Der Voc. d, yulgarUieins,l,%1 e segg.; Diez , Gramm, d, Rom, Sffr, 1' 
p. 333 e segg.); e qui bastino per esempi d*analogia |>rafuo, pranzare, da prandium, f^ergonuaia 
(cremon.) := yitreeundiana da yerecundtnsj circa gna ^ ndia di Bignano e Bignasco e di alcime 
4elle «itate fona* franeepi ai confrontino vstsgogna zs.ver^tundia, .mil. mognàs^intmdiart^ potne, 
mondato^ Sseugnago = StetauUaeun^ da S^eundùis, Kon k tnttaTia da tacere come Bignano e Bignasoo 
potrebbero anche essersi originati da altri gentilisipCome a dire da Bennius; per aferesi da O^iititur, ecc. 



Acque eoe. (p. 867^ e 3^3). Beirappellaiti vo . ^m^i^w. passato in cognome 
e sttiche in nome vedi De Vii Onom* laL s. v, ; ned è inverisimile , seb* 
bene non atteslalo^ un derivatone gentilixio Ribulcius. Quanto all'alto- 
rasione dèlia fonna prototipa si confirontino i lomb. biolc, biolca - bubulcus, 
btébulca; e il nome loo. Biatc^ Ikolco ^ Bubulcus. 

ffisago (Com.) , Blasiacum, Blasius. Bisago sta per Biasago; al qual 
proposito si veda la nota della pag. prec Hasuìo una stessa origine 
Bigiano e Bisano = Blasiano. È tuttavìa da notare come anche dal gen- 
tilizio Besius potrebbe esser derivato Bisago ^ Besiacwn (cf. Boissieu^ 
Irucr. ani. de fyon, ind.}. 

Boglìaco (Bresc. dial. Bojac)^ Boviliacum, Bovilius. Quantunque il 
nome Bovilius non sia attestato da documenti^. lo credo però assai ve- 
risimile; ed esso sarebbe verso Bovius come per es. Avilius ad Asnus ^ 
Ovilius ad OsHiSs. Sotto l'aspetto fonologico mi par questa la forma 
prototipa I donde possa più probabilmente originarsi il bresc. Bojac 
(Bogliaco). Data la perdita di v, che qui^ come originaria^ e posta fra 
due vocali, sarebbe assai verisimile, è pur ovvia la contrazione delle 
due vocali, onde Bo^^iliacwny Boiiiacuniy Boliacum. Un Bwiacum da 
BoviuSy die ne' dialetti meridionali sarebbesi mutato in Bojaco, ne' lom- 
bardi sarebbe {hù naturaloiiente dovuto riuscire a Bobbiaco, Bobbiago 
(cf. Nap. Bofono, Piac. Bobbiano, Com. Bobbiate ^ Bovianum, Boviatum). 
Una medesima origine pare sia da assegnarsi a BoglianOy BogUasco e 
forse anche ai fr. Bouillac, BouiUj^ BouliaCy Boulajr. 

BMtMga ( Ven.) potrebb'essere da Burbulqàcwn , Burbulejus (cC p. es. 
Articulejanus da Articuìejus)* Dal lato fonetico una siffatta trasformazione 
non sarebbe punto inverisimile; se gj^ non s'avesse a congettuDare un 
Burbttìacwn da BurbUius, che starebbe a Burbulejus come verbigrazia 
Canilius a Canale/ uSf Pontilius a PontulejuSy f^eiiUus a F'etuiéjus ecc. 
(cf. Corssen, Ausspr. ecc. I, 3o5; 11% 353). £ in quest'ultima ipotesi 
noi avremmo Borbiago da Burbiliacum per quella stessa legge, che il 
pur veneto Orìago da Aureliacum. (Cf. p. 9 e seg.). 

Bonaga (Nov. e Mil.), Bumiacum o Bumacum da Burnìus o Burnus, È 
questo un nome verisimilmente celtico e ci si presenta in un'iscrÌBicme con 
un altro nome notoriamente celtico: Camulus Burnì f, (Grut. Corp. I. L. t. II, 
B. 3494 ). Le medievali forma Bwrnacum (Durandi, Alpigraje^ p. i3o) e 
Burnago (Fumagalli, Cod. S. Ambr, 3^3, 339) renderebbero anche più 
verisimile questa origine. Cf. Boroale j e fr, Bornjy Bournac^ Bournaj. 



aO DI ALCUNE FORME QE^.HQMI IfQjqAI^ pEAx'iTALlÀ SUPERIORE 

B^r^o (Troatina) , ^orciacum^^ JBorcius. (Brambach, Inscr. BJmi^ 
n. ; I o^^. Una medesima origine, patre^^be. avere il Borzano di Reggia 
e il, ^urciano aretino ^ 3e non che q«i;CÌ mì preaentano le casae Ebur^ 
cìanae ^ella tavola di Vellejit choc pei nomi locali del Reggiano e del-* 
l'Aretino fan presumere come as^i verisimile un funtìUis EburcUmus , 
donde naturalmente per aferesi Borzano a Burciaao. Di un gentilizio 
Eburcius, donde derivar cotesto npme, noa conosco testimonianza; 
ma lo rende assai verisimile VEburcianus della tavola di VeUeja. G£ fr. 
Bpurcia, Bourscgr, Burc/^ Burzjr* 

. Briseinio (Com.) e Briziaeco (Friuli) » BrUtiacumy Briuius (Mommsen^ 

f 

C. I. R. N.). Questa mi sembra la più ovvia derivazione; ma non è da 
dissimularsi cbe questi nomi potrebbero anche originarsi da Braetàis, 
donde Barzago ecc. Gf. fr. Brissac, BnissajTy Brisyr (i)- 

Aogliaga ( Nov. ) y verìsimilmente d'origine comune con Bigliaca. 

Boraga (Mil. e Bresc.), Buriacum da Burius. Con questo nome è ve- 
rìsimilmente connesso Barano, dinotante più. luoghi dell'Italia Superiore. 
Se però il Bucuriacum delle carte medievali fosse veramente un'antica 
forma del nome^ donde procedette il Burago del milanese (cf. Dozto 
Carle BriarU. p. 5o; Cossa^ Di alcuni luoghi ecc. p. 4 ^ ^g*) ^oi 
avremmo^ almeno pel nome di questo luogo^ da riferirci come a dire 
ad un gentilizio Bucurius o Bucorius ch'io non conosco punto. Un'altra 
difficoltà sorge ancora circa cotesto Burago ; ed è che gli Statuti delle 
Strade e Acque ecc. (Mise, di St» IL VII, 355)^ pres^itano la forma 
BoniragOy la quale , quando fosse genuina, accennerebbe a un nome 
Bonarius (2). 

Bssnago (Mil.). Fra le antiche forme di questo nome trovo Buconago 

(Fumagalli, Cod. dipi. S, Ambr. 4^9)9 ^^8'^''^^> (i^i 447)^ Bugenaco 
(Lupi, Cod, dipi. II, 87), Buginago (Dozio, Notizie di f^ini. ecc.). • 
La genuinità della prima di queste forme, che pure ci condurrebbe 
naturalmente ad un Bucco, Bucconis (Gmt. 846, 4; Murat. N. Th. V. 
Inscr» ZiS, i) od anche a Bucconius , dalPuno de' quali nomi è la 
Bucconiana JigUna (Marini, Arv. p. 544 )> ^<>^ ^ P^l caso nostro gran 
fatto verisimile, stanteehò non si spiegherebbe la palatinizzazione (od 



(1) C. Cantù (Or. Plmtraziom della JUmbardUp l, SO), deriva Briteiago dal cellieo bro, hru, 
bndg , terra, yillaggio. 

(9) L^OIdorìci {St, bretc. l, li9) fìi venire il Burago bresciano di là tteeso, donde il Canta fa 
f eniTè il comasco Brisdago (t. nota prec. ]. 



Di GioV^t^m rtECHiA; ^ ai 

aMibilazione ) della gutturale segniU ' da ' ò ; te altre forme possoiio 
raddnrsi ad im Bugioniacum da Bugtùnhis (Oréffi, 3078), donde si va 
assai regolarmente a Bièsnago, dalFùmagalfi itiale italianizzato mBuc- 
cùmgo (v* Indice Córogr.,'^ p. 56S). È inoltre da notare che Busnagq 
potreU>e essere una forma sincopata* da Bosonago e procedere , come 
forse Bssnaseo, dal teutonico Bosone; nel qual caso si avrebbe qui men 
vmsimilmeate una delle rare formazioni in ago, cadenti nelPepoca 
longobardico-francica. BuslnatUs, che potrebbe avere connessione etimo- 
Iodica con BusnagOy era Tantico nome di « quella parte del grande canale 
della città di Venezia che lambiva la contrada di S. Benedetto (Mutinelli, 
Lessico yeneto s. v.). » 

Btttiripi (Pav.). Vedi Lariingo. 

Gakngo, (Berg.), Ga^aga (Nov.)/Ga^teeo (Priul. dial. Cias^orìà,' Ciau- 
rià)y Gaorkgt (R«gg* anche Casniago o Curiàgo), Crarfago ( Parm.). I due 
primi di questi nomi vengono verisiitìilmente da Capriacum, Caprius ; 
ma le altre forme potrebbero anche ^ subordinatamente alla legge fone- 
tica toccata a p. 9 e seg., derivarsi più probabilmente da Capritius e 
risponder quindi a CapriUacum (i)- I gentilizii Caprius e Caprilius, attestati 
dalle lapidi^ stanno a Caper come per es. ad As^ìs As^ius ed Avilius. 
Si confrontino come connessi con Caprius Catiusce^ Ciabrano (p), i fr. 



(1) Niuano di q netti nomi locali potrebbe cri ticaneoU con neltoni eoi aoaè dell*aiiÌBiale, cApra; 
col quale ben ai collegano etimologicamenle, per tenermi lolo allltalia , i nomi Cajtraja, Caprarat 
Cttpttra, Cravtra, Croparia^ Cibrieraf Ciabrera (Chiabrera), Capraroj* Montecapraro , Falcaprara, 
Capraricay Captatola ; CapriU, Caprigliù (par Caprile: cf. rapugliti per tapuU)^ CavrigHa, Gabrìle^ 
Crangìio; Caprezxo ecc. Una quindicina sono i luogbi cbiamaii Caprile; al qual proposito notifi 
come, leggendosi in una carta dell' 891 , pubblicata dal Dozio {IVoUzie di f^imercmte e sua pieve ^ 
p. 193) Ueo fw* dieiiur ad Carpile, il dotto cbiosatore interpreti qaesto nome per luogo piantato 
Hi carpini» È mollo più ▼erìsimile che questo Carpile sia o sforpialnra di pronunzia o errt>r d'a- 
manuense per Caprile. Da Carpino possono Tonire, anzi son Tenuti, ì nomi locali Carpineto, Car^ 
pineta , Carpinaja y dialetticamente variati e scritti in Carpeneto, Carpentta, Ciarveniera^ Carpenara, 
Carpaneda, Carpnmda, Carpenadolo eco, \ ma interisimiliseimamente Carpile, anche per que' paesi, 
in Otti oggidì carpino suona con ferma apocopata carpo , ehorpo , come In Piemonte ; tanto meno ' 
poi in Lombardia doTO da carpen si sarebbe dorato far CofpeniL Del resto la stessa forma in ile 
rende più Verisimile la derivazione di questo nome locale da quello di un animale domesticoi essendo 
appunto uffizio speziale di tal suffisso il derivar nomi sìlHitCi; onde abbiamo insieme con Caprile, 
anche come nomi topografici Bovile^ ^eoriUf Pordfo, yaecariie ec^'Cafpiko- CafpinUe óti carpino 
sarebbe una superfetazione morfologica. . . 

q9) Sctìtosì per Iklsa analogia CMahrano, in quanto il subalpino da risponde generalmente all'it. 
ekia, lat. eia (dae , eUave, elaint^; CUsì pur da Gahrera téóéti Chiabrera, equiralento a Caprariae ' 
ora più noto nel suo non primitivo valore di nome di famiglia, che non ^pal nome locale. Per aik* 
eostare questi nomi alla (orma origivada si sarebbe dovuto dir Cabrano {[Caprianum) e Cabrerà 
(Capraria); o meglio sarebbe stato lasciare loro il color paesan<r,"^iceùdo Ciabrano, Ciabrera, 



di DI ALCUNE FORME Dfi^NÓ^Ì LÒCAif BEL^'lTALIA SUPERIORE 

CIuM'iàc'y'ChaurnfyChavrejry Ché^rejy Che^rjr (il Capriacum delle 
moYietè^ meròvfli]giche), Ci&urae, CM^ac , Civraf, Ci^^ry; con Caprilius 
Cb/)/lBterkttw (Tiraboschi Diz. Stor. ^gli Siali Estensi s. v.), Crasm-- 
gllànà i^er Cct^giidnay e, icome tutti dell' Italia Superiore^ Capriana^ 
Ch^tiana, Cas^tianoy Capriàùi, Gaplllte; e fr. Chabfillan (Capnlianum). 
Vedi inoltre Cravago. 

CadoragO (Com.), Catoriacùm, Càtorius (Murat. N. Th. V. Inscr.) ovvero 
Caturi&cumy Caturius. W lìCftsì^ Caturiusì^^^ tra le altre testimonianze^ 
(^ella de' Gromtitici Fetteres (tab* 11^ fig. i4)> dove leggesi Catari 
(fundas); e del* Caturano di Terra di Lavoro, che non può non con- 
nettersi con un fundus Caiurianus o ras Caturianumy pur da Catupius. 
Questa sarebbe la più verisimile etimologia. Ma non si può negare come 
da CatuUiacum (cf. Catulktco, mon. merov.)^ che assai regolarmente 
potrebbe dar Cadolago, non possa , ooUa frequente mutazione di / in r, 
anche nascere Cadorago; ipotesi che troverebbe appoggio nel nome di 
famiglia CadelagOy che, originariamente nome locale^ potrebbe connettersi 
con un'antica forma di Cadolago.*^ Una carta comasca dell'anno 769 
(Fumagalli, Cód. Dipi. S. Ambr. p. ^2) ha la soscrizione di tre persone 
de Caieriaco. Il Fumagalli, registrando questo nome nell'indice corografico, 
non sa contrapporgli alcun corrispondente moderno. Io credo assai pro- 
babile che sia Cadorago. 

CaltiNigo (Belluno), Calibiaeum, Calibius (v. De Vit, Onom. lai. s. v.). 
G£ Calibano = Calibianum. 

Caligoago (Pav.), CaUniaeum, Calinius. Calignano, altro luogo pur del 
Pavese, trae verìsimilmente il nome dalla stessa gente Calinia. 

GaKìgnaga (Nov.), Caltiniaca , Caltinius. Le antiche carte hanno Calti- 
ìUaca; e un fundus Caltiniacus è mentovato nel cod. bav. (Fantuzzi, 
Mon. Ra\^. I, p. a8). 

CafflairagO (Mil.), Camariacumy Camarius (Cameriacum, Camerius). 
Molti nomi della Gallia transalpina vi corrispondono , rappresentati 
negli antichi itinerari e diplomi dalle varie forme di Cameracum , Ca- 
maracum^ Camariacum, Cameriacum e da^i odierni nomi di Camarejr ^ 
CambafraCy Cambrajr^ Chaìnbery-y Chambrccjry Chamerjy Chcunbrjr, L'epen- 
tesi del 6 tra m e r è notissimo fenomeno, essenzialmente proprio dei 
volgari francesi^ e. non estraneo agli italiani, nei qiiali ultimi è assai 
frequente l'inserzione di b dopo m , anche quando questa nasale non è a 
contatto colla r; onde v. gr. non solo memorare C^memrare, memorare)^ 
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tanèbrice (^ tamrice , tamariaej , ma^ anche gambero . C=i cammwM^j^ 
ghiombero (glomere)^ bombeno (vomere) ^ bomber oca (gumóiHiirabiQfiXf 
cocomberoj (cocomero); siechè io non dubito di coJipettere con unoiì^ 
ginarìo Cameriacum o Camariucum anche il locale Gambirago, attestato 
da documenti del 1 199, ora scomparsa e dal Cassa* (o. e. p. la) assegnato 
al territorio di Senago. Quanto aI17 di Gambirago per Gamharago .<» 
Gamberago, esso è peonliarìtài fonetica del milanese, che dice varbignazia 
gambUxBulay dove altri dialetti pur lombardi dicono gambareula («« organico 
cambariola), gambetto. Il Cambriago veneto ha una stessa origine. Cf* 
inoltre Camerario ^ Cameraruif Cameriano e il pavese Gambarana^ che^ 
milanese, sarebbe verisùnibnente Gambirana. 

Gairtiags (Mil. e Com.), Cambelliacum ^ Cambellius. Questo gentiliaio 
è naturalmente inferibile dal fundus Cambellianus della tavola di Velleja, 
rv, 59. Circa k trasformazione di questo nome v. p. 9 e seg. Cf. *Cam^ 
biano, Canhiasca; e £r. CambiacQ)^ ChambeilajTy ChambiUjr, ChambhC'f 
Chamblajr, Chambiejr, Chambljj i quali ultimi quattro nomi, potendo 
avere un b epentetico, accennerebbero naturalmente ad altra origine che 
a Cambellius. 

Gamiiago (Mil. Com.), Caminiacum^ Caminius. Questo gentilizio è anche 
reso assai verisimile da Camignana, Caminasca e dal fr. Ckamignjr che> 
come Camnago, accenna a Cammiacum (1). 

Camporgnago. Questo nome che s'incontra negli Statuti delle Acque ecc. 
(Mise, di St. Il vii, p. 3ao), se non è un composto equivalente a Campo 
Orgnago (c£ Otgnaga^ Ornago)^ potrebb'essere un^ alterazione di Cai- 
porgnago e così metter capo a Càlpumiacum^ Calpurnius. Notissimi e assai 
diffusi i Calpumii; di fondi Calpumiani è fatta menzione dalla tavola di 
Velleja (I, i3; VII, 11) e da quella de' Bebbiani (Mommsen, LR.N.)^ 
e così pure di un vicus Calpurnianus (De Vit On. lat). Cf. CarpigQSgjS* 

Guapsirago (Com.). Nome probabilmente composto dì Campo SiragOy 
Campus SiriacuSy da Sirius. Un originario Campsariacum , da un ipo- 
tetico CampsariuSy avrebbe pia verisimikuenta dato Cansirago* ^ 

Guaga (Com.), Cantiqca, Cantius (Isor. friul.; Mommsen, I.KN^). 
Cf. Canzano; fr. Canchjr, ChanzjTy ChangajTy Chance^. Potrebbe pur anche 
Canzaga essere una forma sincopata di Canmiiaca da Canutius. 

(1) P. Monti {Jpp. al y^c. Com. p. 30) connetfe Camnago con ón calèdonico tamhan, piàmara 
inear^aia. , .. > ^ »...•> - »*i J ^ 
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GirpaeM (Friul. diaL Ciargnà), Carnago (cotn.)^ Camiacum, Camius. 
Questo geatilìa^io è attestato dalle ìsciìzìodì. Potrebbe tuttavia Camiacum 
e^ere . forma /imc<^ta di Cariniacwn o Canmiacum da Carinius o Cà- 
ranius , due nomi di cui fanno pur fede le antiche epigrafi. Si confrontino 
Falle Cariniana (Pannonia, It. Ant. 264), Carignano; e fr. Camac^ 
CarnQjTf CharnajTf Charnjr; Charignjr (Cariniacum) e Car ignari. Potrebbe 
anch'essere che il Carnago comasco e le quattro prime fra le allegate 
forme francesi si derivassero da an primitivo Carnacum^ connesso con 
un gallico Carnus (i). 

GipenagO (MiL)? Caponiucum, Caponius. Cf. fr. Capnajr. 

Gar|Hg]iagO (Pavia), Carpenniacum^ Càrpennius (Murai. Th. Fet. Inscr.y 
Stante il facile trapasso di / in r (2), non sarebbe però inverisimile che 
cosi questo Carpignago come i frequenti Carpignani potessero essere 
un'alterazione di Calpurgnago e Calpuvgnano, procedenti da CalpurniuSj 
nome a gran pezza più frequente di Càrpennius , e molto più probabil- 
mente generativo di nomi locali. Cf. Camporgniigo. 

CarpenuigS (Milano). Due ipotesi qui si presentano: Carpentiacum da 
Carpentius ? o Carpinatiacum dal gentilizio Carpinatìus (Murat. N. Th, 
y. laser.); nel quale ultimo caso la sincope sarebbe assai naturale. 
Cf Carpanzano Carpenzano. 

Garzago (Bresc. Crem. Parm.), Quartiacum^ Quartìus. Uno deMuoghi 
così detti è in quel di Brescia e tra le iscrizioni bresciane troviamo ap- 
punto un Quartìus Sevir jiugustus (v. Rossi, Mem. bresc. ^^ p. 38 a). 
A Quartiacum da Quartìus credo sia pure da raddursi lo Squarziago 
dei dintorni veronesi (cf. Biancolini, Not. Suor. d. Chiese di Verona, 
Y, a 1 6 ). La protesi della sibilante in vocabolo cominciante da consonante 
è fenomeno assai comune, e bastino^ fra i molti die potrei allegare^ pur 



(1) Grado a ogni modo pia yerifìmile codesta etimologia che non quella data da Pietro Monti, 
il quale, liell'^. al Foe. Com. s. «., fa riipoadere Camago al caledonico Carnach, sito sassoso. 
Se qui si trattasse di na nome locale iadabitatameate antico, quale sarebbe yerbigrazia Bnuiciw, 
certo non sarebbe da rigettarsi una siffatta origine del nome Camago; ma essendo questo uno dei 
tanti nomi in ago, d'origine eadente verisimilmente nei primi secoli dell'era Tolgare, una tale 
deritasione si tenderebbe meno probabile. 

(9) Passato l in r, che qui può anche essere stato effetto d'assimilazione esercitato dall' r se- 
gnento, questo sarebbesi dipoi dileguato pel contrario effetto di dissimilazione ; quindi un t sosti- 
tute ad u» kn^ anche per igSoensa di nomi locaU concessi eoa Carpino^ quali Carpmo stesso » 
Carphuta, CarpiiuiOf ecc. 
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tenendomi al solo veronese, sèrica,^ bricco, rupe, sfilza y filza; sifuarus-^ 
saio {cauda-russulus) y codirosso. Cf. Quanano y Carzatui^ Garzano. 
Garzaghetto (Mant.) presuppone Garzago, che può a?ere orìgine ' comune 
con Carzago. 

CaseìigO (Com. dial. Casciagh)^ Càssiciacmn y Cassicius. Già Aldssàndrò 
Manzoni, in una sua lettera al Poujoulat^ ha con grande verisimi- 
glianza iclentificato l'odierno Casciago del distretto di Varese col rus 
Cassiciacum che S. Agostino {CJonf. IX, 3) dice essergli stato dato à 
piacere dalKamico Verecondo e che , secondo Topinione pia conume, 
venne sinor confuso con CasstigOy terra appartenente essa pure alla 
provincia di Como (i). Alle ragioni fonologiche allegate dairillustre 



(I) PoQJoolat» Hùt, de Si-Aug, ParÌB, 1845, toI. I, pag. 395 e segg. Ecco la lettera del Manzoni, 
poco nota » a quanto pare , agli stewi Lombardi \ perocché il Fabi , Terbigrazia {Diz, Geogr. ecc. 
Mia Lombardia^ 1855, p. 196), continaa ad attenersi alla Ttccbia tradizione che identifica Caaaago 
col CasHciaeum di S. Agostino. 

» Une tzadition assez répandae, et méme la seule qui existe anr ce sujet, place le 

Cassiciacwn de saint Augustin à Cassago, village à environ hnit lieues nord-est de Milan. J'avais tou- 
jours Boup^nné cette tradition de n'ètre née, comme tant d'autns, qae longtemps après Pdf éMinenf 
•t d'une reisemblance tallo quelle da noni \ maa redierebea ne m'ont rien /alt trouTer qui pùt donnea 
méme le preteste de lui assigner une autre origine. Le plus ancien et mème le seul document dont 
on ait pu me donner connaissance , est une note dn diz-septième siècle, insérée dans le zegìstre de 
la paioisse, où il est dit, memoriae frodiium este que St'*Augtt8tin avait s^onmé dana la pays; 
cette note ajonte méme (ce qui d'aiUeurs ne poorrait infinner en rien k tradition principale, si 
elle airait d'antres attestations de aon ancienneté), que l'on conserrait dans Téglise, une pierre, 
sur laquelle le grand Saint avait célèbre. 

La traaaformation de Casddmatm en Caaaago m*a lonjonrs pam foreée, et j'ai de la pane à 
croire que cette terminaison en ago qui se troupe dans une quantità de noms de bourgs et de 
▼illages de Tancienne Caule cisalpine, comme celle en ac dans l'ancienne transalpine, et qui est 
une altération naturelle de aeum^ ait pu dans ce cas se substituer à iciaetan, en faisant dispa- 
nilre une syllabe d'nn son anasi marquani. Barn nne carte chorogcapbique du Milanaia au d#Q- 
sième siècle , qui se trouire dans Giulini , Memorie spetUtnti alla Steria ecc. della città e campagna 
di Milano , tome IX' , il y a quelqnes noms ayani cette désinence ; il n'y en a aucnn , à une ez- 
ception près, dont je debrai faire mention tout à Theure, qui ait subi une mulilation semblable : 
Bilieiaeum est devenu Belinsago^ Amhreciaeum^ Imkersago; e non Belago^ Imbrago, Ces noms enfia 
sniyent Tanalogie commnne a tons cenx qui terminent également en ago^ c'est-à-diie que cette 
désinence n'y remplace que acum o agum, iaatm ou iagum , sana abaorber aucune oonsonne t par 
exemple, Camagum, Gamago; Magniagum, BCagnago; Bartiaeum, Banago; Heiragum, Memgn 
(noms dans lesquels par parenthèse on reconnatt toni de saite Camae, Barjae, MeneaCf Monao 
et Mawriae) , etc. , etc. 

J'a^ais depnis longtemps été frappé de la ressemblance bien plus fort^ qui ae trouTe entra Cae*' 
sidaemn et le nom d'un autre Tillage de Lombardfe / Casciago^ inrtont de fa manière q«e ce nom 
ae prononce dans le patois milanais et qui n'est pas et ne poorrait étre rendue par rortogiaphe 
ìtalienne. Le seoond e ne s'y confond pas rvec la s qui fé précède , mais y conaerre le aea q«i 
lui est propre eomme s'il était an commencement d'un mot séparé : Cass-dago* Aiuti il n'y vm^ 
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Milanese, perchè Casciago, e non Cassago, devasi più regolarmente tener 
per derivato da Cassiciacum , egli ne aggiugne anche altre dedotte dalle 
circostanze del luogo, le quali rispondono meglio, che quelle di Cassago 
non farebbero, a certe allusioni del Santo relative ai dintorni della vil- 
leggiatura. Io qui non aggiugnerò altro se non che anche questo CaS" 
siciacum si deduce da un gentilizio Cassicius , attestato da parecchie 
iscrizioni romane (cf. Murat. Th. f^. Inscr.) , le quali fanno fede rome 



d'antro changement'qa'un i sapprimé et pour aioii dire renda mnet; ce qui eit aases ordinaire 
au milaoaia et à d'autrea palois de i'hante Italie. D'après cela je ne sarais m'expliqaer commenl 
Castidacum put se trouver accolé à Cassagum dans la table que Giulini a annexée à sa carte 
chorographique (page 197); d'autaat plas qae dana le seul docament qu'il rapporto (pag. 69, 70) 
on ne troave quo Cassagum, Je me saia adreaaé à H. Gofsa, homme d'une émdition rare pour 
rétendue et pour la capacitò , qui est adjoint à ia bibliothèque de Brera et Pa été pendant quelques 
années à V Archivio diplomatico, M. Gossa qui a justament profité de son séjour dans cet établis- 
sement (qui renferme environ soixante et dix mille parchemins, dont le plus ancien est du huitième 
aiècle) pour faire une étude approfondìe de la chorographie du Milanais dans le moyen ftge, m'a 
assuré que le nom de Casticiacum ne se trouve dans sa forme entière dans aucun des diplomes 
qn'il a examinés; que Cassago n'y est que sous le nom de Cassagum, et que Casciago y est nommé 
Casciacuntf Castiacum et moins souvent Casciagum, Castiagutn, W est d'avis que Giulini, quoique 
en general très-exact, s'est laissé entratner cotte foia par l'autorité de la tradition à ajouter 
arbitrairement le nom de Cassiciacum à celui de Cassagum, Il croit ausai que la reaaemblance da 
nom consti tue une forte probabili té pour Casciago, mais il n'espère pas que l'on puisse trouver 
quelque donne'e plus positÌTe. 

Au reste la probabilité est encore augmentée par le peu que Saint Auguslìn dit , ou laisso en- 
tendre, de la localité. D*abord, Taménité et la montuosité qu*il attribue d'une manière indirecte, 
mais claire, à Cassiciacum , conTiennent parfaitcment a Casciago. Par la description qui m'en a 
été faite par plus d'une personne (car, à mon regret, je n*ai pu me porter sur les lieox), 
Casciago, situé sur une proeminence au pied d'un groupe d'assei hautes montagnes, a pour horiion 
à Tovest le Mont-Rose et la suite des Alpes jusqn'à leur jonction avcc les Apennins qui s'étendent 
au sud j au sud-est , une vaste échappce où la vne se perd ; à Test et au nord-est , les montagnes 
du Bergamasque et da lac de Come; et en dedans de ce magni6que cadre, une partte da lac 
Majeur; qualre autres potila lacs plus rapprochés; à Teutour un groupe de coUines très-varìées 
et très pittoresques ; plus loin la plaine presque enticre, semée, comme les collines, de villes, 
de bourgs et de vìllages, dont plusieurs au moins devaient exisler du temps de Saint Augustin, 
puisqu'ils portent des noms dont la racine ou la désinence , ou Tane et l'autre sont tvidemment 
gauloise. Cassago, au contraire, quoique situé dans le Sfonte di Brianza, territoire assez riclie en 
beaux sites, ne jouit que d*une vue mediocre, étant place sor le penchant d*une colline peu 

élevée et qui ne domine qu'une vallèe assez élroite 

Milan, It joillet 1843. 

PS. J'oubliais la circonstanoe plus caractéristique. Il y a à Casciago un torrent qui est souvent 
à sec, mais qui a pu avoir assez d'eau dans la saison où Saint Augustin se trouvait à Cassiciacum, 
Silicilnts irruens le peint tout à faìt; et angustiis canaiis interclusa ne contTeòii point, puisque, dana 
quelque endroit, le torrent est assez serre entro deux rochers. 11 y a aussi une petite vallèe, d'una 
pente assez rapide et converte encore de prairìe qui va très-bien avec ad pratum descendere, in pratuU 
propinqua descendtre. Il n'y a, à ce qu'on m'assure, à Cassago, d'eau courante en aucune saison». 
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fessevi una gente Cassida ^ donde potè per avventura essere uscito quel 
Cussicius che, forse qualche secolo prima, era stato possessore e deno- 
minatore di quel fondo, destinato a servir poi di campestre dimora a 
Sant'Agostino. Un locale francese, che parrebbe rispondere assai regolar- 
mente a Cassiciacum^ è Chassezac, nome di una corrente che può essere 
stata cosi denominata da un vicino fundus Cassiciacus. Cf. Cassago e 

Gazzago. 

Casìrago (Mil. Com.). Vedi Lardirago. 

Cassago (Com. dial. Cassagli) y Cassacco (Friul. dial. Classa) ^ Cassiacum, 
Cassius. Questo nome locale, in quanto è del Comasco, come già fu 
notato, viene dal GiuUni, dal Bambognini^ dal Fabi, da Zuccagni Or- 
landiui e da altri fatto rispondere al Cassiciacuni di S. Agostino, al quale 
già abbiamo contrapposto come rispondente Casciago. Airidentificazione 
di Cassago con Cassiciacum ostano dei tutto le ragioni fonetiche del 
dialetto lombardo; mentre esso verrebbe ad essere un risultato aifatto 
regolare di Cassiaciun (attestato d'altronde dalle antiche carte)^ come 
lo è il frequente Cassano di Cassianum. Un Cassago d'identica origine 
trovasi pure nella Liguria^ dove^ sebben rare^ pur sono alcune di queste 
forme in ago. Cf. Cassano, Casciano (Nap.), e Cassiano, la quale ultima 
forma , in quanto è dell'Alta Italia , potrebbe piuttosto originarsi da 
CassiUanum , Cassilius. ( V. p. 9 e seg. ). Parecchi i Cussii e i fondi 
Ciissiani registrati dalla tavola di Velleja. 

Casseoago (Berg. Lupi, Cod. dipi. , ecc. II, 326)^ Cassiniaciuny Cas- 
sinius. È verisimilmente il luogo chiamato oggi Casnigo. Cf. Cassignano^ 
fr. CassignaSj Chassenajy Chassignieu, Chassignjr. 

CasleniagO (Com.) , Castriniacwn , Castrinius ? Un gentilizio Castrinius 
renderebbesi assai probabile e per l'affine CasU*icius e anche pel locale 
Castrignano^ che non può non essere verisimilmente Castrinianum da 
Castrinius. 

Calenago (Mise, di Se. Il VII, p. 3i5), Catiniacum, Catinius. Cf. Gz- 
dignano, Catignano, fr. Catenajy Cateno/, Catignjr, Chatenaj , Chatenej, 
Chatenojfy Chatignac, Chaignac. 

Cavaglià ( Piem. dial. Cavajà)^ Caballiaca, CabaUius o CabaUus. Questo 
nome suona nelle antiche carte Cabaliaca , Cavaliaga e anche , con im- 
proprio e al tutto artifiziale riflesso della forma originaria^ Cabaliata^ 
Cas^aliana. La forma femminile ha naturalmente dato a questo locale la 
desinenza in à; che altrimenti sarebbesi detto Cavajè (Cavagliè), come 
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da Blandiacum fecesi Bianzè, da Caerelliacum Sirie (Cirìè)^ Già s'intende 
che GabaUus qui non sarebbe da prenderai come nome appellativo del- 
lanimale; ma si qual gentilizio o piuttosto cognome di pei^sona nel qual 
senso trovasi in Marziale (I, 4^)« ^on è gran fatto probabile che il nome 
di ^miglia Canotto ^ CavaJUiy assai comune in Piemonte, si connetta d'o- 
rigine col Caballus^ donde il nome di Cavaglià; ma giova a ogni modo a 
renderne pia verisimile il valore di nome proprio. Casfaglià adunque non potè 
essere in origine che vilUty domus^ curtis (chors)^ ecc. Caballiaca, la villa, ecc. 
di Caballo o Caballio, o della famiglia dei Caballi. In Lombardia dovette 
pure essere un luogo chiamato Caballiacum secondochè attestano le forme 
Caballiaco (anno 876, FumagalU, Ck>d. Dipi. S. Àmbr. p. 44?) © Cav€dliago 
(Cossa, o. £?. p. i4)- Cf. Cavagliano (Caballianum) , GavRJate e GaTallasca. 

Cavagnage (Leventina), Cabaniacum ^ Cabanius. Ad una stessa origine 
accennano Cavagnana (Como), Cavagnano (Como, Abruzzi) e i fr. 
CabanaCy CavagnaCy CavanaCy ChavagnaCy ChavagnieUy Chavanac, 

Ca?edagO (Trento). Questo nome pare accennare a Capitiaciim da 
CapUius (v. p. Il), donde verisimilmente anche Cavadasca. 

Cavenago (Lodi e Monza) e Cavigoaga (Parma) potrebbero foneticamente 
procedere, del pari secondo la regola, così da Caviniacum o Cabiniacum 
come da Capeniacum^ e quindi dai gentilizi CaviniuSy CabiniuSy Capenius. Cf. 
Cavaiana oGavinana^ o Gavignana^ verisimilmente =r6Vi6mia7Ui da Cabinius. 

Caveroago (Berg.), Capriniacian y Caprinius. Gabriele Rosa connette 
questo nome locale col cambrico cer, A:er, villaggio, e con un asiatico C{iray 
città (Dial. ecc. di Berg, ecc. p. 116); per me esso non è altro che una 
forma volgare di Capriniacum , derivato da Caprinius^ che sta a Caprius, 
come per es. il gentilizio Os^inUis ad Ovius. La metatesi di Cavernago per 
Cavrinago è analoga a quella che presentano madornale per madronale 
(matronale), cedornella per cedronella (citronella). Una stessa orìgine 
hanno verisimilmente il Gras^anago (per Gavrinago) del Pavese (se già 
non si fondi su Capraniacwn da Capranius), il Cai>ergnago veneziano 
(cf. Mulinelli, Less. f^en. s. v.); e, derivato per mezzo del suffisso igo 
Cico)y il friulano Ciaornigo per Ciavrinigo (Caprinico), per mezzo del 
sud*, ano (iano)y Capergnanica e Caprignana d'Ascoli e della Garfa- 
gnana; come pure i fr. Chabrignac ^ Chevrignf. Cf. Grarago e GraTaaagO. 

Caverzago (Piac. dial. Cavarzag), Cabardiacum^ Cab^rdius (Grut. 
Inscr.) Abbiamo già veduto (p. 6) come la tavola di Velleja presenti 
questo nome, registrando due fondi, Tuno designato semplicemente 
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coU'aggiuato di Cabardiacus e Taltro oom quello di Cabardiacus vetus, 
posti entrambi nel pago Ambitrebio e cosi in vicinanza del fiume Trebbia. 
A quale dei due risponda Todiemo Caverzago^ non discosto da. Trani, 
sarebbe difficile il risolvere; che ad ogni modo cotesto nome risponda 
all'antico CabardiacOy oltre Tassai regolar forma dairodiemo Caverzago, 
lo confermano le due iscrizioni, trovate in quei dintorni^ di Minerva Ca- 
bardiacense (cf P. Bortollotti^ BuUetL delTIsL Arch.^ 1^67^ pp^ a 19* 
aa49 ^37-^42 )• Non è impossibile che i toscani Ca^arsano (Pistoja) e 
CeNorzano (Firenze) abbiano origine da uno stesso nome che Caverzago. 
Circa l'esistenza di un nome Cabmrdus o Cabardius noterò come essa 
rendasi anche verisimile dalla Bupes Cawtrdiy antica forma di un nome 
locale di Francia (Haute Vienne), Todiemo Bochechouart (v. Quicherat 
De la formation francaise des anciens noms de lieuy ecc. p. 6a). 

CaTÌaga (Mil.); Gaf iliaca o Cai^illiaca o Coi^elliaca da Cas^ilius^ Cavil- 
lius o Cavellius; tre forme di nomi gentilizi del pari attestate^ da cia- 
scuna delle quali si dedurrebbe regolarmente Caviaga (cf. p* 9 o seg.). 
Inoltre le monete merovingiche presentano un n. 1. Cabiliaco che se 
fosse di forma genuina attesterebbe uu gentilizio Cabilius , dal quale 
potrebbe anche venir Cas^iaga. Cf. il Cas^iano locarnese^ scritto anche con 
forma pili accostata all'originale^ Casigliano. 

Gazzigo (Brescia^ Como^ Yen.), Catiacum^ Ccitòi^. È qui specialmente 
notevole un 71 Catius lìisubePy concittadino di Cornelio Nipote^ filosofo 
epicureo, vissuto intorno all'anno 700 di Roma , dal quale furono deno- 
minati gli spectra catiaria (Cic. ad Fam. XV, 16, i; Hor. «Sa^. II, 4 
et Schol. ; Plin. Ep. IV, 28, i ; Quintil. X , i , 134); o che prova i Catii 
stanziati assai per tempo nell'Italia Superiore; del che fanno inoltre te- 
stimonianza i nTonumenti epigrafici. Cf. Cazzano (= Catianum)^ nome di 
tre luoghi pur lombardi. 

Gei^ago (Pavia). Da Cerinius, CeroniuSj Aceronius può^ per via della 
sincopata foona di Cerniacum , Acerniacum e , mediante l' aferesi di 
quest'ultima^ esseme venuto Cet^gnago, JJn fundus Ceronianus è men- 
tovato dalla tavola de' Bebbiani. Cf. Cergnasco , Cerignano e Cirignano, 
i due ultimi accennanti manifestamente a Cerinius. 

Ghiarisacco (Friul. di al. Ciarisà)^ Carisiacum^ Carisius. Cf. Carisasca, e 
fr. Carisejr; e il Carisiaco delle monete merovingiche. 

Chirq;iiagO (Ven.), Quiriniacunà, Quirinius. Cf Chironico^ fr. Guerigny e 
Querenaing. 
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Cu|[0 (Treotino), CaeUacum, CaeUu$. GtCianp (d'Emilia) = Cae//amim 
(cf. p* 9 G seg.). 

CiMpilgO {Mise, di St. Il VIJ^ 347)1 Ciconiacumf Ciconius. Cf. Cicogna 
(—Ciconius) ^ che attesta il gentilizio come possessore^ e Ciconicco-^ 
dconÌACum e il fr. Cigogné. *• 

GigUè (Cuneo), Caeliaoum, Caelius, o, per aferesi^ da j^ciliacuìn, Acilius; 
se già non fosse Cigliè per Ciriè « Caerelliacum. Cf. fr. Ceillac , Celj , 
Cilljr; e Cìago. 

Ciliago (Nov. dial. Zin2<^)^ Quinliacuni^ QuirUius. Ho già citato 
questo nome come formalmente rispondente 9X fwidus Quintiacus della 
tavola di Velleja (v. p. 6); ad analoga forma e al Quinciaco del Poljrpt. 
Irm. (p, 3^3) rispondono i fn Quinzaj^ Quinzejr^ Quinsac^ Quincjr^ 
Quincèy QiUnciéf Quincieu, Q^i^^Jy Cuincj; come con un equivalente 
(^jUtitianum si connettono Cinzano e Quinzano. 

Cirìè (Piem. diaU Sirie). La medievale fonna di Ciriacum potrebbe 
far credere ad un'origine da Cirius. Ma dato un prototipo Ciìiacum, il 
risultato più verosimile dal lato fonetico sarebbe Sire, non Sirie. Quindi 
è che la critica linguistica dovrebbe piuttosto vedere in Ciriè (Sirie) la 
trasformazione di un originario Caerelliacum o CerelUacum da Caerellius 
o Cerellius. Di un Caerellius e di fondi Caerelliani parla la tavola di 
Velleia (III, 44» ^^i ^0» ^ come ad un prototipo Caerellianum risponde^ 
secondo ogni verisimiglians^^ il Cirigliano della Basilicata, così da una egual 
forma non dubito ripetere Ceriana y Cariano , Ciriano dell' Italia su- 
periore (cf. p. 9 e seg.). Con un antico Cirius si connetterebbe per via 
di Cirianum più verisimilmente Cerano e Cirano. Cf. fr. CerilljTy proce- 
dente, come Ciriè, da Caerelliacum. 

CislagO (Mil.)« Questo nome di luogo viene rappresentato in antichi 
documenti sotto la forma di Cistellacuni (Murat. j4nL li. II; e. la^o; 
Fumagalli, CA>d. Dipi. S. Ambr. p. ii8), che potrebb'essere da un gen- 
tilizio, come dire Caestellius o Cestilius (Cic. Or. post red. in Sen. 
8, ai)^ onde Caestelliacum o Cestiliacum (cf. Caestius, Cestius) (i). Gli 
Statuti delle acque e strade ecc. recano già la forma Cislago {Mise, di 
Stor. II. VII, p. 349)9 la quale sta a Cisiellago, come per es. il mil. 

(1) Tanto in CiW<»/o quanto in Mtdolago C Canta {Afilano t il suo Urriunioy I, 80) e neirnltimo 
anche Gabr. Rosa (DiaUtii di Bergamo ecc., p. U6, 9.* ed.), vedono la parola lago; e il Canta 
oMerta ohe tali nomi attestano cambiamenti anteriori alla storia; che yuoI dire r antica esistenia di 
due laghi , di là diano de* qaali sorgeva Cislago (eia lacum) e in meno all'altro Medolago (▼• p. 44). 
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gasici, gasUn a castelleiio, caitèllino. È notevole a questo prof>osito 
un Jundus qui vocatur Cistellanus (Fantuzzi, Mon. Ra9. Il, p. 147» 
a. 1174)9 ^^^ ^go^^^^^ nelh topografia milanese sonerebbe veri$imihnente 
Cislano (ScislanJ. 

Cizzago (Bresc. dial. Sizac), Caeciacuniy Caecius, nome attestato da 
un luogo di Cicerone (ad Att. IX, ir e i3) e da iscrizioni (Mommsén, 
/. R. N.). Cf. Cizzanello , pur del bresciano , che presuppone Cizzano -» 
Caecianum. 

G^loago (!Vfil.), ant forma Colonago (Fumagalli o. e. p. 365)==Co/o- 
niacunty Colonius. Cf. Golooasea, fr. Colognac. 

Gomigiiago e Goniiaga (Nov.), Cominiacumy Cominius. Di questo nome 
assai comune abbiamo testimonianze per Tltalia Superiore nella tavola 
di Velleja (I, 83), in varie lapidi piemontesi e lombarde, e tra Taltre 
in una di Suno, terra pur del Novarese e non molto discosta da quelfe 
di Comignago e Comnago» Cf Comignano degli Abruzzi, pur dai Cominii, 
largamente attestati dalle iscrizioni napolitane (i); e fr. Oommenj, 

Corlaga (Massa e Carrara), Corelliaca, Corellius. Cf CoriglianOy Coro- 
nano e Cariano ( v. p. 9 e seg.); e fr. Corlay, Il cod. bav., p. 7, ha 
un casale Coriliano, a cui risponde assai ver [similmente anche di luogo, 
come di nome, il Coriano del Forlivese. 

Orgaè (Pieni.), Coroniacum, Coronius (Hubner, Inscr.Hisp, Lai.). 
Il gentilizio Coroniiis attestato da iscrizioni e il Jundus Coronianus della 
tavola de' Liguri Bebbiani rendono non inverisimile codesta derivazione. 
Corgnè potrebbe inoltre essere un risultato fonetico di Caturniaco, col 
qual nome nella tav. di Velleja vengono designati un vico (II, g3) e 
un fondo (V, Sa). Circa la sincope e contrazione di Caturniaco miitan- 
tesi in Corgnè si confrontino per es. Perno ^ Pema te = Paterno, Paieniate. 

Corìago (Piac. Nicolli, Etim. dei nomi di luogo ecc. II, too), Corel^ 
liacum, Corellius (v. p. 9 e seg.). Cf. Gorbga. 

CostaDziafa o Costanziaco (Yen.), Constantiaca o Constantiacum da Con^ 
staniius. Circa questo nome di un'antica isola delle lagune venete vedasi 
il Mutinelli, Less. ven. y. v. Cf. Costanzana. 



(1) Non può essere se non per errore ohe il Dit. G^ogt, Pù$l. d'IU^lia registra oome proprio degti 
Abroni anche un Comignago; che sarebbe doppiamente faor di luogo; prima pel suffisso ceUico 
che Wt presenterebbe una forma esotica ; e poi perchè , daìaTi una tal forma , essa fi sonerebbe 
pie yerisimtlmente Comignaeo (cf. nap. Itieo, htoié ecc.). 
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Cnmmn0 (MiL diaL CarserKUig), QnetMBafi (Coul), Crescemwcum^ 
Creitentiaea ^ Cresceniius. lat forma metatetìca di Carsenzago s'incootia 
già negli Siaaui di Aeque e Sirade eoe. {Mise, di Sl iLy MI, 357;. CL 
fr. Cres$ensaCy Cresensieu. 

fnifjpifl (Trev.), Crispiniaca^ Crispinius. Cf. fr. Crepignj. 

GrMÌè (Voghera). Fra i nomi fondiari in iaco presentati dalla tavola 
di VeUeja (I^ 58) è un fimdus CrossiUacus ^ che presuppone un gentilizio 
CrossUius (c£ p. 6 e seg.). Ora come a Griè (Sirie) abbiamo fatto 
rispondere Caerelliacum da Caerellias^ cosi a Crosiè Crossiliacum da 
Crossilius; sicché non è invensimile che questo nome locale del Vogherese 
risponda, se non anche di sito^ almeno d'etimo al Crossiliacum della 
tavola suddetta. 

ÙKOSg» (Com. diaL Cusciagh , Mise, di Si. II. MI^ 3^4 ^'^^^o)y Gn- 
ugo, (NoT. diaL Cuzzagh)^ Cuiiaciunj Cutìus. Cf. Cuzzano; e fr. Cussae, 
Cussajr^ Cussejr, Cussy. 

Cmwfp (BelluDo), Curiacum^ Curius. La tavola aiim. dei Bebbiani ha 
un fundus Curianus , alla qual forma rispondono probabilmente il san. 
Cariano e il fior. Cofano. Cf* fir. Curac^ Curejj Curieu. Circa il Curiago 
reggiano, vedi Cakragf. 

Cisagt (MiL), Cusiacum, Cusius, o, per aferesi, da Occusius (C. Promis, 
Sl di Tor. ani. p. 160) o da Acusìmis. Cf. Cusana^ Cusano. 

Casagaacco (Friul.), Cussiniacum, Cussinius; Cossiniacum, Cossimus; 
Cosiniaeum^ Cosinius. Cf, Cossignaao^ Cusignano, Casiiascs, Csfiuscs, fr. 
Cussignjy Cosnac. 

Derugo (Trent). V. TregMga. 

Mzago (Com.), Doliags (Nov.), Dulciacum, Dulcius. Cf. i gentilizi 
Dulcinius e Dulcitius delie iscrizioni; e i ni. Dolciano, e fr. Doueejr, 
Douchjr, Doulcajr, Doussajr, Douzjr. 

IKHlgeaglie (FriuL), Dominiciaca {villa, casa^ silva ecc.), Dominicus? 
Cf. BMMiegisco. 

Drnsacco (Piem. dial. Druse). Due sono i prototipi che qui si presen- 
tano; Adrusiacuniy reso non inverinmile dal fundus Adrusianus della 
tavola di Yelleja e derivato da un gentilizio Adrusius; ovvero Drusiacumy 
dedotto dair assai noto nome Drusius , donde si derivano pure il Dru-- 
iianus salius della detta tavola, e ìsl fossa Drusiana di Tacito (Ann. II, 8). 

Fabriaga (Pantuzzi, Mon. Ras>. IO, p. 108), Fabriacum, Fabrius. 

Paagaacca (Friul. diaL Faugnà), Favoniacum, Favonius. Come nome 



DI GIOVANNI FLECHIA. 33 

proprio di persona , Fawnius s'incontra , fra gli alfri luoghi , in Svetonio 
(^Oct. XIII) e in iscrizioni (Brambach, C. /. Rhen. , Hubner^ Inscr. 
Hisp. LaL)\ e i favoniana pira nùninentati da Plinio {H. N. XV, i6) 
e da Columella (V, io), piuttosto che dal vento Favonio, dovettero 
essere denominati da persona di questo nome, che avrà introdotto o in 
particolar modo coltivato questa sorta di pere. Alla forma Favoniacum 
accenna pure il Faugnè della Valle d*Aosta ; e non diversa origine ebbe 
per avventura il nome Fognano del Fiorentino , del Parmigiano e del 
Ravennate , che foneticamente non potrebbe ripetersi da più verisimile 
prototipo che quello di Favonùmo. Circa Tintermedia forma di FaoniacOy 
Faoniano cf. Schuchardt, Der Fòcalismus des P^ulg.-lat II, 47 ' ® s^g., 

477 ® ^S' (0- 

Fiarè ( Trent. cf. p. 12), Fìaviacum , Fìavius. Cf. fundus Fìas^ianus^ 

(iay. yell.^ VII, 5i ; cod. ha^. 2 e ai), Fibbiano^ Fibbiana per FiabbianOy 

-na, FojanOf antica forma Fiajano (Vita di Cola di Rienzo), per Fiaviano , 

tutti procedenti da Flaviano; e fr. FJa\fiac, FUny, FtageaCy Fìageaty 

Pi^g^ì P^SX> Fl^^^oCy FUmjac e forse anche Figeac, = Flasnacum. 

Pìlàgd (Berg.). G. Rosa vede in questo nóme un luogo così chiamato 

perchè era alla fine di un lago, come in HedolagO ne vede un altro che 

era nel mezzo (cf. p. 3o, nota) {Dialetti ecc. di Bergamo 2.' ed. p. i i6); 

il che ci obbligherebbe naturalmente a sup{X)r laghi, dove oggi non ve 

n'ha più traccia, e dove neppur la geologia potrebbe congetturarne 

una verisimile preesistenza. Io credo che Filago possa molto più veri* 

similmente venire da un fundus Ofiliacus, donde per via d'aferesi il 

bergamasco Filago per Ofilago, come dalla forma femminile (villa, 



(1) Il Pirona {f^oe. frtul. p. 3T7), ponendo Faugnà (FaugnaecoJ Ira i nomi locali deriyati da nomi 
di piante, mostra di non conoscere l'affilio proprio del snff. iaco. Egli non ispecifica la pianta, 
dal cai nome, secondo lai, si deriverebbe Faugnacco; ma è chiaro che intende fagus, frinì, fan, 
fajar. Ammettiamo come indubitatamente derivati dti fagus i locali Faggete ^ FajetOf Fajtki^ Fiotti, 
Faida, Faide, Fatta, Fagare ecc. insieme coll'udinese Faedis^ che poi il Pirona non mette nel 
noTero de' locali friolani provenienti da nomi di piante; ma quando pure non avessimo alla mano 
una TerìsiiDile origine di Faugnacco in 'FaiMmiaeum da Favanims , non ci risolveremmo mai a de* 
rivar questo locale, contro le ragioni morfologiche, da un nome di pianta qualunque. È poi sin- 
golare che mentre da un lato il Pirona connette Faugnacco con nomi di pianta, accetti l'origine 
che, secondo lo Sporeno, arrebbero i nomi locali del Friulano fe/ett, FeUttis, da una romana 
famiglia FileUi (!?); mentre è troppo ohiaro che questi locali raddaoodsi etimologieamente al latino 
fiUctum, JMBsato nella barbara latinità a filectum (da fUix, fèke), felceto, col quale si connetton 
pure etimologicamente parecchi altri nomi locali d'Italia , quali filetta , Felitto , Filetto , Fehtto , 
FiUuole, FiUeaja, Feligara, FHigar§ (FiNoiriaJ, wcé f 
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colonia y casa ecc. OfUìacd) venne per via di sincope il bresciano Olq|i ; 
due nomi pertanto^ clie accennerebbero al gentilizio OfiUus (od OfiUias, 
Offèlius y Ofetius)^ attestato dalle lapidi anche come proprio dell' Italia 
Superiore (cf. C. Promis, Tor. Ant. p. a68). Noto inoltre come qui si pò* 
trebbe anche scorgere nn fonetico risaltamento di Floriacum da Florius. 
Come dalfequivalente Florianum è venuto non solo FioranOj nome di 
ben sette luoghi d^ Italia, ma veristmtlmente anche il Firano d'Alessandria 
(cf. Firenze y FìrentinOj Firenzuola per Fior^, Binzago ferBianzago ecc.), 
COSI da Floriacum potè prima venire FìoragOy indi Firago, poi, per lo 
scambio, più o men comune a tutti i dialetti, tra rei, Filago. Cf. fr. 
FleuraCy Fteurat, Fleuraj-, Pleure, Fleurejr, Fìeurieu, Floirac, Florac, 
Fleurjr, quest^ultima forma designando ben i4 luoghi della Francia; e 
inoltre l'antica forma Fìoriaco {Poljrpt. Irm. p. a85). Noterò infine come 
Siano tra i gentilizi e Fcelius e fìlius , donde , per via di Foeliacum o Fi- 
liaciun, si sarebbe pur potuto giugnere regolarmente alla forma Filago. 
FortooagO (Pav.), Fortuniacum, Fortunacum, Fortunius o Fortuna. 
Potrebbe questo nome venire al solito da un gentilizio che qui sarebbe 
Fortunius; ma è assai più probabile che venga dal- nome della dea 
Fortuna , del culto della quale, sparso nelF Italia Superiore , si fa spesso 
menzione dalle nostre lapidi. Fannm Fortunae, già divenuto nome 
d'un'antica cittì deirUmbrìa, vive oggi ancora in quello di Fano, e i 
Fortunaghi che sono, funo presso Bobbio, l'altro presso Casteggio, ebbero 
verisimilmente orìgine da fanum o sacellum Fortuniacum od anche da 
tucus Fortunìacus. Nel primo caso, cioè in Fano, restò l'appellativo senza 
il nome della divinità, in Forlunago vivrebbe, sotto forma derivati, il nome 
delia Dea. Confron tinsi, al proposito di questa forma, Hercnrago (p. 45); 
Solimariacwn (Orefli, Inscr. ao5o) e Mogontiacum, che, morfologicamente 
analoghi con Fortunago, si deducono pur essi dal nome delle divinità 
Mercurio, Sòlimara e Mogonte (cf Zeuss, Gr. Celt. p. 772). Assai fre- 
quenti sono i nomi di hiogo originati dal culto di qualche divinità ; 
nella tavola di Velie ja sono pagi denominati ^y9o///mzm , Cerealis, Dia-- 
nius, Herculanius, JunoniuSy MàrtitiSy Mercuriulis, Minervius, f^enerius; 
e nella Bebbiana è, tra gli altri, un pagus Libitinus ; e pai^eccbi di cosi 
fatti nomi restano ancora oggidì, quali per es. Minerbio, Minerbe, Mi- 
nervino, Manèrba, Manerbio, ecc. ; ma, per quanto frequenti potessero 
essere questa sorta di nomi locali originali dal culto pagano, essi sono 
un nulla dirimpetto agli odierni luoghi denominati da un qualche santo, 
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perocché il solo vocabolario topografico d'Italia aepresen ti b^ix circa 5qoo. 

Pimgo (MiL), Fortìacwn da Fortis o Fì^fUus. Questo pome s'jbcontra, 
secondo il Cossa (o. e. p. i3)i in una: scrittura del P^^ i lyS. C£ Forzano^ 
fr. Forcejj Forzjr. . » . 

Fostignaga (Bresc.^ Rossi ^ Mem. Bresc. 196)» Faustiniacay Faustinius. 

Gaggiaga (Domodossola). Qo^to nome, considerato dal lato fonetico^ 
menerebbe direttamente a Gajacum da Gqjus {oCa/usy, doiiode^ quantunque 
prenome, sarebbesi per avventura potuto denominare un fimdm ecc. 
GajacuSy come da Gajo Caligola si dissero per via de] sufT. am> Gajana 
dadesy Gofanum aeSy Gajanae custodiae. E con trasformazione analoga 
da Gafus si sarebbero pur potuti derivare il pavese e bologfiese Gag^ 
giano - Gajanum. Ma sotto TaspeUo storico esso sarebbe da raddursi più 
naturalmente a Gas^ius (1), donde, dileguatosi assai per tempo, il v (cf. 
Schackardty o. eli, 47^^4egg.), sarebbe risultata quella stessa forma 
che da un originario Gofus (a). 

GagMgO (Novara), Caniacum^ Canius. La tav. di Veli. (II, 64) Ha un 
salius Canianus; e il coìL Bas^^ p. 7 un fundo Caniano; alla qual 
forma risponde Todiemo CagnanOj col quale vengono designati ben otto 
luoghi d'Italia. Hanno verisimil mente una stessa origine Gainago per 
GaniagOy e i fr. Cagnj e Chagny. 

Galbisago (Mise, di St. II. VII, 36a), Cal\^isiaoum , CaMsius. Cf. il 
Calvisiana (IL AnL 89), f. Cals^igiafu> (cod. Bav^ p. 65), Calvisano 
(Bresc.). Circa 6 = p dopo l, cf. Calbisius per CcUmius delle iscrizioni, 
Elba s: Uva y il ilii. malba =^ malica , albi (-alvius^ alveus), truogolo ecc. 
Cf. inoltre la nota a p. 6. 

Gambiragi. Vedi Canuurago. 

Garbegliaga (Massa e Carrara), CarvuUiaca^ Caivullius? Cf. Carvilius 
npr. e il ni. Garbiano = Carvilianum. 

Gargagiago (Verona), forse per assimilazione vocalesca da Gar^ogTi^o 



(1) Non dubito di derivar pare da Gavius i locali CMiaMa, GmbHan9, la cai freqaenxa neU'llalia 
Superiore ben mostra come i GaTÌi yi dovessero avere estesa e ferma sede. Anche Giawno (dia!, 
locale Giavàn) risponde verisimil mente a Gannanum^ con forma assai regolare, stante la palatinii- 
laiione della gutturale propria di que* dialetti subalpini ed alpini, onde v. gr. gial^gaìlus, gialina 
=r gallina, 

(9) Pel dialetto napolitano Gavianum darebbe regolarmente Gaggiano^ mentre Cajamim dà Cajamo; 
all'incontro nell'Italia Superiore rappresenterebbero regolarmente Caggiano Cajanum e Gabbiano 
Cananumf rispettivamente procedenti da Gajus e Gainus, due notti ebe per avventura ebbero «na 
medesima origine (cf. Corssen , Ani§pr, ecc. H, 306). 



\ 
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- G^rgoniacum j Gat'gonms {Momìmtìai Insct\ E. Nap.)\ ovvero da Car- 
^aniacum, Carcanius, fche troverebbe anche conferma nel fr. Càrcagnjr. 

Gavirago (v. Gossa^ op» c« p. iZy^Gabmacumy Gaberius. Cf. Gavìrate 
= Gaberiatum. 

Gereazago (Pav.), Gerentìacum y Gerentius, Cf. Gerenzano. 

GermagnagO (Lago Maggiore), Gef'maniacum , Germanius. Cf. Germa- 
gnanOy fr, Germagnoty Gerniagnj. 

Germigoaga (Com.), Germiniacay Germinius. Cf. Germiniana ni. e fr. 
GetTnignaCy Germignejr^ Germignj^ Germenajr e Germinjr. È però da notare 
che, se fosse genuina la forma Germaniaca di una carta dell' 807 ( Fu- 
magalli , Cod. Dipi. SaniAmbr. p. 11 5), qui si dovrebbe, come nel pre- 
cedente^ risalire a Germanius. 

GigoagD ( Massa e Carrara) e Zigoaga ( Genova). Questi due nomi , pro- 
cedenti verisimilmente da uno stesso tipo, potrebbero foneticamente ri- 
petersi cosi da Juniacuniy JuniuSy come da Gemniacum y sincopamento di 
Geminiacum y Geminius. JNella prima ipotesi si confrontino quanto alla 
contrazione di gite -> in gi ^ zi-y ginepro - juniperum y il sanese gignore 
= juniorem ; il ni. Gigliana = JuUana e Zinasco ; come pure il fundus 
Junianus della tavola di Velleja (III, 88) e i ni. Giugnano^ ir. Jeugnjr; 
nella seconda, men verisimile, i funài Geminiani della stessa tavola 
(II, 3 1), e i ni. GimignanOy ZemignanOy Zeminiana e fr. Gemignjy e, 
con forma sincopata, Gignacy Gignejy Gignjr. 

GìossagO (Pav. Ven. e Friul.), Justiacuniy Justius. Cf. ni. Giussano = 
Justiofiumy e fr. Jussaty Jussejy Jussfy e il Juciacum delle monete me- 
rovingiche. 

Gonzaga (Mant.). Lo z dolce di (|uesto nome accennerebbe ad un fon- 
damentale Gondiaca o Gongiaca\ ne saprei, se altra forma prototipa, 
donde ripetere questo nome, si presenti più verisimile di P^erecundiaca 
(casuy villa y domuSy sihfa ecc. T'^erecimdiaca) y da f^erecundius. AX€\à^\ 
proposito si confrontino f^ergonzana ( P^erecundiana) y fr. Pergognany 
P^ergongej; e per la mutazione di ndia in nza, oltre J^ergonzana y 
Binzago e Bianzè ^Blandiacum^ pranzo =i prandium^ ecc.; e quanto all'a- 
feresi di very cf. gogna per vergogna (-verecundia (^)); e forse anche 
Gognano = P^erecundiano, 

{{) Circa l'etimologia dì gogna -sz verecuruUa vedasi Diez, Etym, ff^ort, d, Rom, Spr. p. 407. Aggia- 
gnerò solo come negli Statuti pisani d'IgUsiat leggasi: «quella persona che iuTolasse, sia messa alla 
eatena della virgogna (p. 95) ». 
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fiMagft (Berg.) Le forme mèdieirali di questo nome locale sono Cor- 
golago, GurgolacOj GurgiUaco (Lupi^ Cod. Dipi., ecc.), di cni perciò 
Gorlago sarebbe forma sincopata per Gorglaco; quindi la fórma protòtipa 
sarebbe, a quanto pare^ Curculiacum da Curculius; del qual gentilizio 
però non conosco testimonianisa. 

Griazago (Mil.), Graniciacumj Granicius? Questo nome locale s'incontra 
negli Statuii dette Strade ed Jcque ecc. [Mise, di Sior. It. VII, SSg). 
U gentilizio Granicius j se non è attestato, è ad ogni modo non inveri* 
simile dirimpetto a Granius. 

Grassaga (Ven.), Crasslaca^ Crassius. Cf. Grassano^ fr. Grassac. 

Gravago (Piac.) per CravagOy Capriacuni^ Caprius, Come nel Piacen- 
tino e in altri dialetti crava da capra^ così CrasHtgo da Capriacum. Quanto 
a gra per cra^ oltre ai tanti esempi che ne danno i vari dialetti e la 
lingua comune, cedasi il Piac. gravalon-^ crabaronem per crabronenty e 
grein (Piem. crin)^ majale. Gf. Gainga. 

GraTMiagO ( Pav. ) , forse per Cras>enago , Cavrenago , Caprimacum da 
CapriniuSy in analogia di Gravago da Capriacum. Cf. Pav. crava— capra; 

e Gaveniago. 

Grìgnagtie (Berg.), Grinniacae (casaCy domusy silvae ecc.) da Grinnius. 
La verisimiglianza di questo gentilizio si chiarisce anche dai locali Gri^ 
guano y Grignasca, Fr. Grignan, il quale ultimo nome trovo latinizzato 
in Grinniacum^ che più propriamente dovrebbe essere Grinnianum. Se 
Tantica forma Gradinianum , che il Rota ( DelV origine e della storia an- 
tica di Bergamo y p. i3o) contrappone ali*odierna di Grignauo, ha un 
fondamento etimologico, noi saremmo tirati ad un gentilizio Gratinius^ 
dal qu;i]e potrebbe anch 'essersi derivato un Gratiniacae^ donde, per ana- 
logo processo di trasformazione, sarebbe venuto Grignaghe. Gf. Gradenìgo 
^ Graliniacum, 

Gazzago (Bresc. dial. Gusach), Cutiacum^ Cutius ovvero Acutiacum, 
Acutius. Cf Aguzzano e Guzzano-Acutianum. Circa Taferesi dell'a, v. 
per es. Bresc. giis (-acutius)y aguzzo, gusà {-acutiare)^ aguzzare. La 
gutturale tenue passata in media rende, sotto l'aspetto fonetico, piti ve- 
risimile la seconda ipotesi. 

Jerago (Mil.). Questo nome viene dagli etimologisti lombardi (Casti- 
glioni, GaU. Ins. Ani. Sedes p. Sa ; Amoretti, ì^iaggio ai tre Laghi y p. 35, 
ed. Silvestri) considerato come rispondente ad un' ipotetica voce greca 
Hieraciumy interpretata per luogo sacro, luogo di sacrifizio ecc. Dato un 
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imlico notne iMule^greóo soùdmlè ffieracium ('Upocìuov), anziché da upog, 
sacro y vorrebbe deiHvàrsi da ié(>^^\ Upocnòg , falcone; onde^ piuttostochò 
laqffo saù7X>y ìux^ di sagrifizló^ sairebbe dà interpretarsi luogo da falconi^ 
tìalóùTéaja. Oltreché questa fwma Hierackan male si potrebbe spiegare « 
sotto' r aspetto morfologico^ cooié procedetit;^ da cfpGg^ sacro (i), essa 
dovrebbe in ogni modo, secondo le leggi di trasformazione fonetica, proprie 
del Lombardo e del Milanese in particolare ^ ridursi a G&razzy Cerase y 
Geritàs o Zerass ecc. , e dare quindi un' itaiianata forma di Get^ccio o 
Gerazzo o Gerasslo xs Gerasso. Io vedo in Jerago un'alterazione deir^^/w- 
rago sopracitato (v. p. i4)f che, naturalmente pronunziata, secando il 
dialetto , Ajarago , passò quindi in Jerago y mediante la perdita dell' a 
iniziale e la conversione dell'ut seguente in e sotto Tinfluenza assimilativa 
del / precèderne (per es. Jenuarius — Jan* dei primi secoli delFéra volgare, 
donde GennarOy genrtajo; jeciare^jajQtarey donde gettare ecc.). Un pro- 
cessò dì trasformazione allatto analogo ( salvo il passaggio d' a in e ) si 
presenta in un nome locale di quel di Reggio: Jano=^j4janOy AgUano y 
jélUanuni (fundus Mlianus da Àllim). 

IgnagO (Vicenza), Igniacum y IgniuSy Irmiacum ^ IrmiiiSy Enniacumy 
Ennius. I gentrlizii Ignius e Imtius sono attestati da lapidi, massimamente 
napolitane (Mommsen, L R.N*)\ e la tavola di Yelleja registra tre Etimi 
tra' possessori; ed wa fundus Ennianus; alla qual forma risponderebbero 
Ignano e Dignano (cf. p. i6 , nota a). Vedi inoltre fr. Ignejy Igny. 

ImbersagO (Com., dial. Imbersac; antiche forme Amberciacwny Ambre- 
dacum y ImbresagOy ecc.). Detr origine di questo nome non trovo che 
altri abbia scritto, fuorché il Redaelli, il quale (Notizie stor. della Brianza 
ecc. p . 83 ) dando , com' egli fa , il significato d' abitatone al finimento 



(1) Catone, dal quale abbiamo, secondo Plinio (H. N. in, 91), che le ci Uà di Como e Bergamo 
e il Forum Licini e Parrà (o Barra) e alcuni popoli circostanti erano proyenìenti dalla stifpe degli 
Orobiiy oonressa poi d'ignorar Portgiiie di tal gente; e fa Cornelio Alessandro, grammatico greco, 
TÌMuto al tempo d'Augastp, quegli the mise innanzi l'origine greca degli Orobii, non avendo pro- 
babilmente perciò altro argomento cbe iln^me Orobii^ significante, come greco, abitatori de* monti. 
Chi sa se quel grammatico non abbia egli stesso, etimologizzando conforme alla critica di quel 
tempo, torto un nome celtico o altro in Oroldi, oke a lui, greco o greciiiante, dava nn significalo 
e un'occasione di origine ellenica* Cotesto stesso nome di Orobii fu poi alla sua volta nel testo di 
Plinio trasformato in Orumbovii, Oromovii^ Orumbivii (▼. Peter, Hist. Rom. Reti, i, 69); e i nomi 
delle città suddette, che come procedenti da stirpe ellenica dorrebbero èssere state grecamente no- 
minate, non hanno punto fisonomia greca; stcohè cotesto greche etimologie, che si cercano pei nomi 
locali del Comasco, del Bergamasco e d'altre parti della Lombardia» potrebbero non aver per av 
ventura altro originario fondamento che la falsa lesione ed interpretazione d'un nome proprio. 



ago^ rinterpreta per akìtazione degli luibri o Umbri o Ginbri, che per. iuì 
sono uoa medesima cosa; e. G. Rosa (JDioleUl ecc^ di Bergamo ecc« p. i i.i) 
che vede nella prima sillaba d!Imber$ago il lat imus,s&oz3L poi curarsi piji 
che tanto della restante parte bepsago (be^ac). Chiunque abbia fior dì 
critica storica nel fetto delle lingue, ved^. a, primo aspetto rinsus^ist^n^a di 
queste due etimologie. 

Ora io inclinerei a proporre per questo nome un' interprataeione ^ la 
quale, quando fosse vera> come a me pare, non inverisimile, darebbe a 
questo luogp una specie d'impotlaoza storica e, pei Milanesi in. particolare « 
uno special carattere di venerabilità. Imbersago adunque , interpretato ^ 
secondo che ricerca il carattere di questa forma, come derivante da nome 
di persona, sarebbe radducibile ad Ambrosius e sonerebbe, pigliato nella 
prototipa sua forma di un sostantivo neutro^ Jmbrosiacum^ che trasfor- 
matosi , conforme alle regole più generali, ci darebbe Àmbrosago^ Mil» 
jàmbrosagh. Quanto air i d' lifibersagh nato da un a indugiale dinanzi a 
nasale, seguita da consonante, secondo che già si dovrebbe congetlurare 
anche solo dalle forme medievali di jélmberciacwn , Amhreciacum ^ lo 
provano come assai naturale neirambiente lombardo, per es., WX^jmfioHa 
per ampolla , incioda per ancioda ( acciuga ) , ineheuu per anchosu ( c.£ 
ancoi, Piem. ancheui, hanc hQdie)^ inguilla-per anguilla, inguria. per 
anguria ecc., e i nomi locali, pur Lombardi , di Itizc^o - Anliciacuui ^ 
Intuniano = Anthemianum. Quanto all' essere Imbersagh piuttosto che 
Imborsaghy secondo che aspelterebbesi da Ambrosiacum^ è da, avvertire 
come nell'assai frequente met^esi 4^11' r analoga a questa, la vocale che 
viene poi a trovarlesi innanzi^ passi Volentieri in e, come per es. uel Mjl« 
bemazz per burnazz da pruìmaewn , fevtcuia per friitada da frittala 
(frictata), Piem. bergna per burgna da prunea (pruna), ecc. Cf. inoltre 
Caveraago = Gwrinago. 

Imbersago pertanto, cosi etimologicamente interpretato, sarebbe veri- 
similmente stato wnjundus Jmbrosiacus^ o praedium>y rus Ambrosiacum 
e potè così chiamarsi da Ambrosio, prefetto delle Gallie e padre del santo 
dello stesso nome, ed essere pervenuto al ftgUo, il quale, com'è noto, 
ordinato vescovo, rinunziò a' su(H beni in favore de' poveri e della chiesa, 
lasciando l'usufrutto de' suoi poderi alla sorella e, per avventura, tra 
questi, il rus Anibrosiacum, Y Imbersago d'Qggidi,.ch^, per essere d ameno 
sito e molto acconcio al villeggiare, potrebbe essere statp soelto a luogo 
di diporto autunnale dagli antichi Ambròsii di Milano. Altri nomi locali 
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dertyajti 4al n()n(ie.Ambi;osÌQ sono Vj^mbprzqsco (Ambrosasco) genovese e 
Vlmbrogiana toscano^ nel pruno de quali: nomi abbiamo la metatesi dellV 
e Aell'al^ il cagcabiamento, dell' iz iniziale ra iy due fenomeni che ven-^ 
gppi? app^VP a contras;^egnare sxxxdxty Imbersago Lombardo (i). Cf. inoltre 
il fr, Adibrugeac del Limosino che^ come Imbersago, mostrerebbe fon- 
darsi sopjca un Ambrosiacum ^ der'w^la da Ambrosius. 

luzago (Mil.), Anticiacum j ^nlicius. Le antiche forme Anticiacum^ 
Anteciacum ^^ AnticiacOy phe, ancjjie con Intidacum, ricorrono assai spesso, 
come rÌ5pondenti alPodierno InzagOy ne' documenti lombardi, rendereb- 
bero non in verisimile codesta derivazione. Non conosco un gentilizio 
AnticiuSf ma non è punto inverisimile eie si confronti con Antius od anche 
col cognome Anticus (Grut insci\), come pure col fundo Anticiano del 
codice bavarese (p, i5). Una derivazioijie d'fnzago per via d'Aniciacum 
dal notissimo gentilizio ^;7/Wu^ o di Aniiacwn da Antius^ che sarebbero 
pur verisimili dal lato linguistico, è fatta problematica dal troppo spesso 
incontrarsi nelle carte medievali la f<irma Anticiacum. Ancora un'ultima 
ipote&i. La tavola di Velie ja (IT, 47) ^^ ^^ fundus Antistianus da Atìr 
tisiius ; alla qua 1 forma rispondono i. locali Antisciana (Gar£agnana) e 
Antessano (Nap.)« Ora non potrebbe egli essere che VAniiciacuni^ Ante- 
cia^um d^' bassi tempi fosse una rappresentanza meramente grafica di 
AntesciacOy secondo che sarebbe venuto a sonare Aniistiacum da Anr 
tistim ? Il cod, bav. (p. 1 6) ha y! Antisiani e J'. Aniisiano che stanno pro- 
babilmente per, Antistiani, Antistiano. È noto come nell ortografia di quel 
ten^po fosse ordinario il rendere per. via di eia ciò non solo tia tio^ ma 
anche sia sio ^ ( p, e. Urcianwn = Ursianwn )• In questo caso V Tnzago 
nato da Ants^go, Antessagq (Antissiago^ Antistiacum) non avrebbe nulla 
d'irregolare, perocché lo z sorto dalla sibilante e da un / precedente, 
venuti fra loro a contatto, è un fatto assai comune ne' nostri volgari, 
già proprio dpgli antichi dialetti italici^ come p. e. umbr. horz (~horts^ 
lat. fiortus) , tose, venzoldi = vent^soldi, venzette = ventisette , Orzane- 
michele - Ort-san-M- , Porzantamaria = Pprt-sant-- e, fra due vocali, soz-^ 
zopra =^ sotsopr a f, prezzemolo, = pret-semo^ (petroselinum), ecc. 



(1) n Dizionario geografico postale d'Italia registra per la Toscana dae Amhrogiane e dae Imbro- 
giani, quasi fossero quattro luoghi distìnti, mentre non sono che due, presentati, nel primo caso ^ 
con una forma più propria della lingua colta, nelKaltro, con qaella della parlata. 
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Istrago ( Friul. ) , Hìstriactan da ffistrius. Cf. fundus Histrianus della 
tavola di Velleja (V, 29); e il nh htrana. 

Inrerìighi (Pav.), Iherlaci (saltai, fondi ecc.), Iberius. Una stéssa 
origine ha verisimilmenle Inverilo che sta ad Inveriaghiy come per es. 
Mornigo a Momago. L'epentesi della n sarebbe analoga a quella Sui* 
iberno = hibernum, Cf. Ibriacus (PoljpL Irm. ^45), Ivrey, ^^^y^ proba- 
bilmente forme sincopate di mio stesso tipo. 

Lardirago (Pavia). Già sotto Canairago^ mi occorse, a proposito di 
Gambirago ^ Cameriacum , di parlare d'una legge fonetica del Milanese 
e di alcune altre varietà di dialetto Lombardo , per cui ar o er disaccentato 
e immediatamente anteriore alla sillaba accentata e cominciante da vocale, 
passa in ir. Subordinatamente n codesta legge Lardirago accennerebbe 
a Lardariacum da Lardar ius, come per es. il mil. lardiroeu, scoiattolo, 
ci tira ad un organico lardarioltis. L'ipotetico gentilizio Lardarius, a 
cui qui verrebbesi a metter capo, pare a me assai verisimile, se si pensi 
che un tal nome valeva presso i Latini quel medesimo che il lardarci 
de' Romagnuoli (lardaruolo del Garzoni, Piazza Univ.), cioè venditore 
di lardo , pizzicagnolo ; e che i nomi individuali indicanti un'arte o mestiere , 
come spessissimo presso i moderni, cosi non di rado anche tra gli antichi 
Romani divennero nomi di persona e di famiglia; onde per es. Caeparius 
(propr. mercante di cipolle), donde, per via di un fundus Caeparianus^ 
l'odierno Ceprano; 5a/^r/ei^ (salsamentajo), donde verìsimilmente Salarano^ 
Salerano ; Clavarius (chioda juolo o chiavajuolo) , donde Chiaverano ; Ar- 
gentar ius (Hubner, /. H. Z.), Ordeartus^ per Hordeariiis, Picarius (Hubner, 
o.c.)y Tricarius^ Ursarius, ecc. Come dunque da Caeparius ne venne 
Ceprano, cosi da Lardar ius^ con forma propria dell'ambiente lombardo, 
Lardirago; e cosi verisimilmente altri nomi d'analoga forma, come Bnltirago 
da Buttarius, bottajo, Casirago da Casarius, muratore, Costruttore di 
case (7), o da Casearius, cascinajo, caciajuolo (cf. Casìrate, Casaraseo, 
Casarano, Casariano, Casarico, ecc.), ecc. 

Lazzago (Como), Lazzaece (Friul.), Laciacum, Lacius, o, per aferesi, 
AlatiacwUy Alatius (A lacius). Cf. Lazzano, Lazzate, e fv. Lassaj. 

L^agO (Brescia e Verona), Lìgoago (Novara), anL forme limaco j 
Leniaco da Laeniacum , Laenins. Cf. Legnano e tignano; fr. LignaCy 
Lignjr. Cf. LcìbK 

Leinl (Piem.), Latiniacum^ Latinius^ Non dubito di raddurre Leinì a 
Latiniacum come a suo tipo, nonostantechè le più antiche carte de^ bassi 

6 
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tempi non presentino forma più originaria di Lainiacum. Il dileguo del t^ 
che qui mancherebbe per darci Latintacum^ è fenomeno assai comune , 
così nel piemontese come in altri dialetti è dèlF Italia Superiore e della 
Franciai, come per es., per tenermi al solo piemontese^ in f rei -fratello y 
chèha^catènay riond= rotondo ^ l)iarava=beiarapay nion, antica forma maow 
(Stat. di Tor,) - mattone y Perno ^Paterno ecc. Latiniacum che in Lom- 
bardia avrebbe verìsimilmenle dato LadìgnagOy Ladenigo od anche Lainigo 
(c£ Laioate, Latiniatum) , in Francia si presenta sotto le varie forme di 
LadignaCy LadinhaCy LagnaCy Làgnejy Lagnjy LagnieUy Laignéy Laigny'y 
Leigné y Leigneu y Leinach, Il gentilizio Latinius è largamente attestato 
dulie iscrizioni ; il derivato Latiniacum s incontra non di rado negli 
antichi documenti francesi ; la tavola di Velleja mentova un fùndus Lati- 
nianus, (III, 90) e un altro il codice bavarese (p. 18). Da Latinius si 
deriva manifestamente il Pisano Latignano ; e anche Legnano y se l'antica 
forma Ledegnano (v. Banibognini, Antiquario della Dioc. diMilanOy 2.* ed., 
p. 3i) ha qualche fondamento etimologico, parrebbe accennare a Latinia- 
numy donde LadegnanOy Ledegnano y LeegnanOy Legnano. Cf. Lagnasco. 

Leouacco ( Friul. ) , Leoniacum da Leo o Leonius, Ct Leognano , fr. 
Leognan. 

Llsiguago (Trev.), Liciniacum^ Licinius. La tav. di Velleja registra sette 
Licinii e quattro fundi Liciniani; e un fundo Liciniano è nel cod. bai\ 
p. -jo. Cf. LicignanOy Lisignajio; fr. LesignaCy Lesignj; e Liziniacum 
{Poljj)t Irm. 373). 

Lìvraga (Mil.), Liberiucay Liberius. Cf. Lev^erano y Livrasco, (r. Lwréy 
Livrjy Le\^rj. 

Longooago {Mise, di St, Ital. VII^ 34o), Longomacuniy Longonius. 

Lorenzaga (Friul. e Trev.), Lorenzago (Belluno), Loraiiiè (Pieni.), Imu- 
rentiacum y Laurentius, 

Lurago (Como), Lujwcum, Lurius. Questo gentilizio romano viene anche 
attestato da iscrizioni lombarde (v. Rossi, Meni. Bresc.^ p. 3o3 ; Labus, 
Mus. Mant, II, 60). Circa Tantica forma Lujrago {Mise, di St. It. VII, 362) 
vedi pag. ti. Cf. Lurano^ Loirano ; fri Luraj y Lurjy Lurejy Luré. 

- Luscpitt e c e -(Friulr^^liaL- /. i/mn»), f i urerianum y Lucerius (Mon. Rom). 
Cf Lnsnrasco e fr. Lusserajr (1). 

(1] Il Pirona ( ATm:. Fri»/, p. G08), discQiioscendo al tutto la roanifesta connessione di questo nome 
locale col gentilizio Lucerius, dopo reg^islrato Lustvià •=. Laseri acco , soggiu^nc: a Luceis? a Ijtceria 
urbe Ajmliae? 
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Losiglìè (Piém. dial. Lusiè)^ Luciliacum,, LuciliUfS. Di due Lucilii e di 
pia /ondi Luciliani è fatta menzione n^lla tav. di Vel|eya. C(- Luciglianqy 
Lusiana (v. p. 9 e seg^)^ e ir. léU^iUat^ Luzille\ 

Liis^agO (Treviso), Lognaccd (Piera, dial. liUgné; ant. forma Lusiniacum, 
Mon. HisL Pati\ \y ^nò^ ^. iiiq)^ Luciniacuni y Lucinius. Cf. LucignanQ^ 
Liisignano y Lusignana; e fr. Louzignac, Liicenajr^ Lusignac y l^usignyy 
Lusenac y LuzinajTy Lusignan , Luzignan y e vensimihnente anche , coi^ 
perdita del e come in Lugnaccoy Luignj e Lugnj. 

Macconago (Mil.), Macopaga (Nov.), Maccomacumy Macconiacay Mac- 
conius. Cf. MacognanOy Macu^nanoy Magagnano (i). 

Madei^oagO ( Bresc. ) y Matemiacum , Maternius y o , per metatesi , da 
Mairiniacum ^ Matrinius, Cf. Madrignano y e Ir. MayrtnìiaCy Marnay ^ 
Alatriniacum (v. Quicherat^ o,c^y p. 35 e i32). 

MagnagO (Mil.), Maniacum^ ManiuSy o Manniacuniy MannUiSy Magnior 
cwn^ Magnius. Cf. Magnano y e fr. Magnac, Magne y Magnj. 

Hairago (Mil.) e Mariaga (Como), Mariacunty Mariaca da Marius.IaSi 
tavola alimentaria di Velleja presenta quattro fondi designati col nome di 
Mariano y manifestamente' derivato da Marius. Questo nome fondiario yiene 
largamente rappresentato daUe varie forme Mariano, Mairano, Marano, 
MeiranOy Majano, che in tutto vengono a segnai*& circa cinquanta luoghi 
nelle varie parti d' Italia , e servono a far testimonianza della potenza e 
diifusione della gente Maria. Colia forma del Lombardo Mairago-Mariacum 
fanno riscontro i fr. MariaCy MaraCy MajraCy Mairjy Mairéy Mejrrieu. 

MaaiagO (Friul.), Maniliacum, Manilùis. Cf. p. 9 e seg.. e Marnano^ 
Maniliano. 

Marciaga (Ver.), Marciliaca^ MarciUus (v. p. 9 e seg.). La tavola di 
Velleja ha tre Marcila e \xafundus Marcilianus, a cui risponde il Luc- 
chese Marcigliano. 

ìlarcìpago (Pav.), Marciniacum, Marcinius. Cf. Marcenigo, Marcignano, 
Harceoasco, e fr. Marcennajr^ Marcignjy Mars^naj. 

Maitonaga (Como), Marconiaca, Marconius. Cf. fr. Marconnajr, 

Marlellago (Ven.), Martelliacum y MarteliiuSy o Martiliacumy MartiUus. 



f **i m,m»*'^^-^^^mmmt0^m0tit'^'i*ma*'^ 



(1) Il dottoro Leicht {Atti del R, Ut, Ftn, T. 13, ser. 3, p. 1178) pone Macconago tra' nomi da 
lai coniiderati composti e aventi per aeeonda parte mago. Più logico éà oculato sarebbe egli stato, 
■eeondo il proprio sistema, se vi avesse Tisto una seconda parte nagOy come fa, peralcnni, in nn 
precedente capoverso. Vedi la mia nota a p. 17. 



44 DI ALCUNE FORME Bb' NOQII KOClt/I OEI*L*ITALlA SUPERIORE 

Ci.Jimdus' lAfurtòlif/ane/sndfilfar •t^^vòlandi. VeU«ja>(vn> 9), VAretino Mar* 
tìgUanoii^e il fùr.MéMillfiCy Hfmriii^k '•< • ' : 

•Ibrtì^lstto ( Friuli) 9' /ifail^imaoum ^ < Mirtinius, G£ Mar tignano e fr. 
Maptvgna^i^&Ktignatf. àAurtigioD^ Méutagnjr^ il Martiniaco dette monete 
BOBravmgiehei' '. ' >'^ <-riii.i>. ii ,<i- «t ,• .,, .-.if. 

t «Ha^cagf (Vfiuie Nòv.)^ MarcUXJtumtf Maraius. G£ Martano e fr. Mafvef, 
Mar^ì^, Mariciétc^ Marùj\ "MarssaOy M^'sas^ Mar sai e il Marciaco delie 
nifi) mete mero vincile. . >'..,... t i ... . ' 

^ iMàsoiage ^(Mili Còdil)( Mastìaga.(Bresc.)» Come proprio del milanese e 
del comasdo^ MatoUfgo $i cpoiieUe regolarmente, come il piem. Mazze, 
con Msifc^um (Jf4r<^<ac2«iv?)( da MmQius (MaitUis). Sarebbe difficile il 
dire se il Masoiaco deiritin. d'AnL (a59> 9)1 a cui si fa rispondere di sito 
Todienio Scfaivaz^ borgo ddl Tiitolo sopra .Vlnn, abbia una stessa origine 
o non si colieghi ptù pilestd col ^Masdui^ y MasohiSy Masculus attestato da 
iscrisioni (v» C. Protnis, To7\ ani: i445 De Val, Mjrthol. Sept. Mon. Ep. 
Lai. p. lao), donde potrebbe anche essersi originato il bresciano iUa* 
scitiga , . se il gruppo sv deila^ scrittura ha proprio fondamento sulla 
pronunzia paesana, Ja: quale da Matwias' {Maiilus) dovrebbe dare piuttosto 
Masaga (Mazzaga). c<^me da Caiius (CaUius , Cacius) ha Casac (Caz-- 
zago) (i). Gf* Muse p. 13* 

Masnaga (Como), ant< forma Mausonaco (Fumagalli, Cod. Dipi. S. Ambr. 
p. 348), Masenacum (Cossa, op. e, p. 5). Difficile il dire quale possa 
essere.il gentilizio ( cf. . Mmonius , MassoniuSy ecc.) con cui si connette 
questo nome, che. può pivei' comune origine col fondo Maseniano del 
Cod. baV'f p. 63 e. coi nomi locali di Mucenano, Masnale^ MasignanOy 
MassignanOy Masenasco ; e fr. Masnjr, Mesnac^ Mesnaji 

Massanzago (Pad.), Maxentiacwny Maxentìus. Cf. Massenzatica , Mas- 
senzatico. 

Mazze. Vedi Aglit. 

Medolago. Ho già notato a proposito di Cislago (v. p«.3o), come il 
CantC^ e il Rosa vedano accennata da questo vocabolo l'antica preesistenza 
d'un qualche lago. A distruggere quest' allucinazione basterebbero argo- 
menti linguistici. Dato un così antico Mediolacus^ sarebbe invbrisimile una 
odierna forma di Medolago^ come lo sarebbe di Medolano per Mediolanum. 



(1) Seppi di poi che la pronamia paesana di questo locale del Bresciano è Masaga; atcchb anche 
questo Tiene da Maccius {Afattius), e meglio sarebbe scriverlo Mazsaqa. 
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L'inalterabilità di ud origipaifi<^ d^^njAla^.pcmo^ne di Msdi^ 
assolutamente alla storia del latino medias v ì^ qu«nto ci Sa itrasounso im 
an ambiente popolare (cf. p^^À.'\mes99txmedius*^ mètà^s^irà^kiiasiGntutlbc.). 
Meslacy MislaCy Meilac, Af /^ muo vie /oione «he s^ecoi^b^ 
glianza potrebbero rappresentare oggidì nell'ambiente bergameLsc^iuiLanH 
tico Mediolacus (i); e ruUimay cioè Miftr^) 'sai:ebbe ^Japiu fmifadbile. 
Medolago pertanto potrebbe rispondere » MeteUiaòum o MetìHacum <dà 
MeteUìus o MetiUus. Di un Metilio Crispo Comasco il i^tameDzi<»ii««bi 
Plinto il giovane {EpisL ^v, a$)^'*di una'altro Hetilio^ padane Je^ iiipidi 
milatìesi (Rosmini, Storia di Milano, irol.iv, a); e di un "SletelloFèrmitiio 
la tavola di Velleja , la ipiale ragistm inoltre un fhfndo^ Metelliano * o 
quattro yb/i^ MetUianiy forme ebe possono essere e Tuna é Faterà ren 
golarmente rappresentate dai noaì\\Medìaìuiy Medifmo{p)y che ^gnono^ il 
primo, un luogo del Modenese <e, il seeondA, due lupghi^ fono del >Beg^ 
giano, Taltro del Parmigiano. Di Metalli e Melilii Pedemontani vedansi le 
testimonianze epigrafiche nel Promis {Torino antica, mi. 61, 83^ ^^9)- 

Neaedragt (MiL dial. Mendrag). ìs^VIiln. d!An.\ 377> è il nome Me^ 
ncaiacum o Minariacum, degnante xmù, città delMoriniy a qui si fa ri* 
sponder l'odierna Mervitte della Fiandra. Da stmii nome acceqnaiite ad 
un gentilizio Menarius o Minarius può essere nato 'MBHdmgO'=^ Menrago , 
Menarago. Circa Tepenteai del ^fra n e r cf. p. es« mil. scendpa per seenni 
(cinerem), scender ada (cenefxUa)^ ecc. 

MMna^ (Mi!.), Miniciaeumy Mimcius. HelMlnicìi di Brescia parla 
Plinio il giovane (Ep. i, i4)r ó la tav* di Velleja mentova tre persone 
di qu3st j nome , come pcnre tre fonèU, Miìvieiééni , forma rappresentata 
dall'Aretino Menzano. Non è tuttavia da dissimularsi come ad uno stesso 
risultato avrebbero potuto linguisticamente condurre i gentilizi Minucius 
e Minatius; se non che per Minicius è maggior probabilità stante la fre* 
quenza di questo nome nell'Italia Superiore, ricordatovi anche da varie 
iscrizioni. Cf. ir. Mennecy. 

Mercanto ( Novara }, Mercuriacum, Mercurius. Del culto di questo Dio 



(1) Il Mediolacus che leggesi nel Lupi {Cod, dipi, ii^ P-^^0 ^^^ può essere che una forma filtizia 
ed arbitraria dinanzi a quella di Medolacn^ Medolago , Modelaco che sono le formo comuni de' do- 
cumenti de' bassi tempi. 

(S) Nella stessa analogia, da Metelliacum o Metillacum sarebbesi potuto formare Mediago (berg. 
Mediae); ma la perdita dell'» dopo /, seguita assai per tempo (Cf. Schnchardt, òp. e. ii, 446 e 
seg. ) , ha potuto in quella vece determinare le forme di Medilago , Medelago , Medolago, 
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npU'IUlia Superiore fanno teatimanianza parecchie iscrizioni ^ tra cui sono 
specialmente notevoli pai caso nostu?o le quattro del Novarese (v. Racca^ 
/ marmi scritti di Novara Romana , pp. 30^ 60, 61^ 63)> ^^^ delle 
quali > secondo il Bescapè {Novaria sacra ^^. 73), sarebbe appunto stata 
trovata a Mercorago. Cf, Maì'cojano , MercogUano ; e fr. Mercurejr ; e 
vedi inoltre FortuDagO) e Verairag^ 

Mi^zago (Mil.). Questo non^e sarebbe oaiuralmente radducibile per via 
àkMceciacum^ Metiacwny MeiUacum ad uno dei geniilizii Maeciusy Metiusy 
Mettius^ se non che una verisimilmente più integra forma di AmezzagOy 
che incoatrasi negli Statuti delle Strade ed Acque ecc. (Mise, di St. iLy 
VII, p. 357), renderebbe per avventura più probabile Forigine di questo 
nome da AnUciacum, AmiciuSy donde per aferesi Mezzago. 

Mognè ( ]Nov. ) y Momìiacum da Monnius o Mauniacum da MauìUus, 
Anche Mundius, Murmius ^ Manius sono gentilizi, da ciascuno de' quali 
si può giugnere a Mognè per mezzo di una forma in iacum. Il gentilizio 
Maimius si rende verisimile da un Fundus Maimianus del codice bava' 
rese p, 35. Con ciascuno poi de' detti gentilizi possono connettersi i nomi 
locali Magnano e Magnano^ ma questo pia verisimilmente con Mundius 
o MunniuSy la quale ultima forma potrebbe, come essenzialmente propria 
dell'Italia Meridionale, già essere essa stessa un alterazione di Mundius y 
comerlo è verbigrazia di f^erecundus il P^erecunnus de' graffiti di Pompei 
(cf. Corssen, Ausspr. ecc. P, 210, II* 1009). Cf. fr. Moigny. 

MoiniafiCO {VvìxsL àiaX. Aloimà) y Mummiacum^ Munimius. CtMomiano, 
che però, come Piemontese, può equivalere a Momilianoy MummilianOy 
da MumnUlius , come . ManUano a Mamiliano da Mamilius ( v. p. 9 e 
seg.) Qf. Cr* Moimay^ Momujy Momj. Circa la metatesi àeWi cf . p. 11. 

Noirago (Mil., Pavia), M^rìago (Treviso), Murriacum o Mauriacumy Mar- 
rius o Maurius. La seconda forma potrebbe anche essere da Mauriliacumy 
Maurilius. Cf. MoiranOy Moiraìia, MorianOy Mariana y Moranky Murano , 
fn Maifriac ^ Mam^ojy Maurjy Maurejy Murjfy Maureilhany MaureiUas. 

MODtegoacco ( Friul. ) , Montiniacum , Montinius. Cf. Montignano , fr. 
MontignaCy Montignéy Montignj e Montiniaco delle monete merovingiche. 

NontezagO (Piac). Forse Monticiacum da un gent. Monticius y a cui 
accennerebbe anche il Lucchese Monticciano; ma potrebbe anch'essere 
vocabolo composto, di cui la prima parte fosse Monte e la seconda ZagOy 
e mettere anco capo ad un nome in aco , come a dire Mons Icciacus 
o Mons Jggiacus da Iccius od fggius. 
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Mornago (Mil.)^ forse per siaeope dà Maùrlniacum , Maurinius. Cf. 
Morignana y Montico y Momigo y Mornasco , fr. Motign/y Morgny.y 
MomaCy Mornajr. 

Maraga ( Brescia ). Se questo nome dovesse essere etimologicamente 
interpretato come l'universale de^ locali in agOy e perciò dedursi da nome 
proprio y qui potrebbe soccorrerci il gentilizio Murvius y donde villa y 
casa ecc. Murriaca; mm, tenuto conto deli* ambiente in cui s^ incontra) 
cioè a dire il bresciano^ io non dubito di proporre un'altra assai più veri* 
simile interpretazione. Io credo che tanto questo MuragUy quanto MuràccKéy 
due luoghi^ Tuno pur bresciano , Taltro bergamasco^ fossero originaria-* 
mente un appellativo significante muriccia y mucchio o monte di sassi; e 
questa congettura si rende tanto più probabile in quanto nel vocabolario 
bresciano del Gagliardi è recata la parola mwaca come sinonimo di 
murerà {mora, moriccia, monte di sassi) y mentre poi nella parte ita*- 
liana e bresciana di esso vocabolario alla parola muriccia è fatto corri^ 
spendere, con lieve incoerenza di forma, insieme con murerà y anclró 
muraga y che , come muraca , accenna ad un originario tipo muracca 
(da muro; cf. citracca da citro^ trabacca da trabe ecc.), e dal quale 
si deriva il milanese murachèe (monfie di sassi) y fortna di colleUivo, a 
cui verrebbe a rispondere un it. (Tose.) muraccheto od anche mOraC'' 
cajo e un lat. muracchetum, muraccarium. Quanto alla logica analogia 
cf. p. 75, n. e Caravale. 

Kago (Tirolo). È assai probabile che questo nome j^reseuti una'fiìnMna 
aferetica, cioè priva verisimihnente di unti vocale* ifii^iale (v. p. ii)'; 
sicché potrebbe stare per Anago [Anniacuìfiy Annius)y o per'Btuigó 
(Enniacumy Ennius) yO per Inago (fgniacumy IgnlUs)y o per Onago 
[Auniacum Aunius), ecc. Cf. AgrìonOy Fjgjia^o^ /gnano. Ottano y Ugfiànoy 
fr. TgnaCy fgnef, Igny eco. (i). : ' ' * 

Notaceo o Novaeo (Friul. diul. Noasch) y Noviacùm y ÌVovius. Di un 
fondo No\daìio è fatta menzione dalia tavola diVelleja. Cf. Nòù^ca y 
Nid)iana^ fr. Neuvfy JSovj. 

6flaga (Romagnjì), Offlacoy OJfius. Gf. (yfftàno;-^ vy^. ii. 



•.«.,;• \'' « 'o j\ . w ' I . I «Il \-.wi 






(1) \\ dottore M. Leicht {Atti àdh: hi, Kèt^.i VA^t «4r.^, p. IllS) fède itti qtMiloJrtii^élmB 
tplo aa DOme ioctle sUnle d» sé iutto ipUecv^ i^9^ P^?- T^loAO,et|p»ol90ÌfP '><wi'^9«'W)i iWa-Io 
considera anche come parte allima di nomi ch'el crede pomposU, <}^ali Viconago^ Sacconago^ .Ca- 
ponago , Alcenago^ Leonaeco, Ignago ^ Montegnacco i e che io ben naturalmente trattò a flao luogo 
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Qlli«at Maga, <Mraga ( BreM. ) > OJUiaca , Ofdius (Ofittius, Offelius y 
OfeliuSf AufeUius) (i). 

Orago (Mil.), Auriacum, Auriusy Oriaewuy Orius. Cf. Orianus fundus 
della tav« dì Velleja; Oriaruis €tger (Grom. J^et. I, 363)^ ni. AuranOy 
Orasco^ fr. AuraCy Auriac^ Aurajr. 

Orgaaga e Oraagt (Mil.)^ Auriniaeay Auriniacumy AuriniuSy Orinùis. 
Cf. Aurius (OreHi, ind. eie), per cui si readerebbe assai verisimile aache 
un geatUizio AuriniuSy OriniuSy donde, per via di sincopamento, Omiacum. 
Ci. Orgnana , Orgnano , Vignano , fr. Aurignac y Orignac , Orignjr , 
OrgnaCy Orniachy Orny. 

Oriago (Ven.)^ Aureliacumy Aurelius (v. Mulinelli^ Less. f^en.). Forma 
assai naturale pel Veneziano sarebbe stata Orgiago da Oregiago (cf. Vie. 
Orgiano^ Aureliano) yis AureUacum, Ma in Oriago la sincope dovette aver 
luogo prima che succedesse ia palatintzaazione di J -Ijy propria di quel 
dialetto, quindi la vocalizzazione di y in ^' : Oriago, OrjagOy Orijago ecc.; 
fenomeno analogo a quello y che ebbe luogo in Orlano — Aurelianum (v. 
p. g e seg.'J. Parecchi fondi Aureliani registra la tavola di Velleja; 
ed ha fra i possessori obbliganti un Aurelius e XitCAurelia. Cf. Orlano y 
Urìianoy fr. AuriUaCy Orlédc, Orbe; OrilU. 

OrsagO (Trevis.), Ursiacum-y Ursins. Cf. Orsano, fr. Orsajr; e più sotto 

Ossaga. 

Oseacea (Friul.)^ probabilmente Occiliacum, da Occilius. 

Osaagp (Como), Osnaghi (Mil.). Abbiamo qui manifestamente un voca* 
bolo sìncc^to, quale v« gr. in Asiaga. Tra le antiche forme di questo 
nome locale s'incontrano OsfonacOy Osonacoy che parrebbero connet- 
terlo Con un gentilizio Ossonius od Osonlus (Ausonlus); ma Tarbiira- 
rietà di queste forme medievali , tra cui anche quella di Ossanaco 
(Lupi, Dozio ecc.), non esclude la possibilità che Osnago venga per es. 
dal gentilizio Aasinlus; a cui accenna più specialmente la forma Osenago 



dDÉBé definirti al toUla'pev yU del mff. <ir^, ì«n>, é |ierciò eottteuéBtì la nanU come parto del gen- 
tilizio m cai ai fondano (^^«odiuiM » Sofconi^ , O^omus , Aldnius , Lèotiius , Jgnius , MmUimm ) , • 
non di nn fatitaalicamente ipolelico j\^a^o. 

(t) Il Pitlarelli {op.c,ipA%), e lalte gae tracce II Desjardins (De T<i6.^/tm.) conrrontano questo 
<Vflagttj pronoatialo anche O0agaj «iwniiaA/dno fiuàU'Afl'unumi della lairoladi Velleja. Qaetlo 
riaconiro èltngniilicamento io^erìsimile; molto probabile all'incontro, così dal lato topografico come 
lingniftico, l'identificazione di nno d'essi fondi col Fragnano del Piacentino che, come forma afe- 
retica, rappresenta tegoìaVmeAte Afrantanwn, 
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(Hist. Patr. Man. 11^ 4^7) f stmbè •liaguiBtiottineBte ')k)ti«bttè rmptodere 
ai prototipi Àusiniacumy jéusoniacum ^ Ossoniacum4 GL fti Osnjri 

OsMgi (MiL)^ può fonetìoaiiienCd npeìeisiooA^dfì9^liatùhi,*i/oÌitiuSy 
come da Ursiacum, Ur^us; ma siccome ie* aniiiche òdrtè pbe&onbuèl le 
forme Orsagum, Orseagum (v. G. lUustrazione M Lomò. f^eh: V, 68^), 
l'ultima ipotesi viene ad essere laptà TerJBimild. Quantotti fenoiiieiK fo- 
netici che avrebbero luogo flidi/una-e nell'aitpra suppòsizioiitt (s'sa-siiayS^s^jis), 
vedansi per es. Giussagos/usdacuni^ ^s9<^^€kN^um^ eoe; GEIlMigi.') 

PiéergDiga o Pedergiaga ( Bresc. ). La. prima di qvestè forme a(k>enkia 
più naturalmente a Paternius o Patrinius, Taltra a Petriniusy pei qnaH 
due ultimi casi avrebbe luo^o analogia di metatesi; sicché noi qui et? tro- 
viamo dinanzi a tre prototipi del pati' Verisimili : -Aiile/^/ica^aiTi^^Az/rmJ* 
acumy Peiriniacmn. Cf. Poànegnama/y Puirigtumùy Pédrigsumo] PedrùnUe, 
Peirignano, fr. Parigné^ PaderneCy ^Pefignae-^ Perrigny e fors^ anche 
PamaCy Pamajr, Paméy Parmjr^ PargnjTy Peme/y Paitignan {et' Marne 
= Matrona). ■ . ' ■ . - ^ 

Pagaaceo (Friuli^ dial. Pagnà ^ Pagnac), PaAiacmr^, Pamus? G£ 
Pagnana, PagnanOy fr. Pagne^y Pagnjr^ . : ! 

Palazzago (Berg.), Palatiacwn^ PaìaHus. QMSto gentiliaio è da vieder^ 
in Muratori^ iV^ 7%. /iMcr.^^^ iSio^^. ^ • ' 

Payiaga ( Pavia) ^ Papmcuniy Papius. Foneticamente Papiago è aooii6 
raddttcibile a PapiUacum (Papittwf) e a P4»peMmQum'(Pdpeliiw)L> Cf. 
p. 9 e seg. e fr. Pwilfy. Trc^vandbsi qu^^tò nome mei Pavese^ ipotrobbe 
benissimo connettersi con quello di Pavict {Papia\ cìui generalnenAe- viénd 
derivato dalla gente Papia^ se non che Papia y . P^tyùi ^ roorfologMWDoate 
e foneticamente con»derati, si raddurrebbero più regdlajmnente 9^PupiUai 
Cf. Fundus PapianuSy cod. bav. p» 36 6 Papiano* 

Pkrabiag^ (Mìl.), Questo oomedal luto ' meramente fonetico accenna, atd 
un prototipo Paraviaóum da Panwius, Sé Jion che questo gentil itio 
essendo al tutto ipotetico^ si potrebbe vedervi un'alterazione di altra ^ 
pure ipotetica, ma più verisimile^ forma di nome^ cioè PalaviuSy analogo 
a Calas^iiis (donde Calaòiana sx Caiaviana), 'il qual nome si rendeEpebbe 
anche verisimile dal Palaggiano dei' Napolibino ehe fa presupporre un 
organico Palas^ianum y e dal Palavan^Q .per Pala\^ianego = Palavianiciun 
(HisL Patr. Mon. \\y 533») dell Italia Superiore, che aeoemuuio entrambi 
ad un gentilizio Pala^iuSy col quale ha per avventura qualche affiniti di 
derivazione il Palas^elius di un'iscrizione (Murat. N* TK Vet. Inscrflat. 

7 
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p. ia68); sicché Parahiago starebbe per Palabiago = Palaviacwn da 
Pàlawus. Circa r^l cf. per es. mil. carisna - caliginem , corobbia - coU 
biviemy putes ^ pidicem , oradegu - volatica^ e circa bia = via vedi 
pag. 1 1 . 

Pastvago (Mil.)y Pastoriactuny PastoriuSj od anche Pa^/or\ W fundus 
Pastorianus della tavola de' Bebbiani rende vieppiù verisimile questa ori- 
gine; cf. inoltre Pasiurana e PastoranOy il quale ultimo nome^ indicante 
due luoghi del MapoUtano^ potrebbe per avventura, nelFun de' casi, rispon- 
dere anche di sito al nome fondiario della detta tavola. 

Persago (Bresc.) e Persaceo (Ver.), Persiacum da Persius. Cf. Persane ^ 
fr. Persac. 

Peslago (Como). Foneticamente questo nome potrebbe essere da Pisa- 
lagOj Pisonago e metter quindi capo a Pisoniacum da Pisonius (cf. lat. 
Piso, e ni. Pisogno^ Pisonius). Circa la n mutata in / cf. per es. Ouolengo 
da Ottonengo , Ugolino da Ugonino, Ascialengay Scialenghi per Ascia- 
nenga, Scianenghi da Asciano y ecc. La tavola di Velleja registra un 
fundus Pisuniacus (PisoniacusJ. Cf. Pisiieigft. 

PiragO (Ven.), Plariacumy Piarius^ V. p. ii; e cf. Pirano = Pia- 
rianum. 

Pojaco (Berg.) e Pojago (R^egg.), Paulliacum, Paullius, Polliacuniy PoUius. 
La tavola di Velleja ha \\n Jiuidus Pollianus. Cf. Pagliano y Pogliasca, Po- 
janay Pojano; fr. Paulhac^ PaulhiaCy Pauliaty Paulhan, PouillaCy Pouillat, 
Pouilléy PouiUejTy PouìiUeUy PouUlj e il Pauliaco delle monete merovin- 
giche. Quanto a ja = Ija cf. p. 9. 

Poitnaco o PoleBiq|[ft (Umbria), Polioago ( Pavia e !\Iod.), Pollioago (Pav.), 
Pauliftiacum y Paulinius (i). Ad uno stesso tipo si debbono probabilmente 
tirare Pognago (Mod.) e Pugnago (Com.), nati verisimilmente per sin- 
cope da Polniacum ( PoUììiacum) e , quanto allalterazione di //t, come 
bagno da balnjoy balnioy balìì£o. Cf. PoUgnanOy Pulignano; e fr. 
PafUnejTy PoUgnac , Polignjry Pcligné y Poulignej^, Poulignjr^ PoullignaCy 
Pul/ignjTy Pulnefy Pulnojy e forse anche Pognac^ Pagnac, Pugnj. 

P«Dteaee« (Friul. dial. Ponteà) y Pomiliacum , Pontilius. Il Pirpna (^oc. 
friul. p. 619) suppone che questo nome venga a Pontiis; che non può 



(1) E veramente strano che il bicolli {Etim, de' nomi di luogo, ecc., II, 91 e segg.) cerchi di 
connettete «tinoVogicadientd eoa Po, finme, il Modenese hUinago$ e ciò perchè comincia dalla 
sillaba pò ! ! 
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essere^ perocché in questo caso an prototipo Poniiacunt avrebbe dato 
Ponza (Ponzacco). Ponieà sta per Póntejà , e questo verrebbe ad essere 
rimpetto a Pontiliacwny come per es. Adejà ad AtUiacum. Cf. fr. Pontejac. 

PoDUgO (Com.). Vedi PoDUte. 

Poviago (Piac.)^ Popiliacum da Popilius, La tavola di Vellejdi'lia un 
fondo Popittano; cf. inoltre PópilianOy Pbvegliano. 

Prenariaceo (FriuL), Primariacumy Primariusl Cf. fr. Premerjr. 

Paegoapo (Bresc.)} scrìtto anche Poi^egnago, Pùpiniacum, Pupinius. 
Di un fondo Popiniano si fa menzione nel cod. bav. p. n. Qrca la perdita 
del p cf. bresc. pua-pupa, bambola. 

Rezugo (Com.); Roetiacum o Roeciacum o Retiacum da Roetius ò 
Roecius o RetiuSy tre forme di gentilizi attestate dalle iscrìaioBi. Cf. 
Rezzano e Rezzasco, del quale ultimo, non registrato nel vocabolario ^ 
fa ad ogni modo testimonianza il corrispondente nome di famiglia ^ non 
potuto originarsi altrimenti che da nome locale; e fr. Recejr e Recy. 

RomagDaeco (Novara), Romaniacum, Romanius. Cf. Romagnano e fr. 
Romagnat, RomagnjTy Romagné. 

Roraccd e Roré (Cuneo), Rìthriacum, Rubrius, La tavola de'Bebliiani 
registra un fondo Rubriano. Cf. fr. Rouvrayr^ Rovrejr, che potrebbero però 
anche derìvarsi da Roboretum. 

Roasaga (Como), Rossago (Pavia), Rusnacum, Russius o Rossiacum, 
Rossius. Cf. Rossana, Rossano, fr. Rossajr, Roussac, Roussajr, Roussjr. 

Ribigiiacco (Frinì, dial.), Rubiniacum^ Ruhimus. Cf. fr. Rowenac, Ru* 
bignjr, Rwignjr. 

SaccMagO (Mil.), Sacconiacum, Sacconius (Mommsen, Tnscr* R. N.; 
Muratori, N. Th. VeL Inscr. Lat., 1739, i3; Boissieu , /iwcr. -^fi^ de 

Lion, p. 341) (0* ^f- ^' Sacquemvjr. 

Sagliago (Novara, dial. Sajag), Saliacum, Salius. Cf. SaUacwn (Pofypi* 
Irm. 335-336), it Sagtiano, fr. Sailhac, SaiUac, Sailljr. Con queaio 
locale si connette il nome di famiglia Safago, scritto con forma pia 
prossima alla pronunzia. 

Salfago (Piem.)^ Sah^iacum^ Sal^ius. Cf. VL fondo Salviano della tavola 
di Velleja; e i ni. Saziano, Sarrasea, fr. SaMac, Sahj , Sauyjr, come 
pure il Salviacum delle monete merovingiche , a cui si fa rispondere 



(1) Come ho già notato, il dott. Leieht vodo in questo nome qb oompoMo di Sac€9 m^o. Vedi 
p. 47, noU. 
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Fodierno Sawialf borgo d^lla Vienna Superiore. Non è ad ogni modo 
da dissimularai che, come da silvqticus viene sak^aggiOj piem. solvei ^ 
da Sils^ester Sah^esit'Oj ecc., cosi Salvago potrebbe esser nato da àStf- 
s^iacum^ e proceder, quindi da un geniilia^ SilviuSy che insieme con 
Safvhis viene attestato dalle iscrizioni subalpine. 

Saregaaio (Vicenza), Sa^iniacumy Sabinius. C£ Sauignanoy Saifognano, 
SavagnascOy fr* Saifigna, SavignaCy Saligne, Savignjr; e il Savinaco delle 
monete merovingiche. 

SecagDaga (MiL), Secundiacunif Seùimàius. Circa gna-^ndia^ cf. la 
nota della p. i8. \]n fundus Secundianus è menzionato dalla tavola di 
Velleja. Cf. fr. Seconzac, Segougnac e il bresciano Sconzane^ che sta 
probabilmente per Seconzane = Secufidiance (c£ Crem. f^ergonzanar= yere- 
cundiana). Un Seconius o Siconius (cL Mommsen, Inscr. ìat. n. i'j^3), 
che per via di Secwiiacum darebbe uno stesso risultato, qui mi pare 
men verisimile dell'assai frequente Secundius, attestato anche da iscri- 
zioni lombarde. 

Sezzè (Piem.). Non esito di raddurre questo nome ad un prototipo 
S^Uciacum da Septicius. L'antica sua forma in aco vierte attestata non 
solo dal finimento in è (v. p« la), ma anche dalla forma di Seziacum 
assai frequente ne' documenti antichi dei bassi tempi (V. Hist. Patr. 
Mon. Chart. voi. I e II, passim; Moriondo, Doc. jéq. passim). Quanto 
all'alterazione interna si confronti il Lomb- Siziaiio o Sizzano, e il Tose. 
Sezz€mo, radducibili entrambi a Septiciamitn , che nelle carte lombarde 
del medio evo si presenta ancora, per Sizzano , sotto le forme di Sepie- 
cianuniy Selezanum, Seeciano (Osio, Doc. DipL ecc. e Fumagalli, Cod. 
S. Àmbr. i43)* Sextiacwn da Sextius avrebbe dato più verisimilmente 
Sessè. Aggiungo in ultimo come di SepiicU stanziati nell'Italia Superiore 
e particolarmente in Piemonte facciano testimonianza documenti epi- 
grafici (V. G. Muratori, Asti^ Storia romana^ p, 68, a' ed., Marmava Jiwi- 
rinensia, XI n. ioa); e come ne^ Cromatici veteres (p. 54 e 83, iGi, 
tab. 3, fig. ao) si faccia più volte menzione di un fundus SepticianuSy 
nel codice bavarese àif. Septiciano (p. 20), Siticiano (p. 34), Septecianus 
(p. 54)9 alla qual forma si radducono appunto il lomb. aizzano , il tose. 
Sezzano e il nap. Sitizzano. 

Siffliago (Heggio) , SimUiacwn , Similius (Momjnsen, Inscr. R. Nap.). Cf. 
p. 9 e seg., e fr. Semilliac, Semilljr; e il Similiaco delle monete mero- 
vingiche. 
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S«lug§ (Como), Sulciacum, SimScìus (Hòrat Sai. I, 4, 65) o, per sincope, 
SoUciacum ^ SoUcius (Muratori, Nw. Th. Inscr. lai.). Gf. bresc. Sul-^ 
zana, fr. Soussac, Soussejr^ Non è però da dissimularsi che Torigine di 
Solzago e Sulzano può ancora essere disputata a Sulcius e a Solìcius 
da Sulpicius, giacché Sulpiciacmny StUpicianwn sincopati menerebbero 
verìsimilmente ad analogo risultato. Al quat proposito non debbo tacere 
come la tavola di Velleja registri fundos Sulpicianos (V, 60) e mentovi 
parecchi Sulpicii possessori di fondi. Il non trovarsi puhto un nome locale 
Sulpiciano o Solpezzano^ come probabilmente avrebbe sonato senza sincope 
questo nome, accresce la verisimiglianza di questa congettura (i). Cf. 
Sipicciano (Nap.) = Sulpicianum o SimpUcianum ? 

Spiragli (Pav.)^ ^speriacum, Asperius. L'origine di Spirago che io qui 
congetturo^ mi pare si renda assai verisimile dinanzi allo Spirano del 
Bergamasco , che nelle antiche carte viene reso colla forma probabilmente 
originaria di Asperianum. Il nome Asperius da Aspery quantunque non 
attestato, è assai verisimile (cf. i nomi propri Asper, Aspera ^ A speratasi 
AsperifduSf Murat., N. Th. Inscr. lat.) e verrebbe ad essere di forma 
analoga a per es. Celerius da Céler, Passerius da Passer, ecc. Cf fr. 
AprejTy Aspiran, il primo dei quali accennai ancor esso ad Asperiacum, 
il secondo ad Asperianum. 

Sfoarzkg». Vedi Garzag*. 

Stiago (Ven.), Hostiliacwny HostHius. V. p. 288; e cf. f. UstUiano 
(^cod. bav. p, 70), Ostiano (Bresc), Ostigìiano e Stigliano. 

Strazzago (Pavia), Stratiacun%y Stràtius (Tito Livio, 45, '9); ma 
forse più verìsimilmente dal cogn. Storax o da un gent Storacius^ per 
via di Storaciacum. Storax è noto cognome di un liberto (v. Porcellini s. v.); 
e da questa fonna , ovvero dalla più propria de' gentilizi Storacius , si 
denomma probabilmente il fimdus Storacianus della tavola Vellejate. Y* 
come per via di sincope assai comune da Storacianum può esser venuto 
lo Strazzuno degli Aretini^ così probabilmente lArazz^ig^o da Storaciacum. 
Anche il JUndus Stracianus, del cod. òas^.y p. 33, è per avventura forma 
sincopata di Storacianus. 



(I) Ma«r. HoDti {Stor. Ant. di Caino, p. 63), vede ìa SaUago il nona éel Sole e eredo coiì 
chiamato questo luogo perchè posto io luogo solatio, od anche dal caledoniee Soiusaeh^ luminpso; 
e cita il yecchio distico : Solis ognun , Solive saerum dùcere prieres, Nunc me Soltagum rustica turba 
voeat. Cosiffatte etimologie non abbisognano di confutazione. 
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SlibiagO,' forse per aferesi da Asmnacvrìty Jsuvius (cf. p. ii). Questo 
nome locale, non regislrato nel vocabolario topografico dell'Italia Su- 
periore, sarebbe a ogni modo inferibile dal nome di (t\m\^\3i SuhiaghL 
Gf. inoltre l'Aretino Sabbiano = Àsuvianum. 

SoDifragO (MiL). Varie sonò le forme che di questo nome locale ci 
presentano gli antichi documenti di Lombardia, cioè Salmoirago (Misceli, 
di Stori 11 vii, 338), Samarìacoy SamoriacOy SamoiracOy Samairaco 
(Fumagalli, Cod, Dipi. S. Ambr,)\ la prima delle quali vive neìSalmoiraghi, 
nome di famiglie milanesi. Non è improbabile che la forma originaria di 
questo nome sia Solimariacum ^ che s^incontra nell'itinerario di Antonino 
e nella tavola Peutingeriana , come nome di luogo sulla Mosa Superiore, 
derivante da SolimarìuSy nome celtico attestato da iscrizioni, o forse anche 
da SoUmaray pur celtico, nome di una divinità, del cui tempio si fa men- 
zione in un'iscrizione presso l'Orelli (n. 2o5o; cf. Zeuss, Gr. Celi, p. 772). 
In questo ultimo caso SumiragOy derivato dal nome di una dea, ferebbe 
riscontro con Mercnrago procedente da Mercurio e FortonagO da Fortuna. 

Sariè (Piem.) e Snrey (Valdosta), Suriacum, Surius. La tavola de' Liguri 
Bebbianl ha vxn fundus SurianuSy a cui risponde, sé non anche topogra- 
ficamente, certo etimologicamente, il Surano d'Otranto. Si potrebbe tuttavia, 
sotto faspetto meramente fonetico , alla forma di Suriè far rispondere un 
più verisimile Suriliacum daSurilius (cf. Ciriè). Il gentilizio Surius trovasi 
anche in lapidi pedemontane (v. C. Promis , Tor. Ani, p. 1 46) e lombarde 
(Rossi, Mem. bresc. 272), e potrebbe essere, secondo che congettura il 
Promis (1. e), in quanto almeno s'incontra nell'Italia Superiore, di origine 
celtica, connesso con Surus (v. Zeuss, Gr. Cett^ p. 29). 

Tabiago (Como), Tavacco o TaTaco (Cors.), Octaviacunty Octai^ius, Circa 
l'aferesi di Tabiago per Ottabiago v. p. 11; e cf. Tabbiano , Tafano y 
Tarlano y Tavasca^ Tafano {i). Vedi inoltre Tayagnaceo. 



(1) Cesare Gantù {Grande iUustrazione del Lombardo- yenetOf 1, 90) fa venir Tabiago da un cimrìco 
iaw e gallico taobh, luogo abitato, e di qui fa pur venire il nome locale comasco di TaTemerio 
(dial. Ta9tmefi), che non può essere allfto che un dexiyato di taverna (lat. taberna), a cui sta mor- 
fologicamente, come per es. il lomb. aequeri ad acqua , nivoleri a ntpol , pacciugheri a paggiugh , boT" 
delleri a bordel, diavoleri a diavol; e sarebbe, come chi dicesse in toscano tavemajo per significare il 
luogo della taverna o un laogo di più taverne. Al qual proposito è da notare che ben più di 70 nomi 
locali son registrati nel vocabolario topografico d^talia connessi etimologicamente col lat. tahema^ 
come per es. Taverna y Tavemeila^ Tavemefta, Tavernola , Tavetnè, ecc., la quale ultima forma, in 
quanto è propria del genovese» può considerarsi come morfologicamente mettente capo ad uno stesso 
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TavaglMteco (Friui. dial. Tamagna), Octwianiacum y Octavianus. Circa 
Taferesi vedi Tabiago. Forse il Tanabiago che s'incontra in antichi docu^ 
menti lombardi è anch^esso una derivazione di Octavianiqcum che col- 
Faferesi avrebbe dato regolarmente Tobianaco, passato poi per metàtesi 
in Tanabiaco, alteratosi poscia in Tenebiaco (V. Fumagalli^ Cod. DipL 
Sant'Ambi'. ii3, 3io^ 366^ 4^4 > Cessa o* e. x 7 ). Cf. Tayitgnaseo. 

TaTeroago (Modena e Piacenza). Un nome di questa forma derivalo 
da taberna non è punto verisimile ; sicché esso è piuttosto da tenersi per 
derivato o da un gentilizio Tabjsrnius o da un soprannome Taberna. Cf. 
fr. Tas^ernaj"^ che potrebbe però essere foneticaipaente .anche il risultato 
di un iabernetum e in questo caso venir da taberna. Cf. p. 54 , nota. 
Terzago (Mil. Bresc), Tertiacum^ Tertius. Ci. Terzana, fn Terssac. 
Tiag* (Belluno), Tilliacum, Tillius. V, p. 9 e seg,, e cf. Tigli^uoi, 
fr. TiUaCy Tillaj, Tilloj, Tilijr. Potrebbe anche, per aferesi, rispondere 
ad Auiliacum, Attilius^ come Stiago ad Hostiliacum. 

Tiveriacci (FriuL dial. Tis^erià), Tiberiacum^ Tiberius, Anche Bagna- 
cavallo si chiamò con antico nome Tiberiapumi ^ gji antichi itin^arii 
segnano un Tiberiacum tra il Reno e la Mosa. . ^ ■. * 

Tobìago {Mise, di St. Il VII, 363), Tovii^cum, Tovius. Se la lezione 
di Tobiago è genuina, e non istà per JabtegO, cotesta. origine ai rep.^ 
derebbe assai verisimile dinanzi ai fundi Toviani d^Ua U^vola di, VeUeja 
(III 6a, 64); a cui rispondono pur morfologicamente Tobbiana, Tobbiano^ 
Tobiano, Tubbiano della Toscana (V. Repetti, Diz. Geogr., eoù. s. yy.). 
Toruaco (Nov.), Toroaga (Mil«)* Diflicile il dire se ubbia connes^ipn^ 
d'origine col Tornacum o Turnaciun degli antichi geografi (fr. Tgurjiajr)^ 
o sia forma sincopata di Taitrinacum o , l'aìiripiacun}^ da . Tcilff^iffus , 
Tauriniiis. Cf. TorgnanQ , Tornano , Tornate , . fr. Tornac , T^oqpyr | 
TournajTy Tourniac, Tournhac, Tournj', Tawrinja, TaurignaUy Th9c 
rignèy Tììorignj o Torignjr; e il Turunaco delle monete merovingiche. 
TregnagO (Ver.), Triniacum, Trinius. La form a Treniaco è irr tra 
documento delFanno 11 85 (Biancolini, Not. Star. d. Chiese di Ferona, 
V. 122). Cf. TregnanOf 2rignano, fr. Tregny^ Trig^y^ Tri^aUy^ 
forse anche, come metatetiche, le forme Ternate ^ TerttengOy fr. Temaj, 
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tipo orìginario col Taveruerio del GoroMOQ. Ai Umli ooni Joi^^li .99qiw;s«ì eoa ia4«i9Kzj«,D9, Aggina- 
guno 50 e più designati col nome di Onma». sa^Mt cootarae i^depTV^ti, .qfali Os{griola^ ,04ifiritffia 
Oiterutla^ ecc. .,,,»•,? 



1 .» 



-56 DI ALCUNE FORME ,D£}^ V^ffl M>GAi«I DEiLl'iTALIA SUPERIORE 

TefJyr {{)* U g^nt^izio JYinius Si^arebbe a Trinus come Geminius a 
Geminus. 

Tviftcco (\Ft^ul<i 4ial^ Turià), Im^ (Galizia) e Tnrago (Pav.). La 
4erìva^i<m^ ;pià iovvia di questi Qoaii è Turiacum da Twius. Sono qui 
luttaTÌa ibneticaioentB possibili anche i gentilizi Thorius, Torius, Taurius, 
e per le due prime forme Taurilius e TunaHUss. Ci. fundo Turiano , Cod. 
bav.,' 20, e Tofana, Torana^ .Turano, Turate, fr. Tauriac, Turac, 
e il Turiaoo e il TaurUiaco delle inooete merovingiche. 

lJr«ga (Com. Bresc), Vriacam, Urius. Potrebbe tuttavia anch'essere 
che Vu d'Urago fosse aHeggerimanto d'o ('=^au) ed equivalesse ad Orago 
^duriacwn. V. Orago. 

Urbìgoacco (Friul. diaL Urbignà\ Urbiniacwn , Urbinius od Orbiniacum^ 
Qrbinius. Cf. Orbignano^ fn Orbignjr. - 

VSBdg» (Friul, diaL ^dussà^ v« p« iG, Bota a)^ Hostiacum, ffasiius. 
'V. Q^saiA^.e cf. Uscianay Usciano {qì uscio =^ ostium) , fr. UssaCy Vssy. 

Vaglie (Piem. dial. f^ajè)^ f^aliacuni o f^alliacum da J^alius o f^aUius, 
Ja prium &>rma di geotitizio resa. verisimile d&ijimdi f^dUani della tavola 
4i Velleia (I^ 8i)^ l'altra aUestata da più iscrizioni. Cf. Vajano (It Sup.), 
yagUanfLy yalUjLno, e ir. f^aiUac, F'^illy. 

Vajlivg» (Mil., Brescia), V6MWg(»(Bvespia), VenagU ( Mil. ) , Finiciacum^ 
Vinicius o Feneciacum, J^enecius (Rosmini, Si. di MiL^ IV, 44^)- I^a 
tav. aU di Velleja Isa nn fundus Fenecianus; le monete merovingiche 
Femsciano, f^inieia^Q^Q^i Ffnezzanoy Finisca y fr. Finezac, FenezejTy 
FenisejTy Fenissieu, Fenizjr, Fennec/ y FennecejTj Finga y Fincejry Fincjr^ 

Varago (Tmviso), Fariacum, Farius. Ita tavola di Velleja, oltre a due 
possesapri di nome FafiuSy mentova pure un Jundus Farianus. Ma dirim- 
petto ad un solo Farago abbiamo nelle varie parti d'Italia oltre ad una 
troatina di> luoghi con noma rispondente ad un originano Farianum sotto 
le diverse forme di FarianOyFarmio\ Fafemo (Tose), Fairana. Cf. inoltre 
fr: FairaCy Faire\ 

Varigliè (Piem. dia!, proa. Fariè), Fariliacum, Farilius. Cf./ Fari^ 
UanuSf Cod.. bas^^^ p. 54? Farliano, Fatiana e Fariano. 



(1) PoUebb'MMf» eli* «bcIm il^ Tran! ino Jìgrma^ iknie -nna. meta tori di Jhina^^ Trimiaemm f mh 
doirrebbe tate diffioollà il l iniziale passato in d^ fenomeno che, qnanlnnqne assai rado, non è 
lenza eseai|ii (cf, dimqu9iSi$un^^ dan$Ui^4atwx$a r^w*) t 9k<^9 qn» potrebbe pura essere eSeiio d'assi- 
eserciUU dalla r segnante. 



Varney (Val d'Aosta), FnPlniacttmy VnrihiM. Ctl Farignano^f^tni- 
nianwn. 

VeMag# (TrCTiso), FiteUiacum', fi^Uellius, od anche FitilUacum\ Fi- 
tiUiuSj o f^etiliacuniy Feéilius. La tavola di Velleja registra Un Jimdo 
yUiUiano^ a cui può rispondere,, aaiclìe di luogo, il ridiano àA Piatii- 
tino (v. p. 9 e seg.). Cf. VMt»ia9fO. 

Vercwig» (Bergamo), ani. forma Ferootiacoy sec. IX (Dozto, Noi. di 
Vimercate y ecc. y p. 164). 11 prefisso ver, assai frequente ne' nomi eeltici, 
come per es. in Fercorius (OfeÙf, Inscr. 2728), e il nome c&rius di 
Tricorius, rendono non inverisimile un eettico Fercorius, donde f^erco^ 
riacum, f^ercurago , come da Gesorius Gesoriacunty da Cortorius Cor- 
Umacum (v. p. 5). Non è tattavisi da dissimularsi còme f^isteurago 
potrebb'essere alterazione di MercuragOy mediante il passaggio di m in t>, 
fenomeno che avrebbe riscontro indubitato in parecchi altri casi (C/. Ve- 
S^te); e in tale caso questo nome verrebbe ad essei^ equivalente ài 
Mertarage del Novarese. ' 

VergMCO (Nov.), Vergiiacea (Priul.), possono foneticamente dednrsi dk 
uno stesso tipo Femiacum, forma vertsimilmente sincopata e che quindi 
potrebbe stare per P^eraniacum da P^entmus o Feriniacum da f^triniùs 
o Feroniacum da p^eronhis. Gf. yhrgnanay f^ergmmOy Tergumè' e fr. 
^^^^f © F'emieu. ^ 

Vertagi (Como), Firdiacwhy VirdiuSy o f^tridiacuìd y FiridiuSy o, 
se con z gagliardo, F'iriiacumy Firdus, Cf. Virzasea, fi». P^ergfy Ferzf, 
Firsae. \ , \ 

Vesliglè (Piem.), Festìniacunty ì^estìnms. Ct Festìgnano. 

Vetligaè (Piem.), f^ettìniacutny Feitìntus* C£ Fttegnano^i 
{Misceli, di St. Ity p. 345). Il gentilisiò Fettiuà rende verisimile F'et^ 
iinius. In una carta del t3o4 {ffist. Patr. Mèn.y I, 3o&) questo riMMi 
locale si presenta sotto la lòrma di fi^itignago. 

Vieanago (Como), Fecomacum, Feconius. Il JìindM Feeonianu» àeìta 
tavola di Velleja (V, 60), come pure i nomi locali ^j^o^rui, fr. FOfo^ney 
Figogne rendono assai verisimite un. gentilizio Feconius o Ficoniué (f). 

VMraeco (Piem. dial. Fidrè)^ Feturiacumy Feturius. Le iscrizioni 

(I) C. Gtnlè (Aorta éi Comoy I voi. 70) reét nella prima parto di Ficenago il latino irreta 
e il doU. Leicht, come già fa notato (▼. p. 47), yede nella seconda parie vn nome iVd^o.' 

8 



it j 



58 DI ALCUNE FORME DB' KOBil LOCALI DELL ITALIA SUPERIORE 

diÉnno Feìurius e f^eturus e rultima di queste forme è particolarmente 
attentata da un marmo piemontese (V. C. Promis, Tor, Ani. n. 33). 
La l»vo(a di VeUeja ha mi f^eiurius e i f^eturii fratres, come pure tre 
Jbndi F'eiurianè (II, t3, IV, 54i V, 18). C£ P^eiriarto, f^etnma, f^edriano, 
yetturano ^ f^iturano y ft, Ritrae, f^iirajTy VìirefyViirfy Vilréy VUrieu; 
akttne delle quali forme però, come pure il Vidracco piemontese, pò- 
Ci^bbero e son fatte rispondere a Victoriacum da J^ictorius, a cui accenna 
più manifestamente fi^icirjr^ e il Pìeioraeu delle monete merovingiche. 

VigMg^ (Liguria), ViMgo (MiL), Fìnniacum o Viniacum da P^innius 
o f^inius'* Cf. frignano y f^ignafmy fr. P^ignacj yignecy Vigny. 

Virago (Treviso), Firiacumy P^irius. La tavola alimentare di Velleja 
cita quattro possessori di nome f^irius e parecchi fondi, alcuni x:hiamati 
separatamente col nome di JUndus F'irianus e altri posti nel pago Albense, 
denominati collettivamente yim^of Virimios (I, 78), gli altri agros Fi- 
rianos. Al qua! proposito è da notare come nella provincia di Cuneo sia 
un luogo chiamato appunto con plurale designazione ai ì^iranL Cf. P^iranOy 
fr. f^iracy Vire^iXy Virej-y Vivy ; e il Virriano delle monete merovingiche. 

ViiZAgO (Como), ViUiacvan o VeUiaoum da f^UUus o F'eUius. La tavola 
di Velleja registra più P^ettii possessori e più fondi P^eUianL Cf. P^e^zano, 
pinzano, fr. P^issaCy Fissec, 

Voipago (Treviso), P^ulpiacunty P^ulpius. Cf. Folpiano =^ P^ulpianum da 
P^ulpiusy ma che potrebbe anche, come P^olpìglianoy venire da P^ulpUius 
(y, p. 9 e seg.) Col nome delFanimale si connettono P^olpajay p^olpa/o, 
P^olpajCy Folpajokiy Volpara y ecc., tutti procedenti da vulpes e significanti 
propriamente ktoghi abitati dalle volpù 

Voltigo (Treviso), P^aUiacumy Fuliius (Monìmsen, I. R. JS.). Cf. p. 1 1. 
• A questi nomi in ago^ che, come mi confido di aver dimostrato, 
derivano quali manifestamente , quali più o men verìsimilmente da nomi 
di persone per lo più romane, restano ad aggiugnersi parecchi altri che 
noti sì potrebbero se non' per mez2o di vaghe e lontane congetture ri- 
condorre ad unVrigtne qualunque. Anche questi nomi sono verisimiL- 
meaie derivali da nomi di persona, la più parte per avventura romani, 
ma non- attestati punto da noti dociimenti; perdcchè, come non pos- 
siamo confidarci di aver tutta intera la lingua latina, così molto meno 
di possederne la nomenclatura personale. Bisogna inoltre ammettere per 
taluni la possibilità di cosi profonda alterazione nella parte fondamentale, 
che quantunque derivali da nomi noti, pure non sarebbe possibile 
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raddurli a qualche fonte, se non per mezbo di ardite i[tot6si, come sarebbe 
stato il caso di Jerago^ doVe per ayveBtva Aon se ne fosse conservata 
una forma piik organica nelt' ^fiarii^o degli* antichi docnmenti. VengonQ 
infine nomi^ che per questa foi*nia io credo pare- as3lii rari^ di Drigìii^ 
celtica^ i quali naturalmente sono quelli che presentano maggior diffi^ 
colta in ordine alla loro interfMretazicme etimologica , e che mfeglio fo#r 
merebbero argomento d'investigazione in un lavoro specialmenle coosaerato 
alla ricerca delFelemento celtico nell'Italia Superiore. 

Allato a questa forma di nomi in agii- si presentano come loro natu- 
ralmente connessi gli uscenti in ^^o (Friul.-«ccò)^ che io considero com^ 
una semplice varietà dei nomi in ago , operatasi sotto Tinfluenza di leggi 
meramente fonetiche (i). Questa ccmnesbione delle due forme si manifesta 
anche dal presentarsi die fenno talora tutte e due coti origine verisi* 
milmente identica^ onde per Asnago e Asnigo^ Busnago Buccinigo « 
Cicognago 6 CiconiccOy Conago e Conigo (Mise, di Si^ l£, VII ^ 323), 
Chirignago e Chironieo^ Cassenago e Casnigo^ InveriagfU e Invertgo^ 
Marcignago e Marcenigo, Masnago e Massenigo^ Momago « Momigo\ 
Olcinago e Olcianico ecc. E in quelli che non presentano tale riscontro 
si riconosce non di rado il gentilizio, donde si derivano, come per es. 
in Arlenigo da Aurelianus^ Barbarigo da BaróariuSy Bea^bigo da Bar- 
biiis^ Claudinicco da Claudinins, Faverigo da FaberiuSy Gagligmito e 
Gafanigo da GaUìamtSy GradènigO' da GraUniMy Granigo da GraniuSy 
Lavarigo da Laberiusy Orseniga da Ursinius^ Salirigo da SakoriuSy Zo^ 
benigo da Juvenius o Jus^ìnius, 

Cotesta forma in igOy che è per rispetto a quella in ago come l'uno 
a quattro incirca, è comune cosi alla Lombardia cernie alle proVincie 
Venete^ ma più frequente in queste che in quella. Quindi i nomi di fa- 
miglia, procedenti da siffatti nomi locali, più o men noti nella storia 
di quella repubblica, come Barbarigo y Flabanigo {j2)y GradenigOy 4^o- 
cenigOy PasqualigOy ecc. che tra le famiglie veniste tengono un luogo analogo 
a quello che tra le lombarde gli Airaghi, i Bartesaghi,' i Barsaghi, i 
Bellinzaghi e Berìnzaghi, i Btnaghi, i Biraghi, i Garnaghì, i Casiraghi, 
i Cavenaghi, i Cazzaghi, i Ciminaghi, i Colnaghi, i Gornaghi^ i Gonzaghi, 



(t) Fenomeno yerìsimilmente ana1o£[o a cotesto igo per ago è per es. il comasco 09%eh per wach 
(opacas), bacio, tramontana. 
(9) Probabilmente rispondente ad un Flavianiacum o Flauncnatmm da Fiapùtnus» 
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i Lfvi^a^hi, i Luragbi/ i Miigiiagiài,gh Osaagkiv i Parabìaghi, i Pogliaghi, 
L Sà}aghi, i Salmatraghi , i Subìaght^ i Terzaghi, i Tomaghi, i Veozaghi, 
i Z^asnagki ecc. 'Nei Piemonte ùl vÌAcoùtro a questa forma in igo wia sola 
iik, i, che sta ad è come igo ^éigo^ onde Terbigrazia Leinì e Ciriè^ che. 
prendendo finimenti analoghi a quelli della . Lombardia e della Venezia » 
soDerebbwo Leùtigo e Ciriago. - 

Vengo ora ai nomi, in' osco, de' quali il vocabolario topografico del-* 
ritalia Superiore potrebbe registrare* circa dugencinquanta (i), la metà o 
a un bel presso appartenenti al Piemonte (a) , il resto sparsi principalmente 
pier la Liguria che ne ha una quarantina, in Lombardia e ndla Svizzera 
italiana. 

Questo finimento dei nomi in osco viene da Scipione Mafiei {f^er. 
Iti. cqL i3i) con&id^ato come alterazione del sufT. lat. atico, sicché per 
lui Civasco equivale ad un antico Cibaiieumy Piossasco a Plotialicum, 
Bagnasco a Balneaticwn e crede di confortare questa sua opinione sog* 
giungendo che « ammalia herbatica, disse Vopisco, da fugiaticus si è 
fatto fuggiasco e da maforaUdUm maggiorasco. » Credo che questa 
opinione del Maffet non sia linguisticamente ammissibile. Si può con-* 
venire con esso in considerare il sufT. atico^ applicato a derivar nomi 
locali con funzione del tutto analoga a quella che si vedrà essere propria 
del suff. osco; come per es. in jàntignatico da j4ntmius^ Lorenzaiico 
da Laurentius^ Sforzatica da Sforza y R^naiico dal fiume Beno; nomi 
locali che, nei paesi dove è pcoprio il sutf. osco, avrebbero benissimo 
]H>tuto anche essere ArUignascOy Lorenzasco^ ecc. Ma contro la tras- 
formazione materiale del sufT. atico in asco^ neir ambiente in cui s'in- 
contra questa forma di nomi locali ^ stanno tutte le ragioni della lingui* 
stica. L'esempio di ìierbaticus non prova nulla o, se vogliamo, non pro- 
verebbe altro se non che i latini avevano aggettivi Leiminanti in aticus\ 



(1) E molti più a gran pezza, sarebbero, se dovessimo tener conto di quelli che, o scomparsi 
ilairaso odierno o non abbastanza importanti per essere registrati nel vocabolario geografico , s'in- 
ccitttraao solo negli aaticbi documenti , come verbigraiia negli Hisu Patria Man, , ì cui dae primi 
▼olnmi Chartarum ne presentano di tal sorta una cinquantina. 

(9) La maggior frequenza di questa forma di nome locale in Piemonte fu già avvertita da Sci- 
pione Maffei {Fer. Ili, col. 131) e prima di lui dall'autore dell'opera Les Becherckes du blason 
(3 partie, Paris- 1673, p. 314) che dice: r irjco on asque est une tcrminaison commune en Pié- 
mont où sont les familles de Piovasco, Beynasco, Frostasco, Buriasco, Briguerasco, Osatco, 
Cerfosco, Lomhriaseo, RuvilUoMCo, Marceiuuco, VenascQ^ Cherateo, De la mesme sonrce sont sortj 
les noma de Venaaque en ProTeace ». 
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e a ciò t per vero dire, nott aocorreiva aiiaina pB^oTa.; gjiiccki quealU forma 
viene attestata anche da molti altri esempi quali erraàicus ^ Jluviatìjpm y 
muiuaticus , venalicus , fviaiicms ^ ^mMaticus ; voiaticus ecc. Perchè If eMtmpio 
di herbaticus avesse qui alcnn vdore^ sarel:^e* afanen bisognato potergU 
contrapporre un erbasco ^ the non esiste; mentre per t&.Vérbadeg. vsÀx 
lanese ed Erbatico e Erbatica, nomi locali della Lombardia, acóennano 
per contro la conservazione del sufBsso <itìco. Né pia valore \x9ifugiaticus 
da cui trae yìjf^ùuco; noa essendo noto^ pjer quanto ic| mi sappi», untai 
nome, non che alla bumia, nejq^ure alla barbara latinitcì (i); e quindi il 
Maffei avrebbe dovuto dirci il luo^ donde egli lo cavava^ perchè gli 
prestassimo fede. Resterebbe maggiorascOy al quale veramente si pu^ 
contrapporre un majoraiicum della bassa latinità; ma il MaflSsi non ha 
avvertito che cotesta voee o piuttosto ibrma ci venne dagli Spagnuoli presso 
i quali il suffisso atico si trasforma, secondo leggi proprie di quella lingua, 
in adgo o in azgo^ e quindi da majoraiicum moforasgo, come per es« 
da consukuicum consulaego. Gli Italiani, accettata questa forma di mag- 
giorasco o , come con forma più spagnolesca si diceva , majorasco , crea- 
rono poi per analogia la correlativa di minorasco: Nessuno esempio adunque 
esiste, né nella lingua comune né nei dialetti , di vocabolo in osco che 
si possa tenere per certa alterazione di forma in aiico; e mentre abbiamo 
ndla c(»nune favella due soli rappresentanti del lat. &tSàsso aUcum , cioè 
atico e aggio j onde v. gr. da sUvaticus selvatico e selvaggio, da waUcwn 
viatico, viaggio, cosi anche ne' dialetti non troviamo se non le due cor*^ 
rispondenti forme, per es. piem. ooragi, erbagi^ viagi^ darmagi (=r danma- 
ticum met. di damnaticum), cartiagi, usagi, Mil. ^ialegk^ '^<^ggi erba- 
deghj erbaggy sajs^adegh^ Gen. companóego^ sarvdego , fantincego (hnti- 
naticum) ^ maiezzo (= maritalicum , maritaggio) ^ ecc. 

£ noto inoltre quante forme in atico presenti la bassa latinità per 
significare una speciale tassa ^ diritto ecc., come a dire focaticiun^ bue- 
caticum^ jugaticum ecc. Ora méntre noi abbiamo le fonne volgari di sif- 
fatte voci in aggio y come v. gr. pedaggio da pedaticum, ostaggio da 
obsidaUcum y ostellaggio da hosteliaticum ecc. , né la lingua nò alcun dia- 
letto non ci presentano una corrispondente forma in asco. E sì che tanto 



(I) 11 Diei (Gr. II, 3S1) tabordioa fu^ìasco e Bergamasco^ alle forme latine fugax e Bergmnofi^ 
qaaalo all'a del suffisso , ma noa cerca punto di ripetere fonologicamente l'it. osco dal latino olioe^ 
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ÌÀliiigtik cointaie quanto i dialetti non' rifbggono punto da questo siiilisso 
cótiJé SI vede per és. negK iu ftiggiaèèò^ amarasca^ burrasca^ frasca^ e 
in''Jnìl' noThi designanti attinenza o' provenienza locale come Bergamasco ^ 
Cà falasco, Conìùscù^ Correggìasco ^ Cremasco^ Rwerasco, Rwolasco^ 
VìgemtiascOy etìc. 

* • Tiitti questi nómi ebbero naturaltnente origine neiritalia Superiore, 
dóve sono i luoghi dal ciii nome si derivano; e lo stesso Riverasco non 
ptiò considerarsi altKmenti che di origine genovese (ant. Riverasco oggi 
RlVòàsfeò);' significando pròpriametìté abitante della Riviera di Genova (cf. 
Màcchiavelli , Sdritti inediti^ Fir. 1857, p. 186). 

Non potendosi pertanto considerare asco come alterazione di altro pili 
antico suffisso italico, noi dobbiamo tenerlo per suffisso di forma compa- 
rativamente originaria, siccome facciamo degli altri di cui non conosciamo 
uria forma più prnniti va , il che si manifesta anche, parmi, da quanto segue. 
' Quésto suffisso come proprio dr nomi locali ci si presenta antichissimo 
nella tavola de' Genuati e de' Viturii (a. irS av. C.), dove quattro fiumi 
Vengono designati coi nomi di J^inelasca^ Neviasca, f^eraglasca e 7V^- 
lèUtsca. E perchè i Liguri' sono riguardati come affini di stirpe agli Iberi, 
hoh' sarà fiior di proposito il notare che un fiume dell'antica Iberia è 
éhiamato col home di Sfenlasciis (l). Altri due nomi locali in asco com- 
pàh^atìvamente ' antichi sono Areliasco ^ò) e Caudalasco^ menzionati nella 
tàvola di Velleja e verisimilmente due boschi o monti connessi coU'Apen- 
nihtii insieme col quale si trovano registrati. Areliasco potrebbe essere 
xsUàì'fàsftàk dialèttica od anche un errore dell'incisore per AureUasco (3), 
nel quàl caso hoi avremmo qui un derivato perfettamente analogo di origine 
con molti degli odierni nomi locali in asco ^ i quali, come si vedrà in 
appressò , debbon tenersi per indtdjitatamente derivati da nomi di persone 
in analogia de' locali in ago e in ano, 

•Essendo questo suffisso asco soltanto proprio dei nomi locali dell'Italia 



' (l) W. V. llnmboldt, JVtt/t/W^ der Untersuchungen ùher die Vrbewóhner HisjHtniens , vermittelst der 
yof^chen Sprache^ pp« ^, li6. 

(9) Forse TArlasio della provincia di Alesa, risponde, se non topograficamente, etimologicamente 
•U'Areliasco della tavola di Velleja. 

(3) Circa la forme, quali Arelius per Aureltus, Anllianus per AurtUanus ^ e altre parecchie con 
a=.auy alcune della quali già proprie di documenti de' primi secoli dell'era volgare, vedansi prin- 
eìpatmente Còrsseii, Autspr. I*, p. 063 e segg. eSchuchardt, Ihr vocalismus des f^utgarlauins Il> 
306 e segg. 
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Superiore, nasce naturalmente U quUtÌQae>.s^ es$o abbia un oiigine e^nq^ 
grafica, e in questo caso quale sia la s.tirpe òfk cui ripeterloy A m^ pf^Vfi 
non inverisimile che il suffisso ai|:^.,.,oi:^gii^ir^afneq^.pr9prio dei It^igpri, 
potesse essersi più tardi introdotto presso gli altri popoU italici d'oi^igici^ 
celtica, coi quali essi vennero, per così dire, a fondersi sotto Tinfluenst 
assimilatrice della dominazione romana. Male $e gli potrebbe ass^gna^rq una 
origine celtica, stanteché esso non s'incontri punto o si trovi solo, cpi^ 
£itto sporadico ed eccezionale ne' pa^i d'oltr'alpe, abitate da stirpi ;iqtQ" 
riamente celtiche. Lo Zeuss, che nella, wa grammatica celtica allega mplti 
antichi nomi locali d'origine celtica, a proposito del suff. asc (p- (775)6 
deve discendere per un primo esempio al sec. V, cioè a Sid^nio Apol- 
linare e quindi, uscito dalla Gallia transalpinai vaixare d'un ;^alfi^ .al testar 
mento d'Abbone, abbate della Novales^,, cioè al principio d^l secplp I,S., 
Né mi sembra tampoco ani^nissibile un origine tei^tonica^ pei^OQchè ol^/e 
la vetustà de' già citati nomi epigrii^fici^ anteriqn ^ qualsiasi influenza ger- 
manica, e l'origine di molli locali ii^ ascQ da' nomi proprii romani „.ch/e 
danno loro un carattere di più o menp antichità , il fattq è (;hQ.,i),.$M(iÌ^ 
meo non è essenzialmente proprio, . degli idiomi gc^rmanici, e ip qHaMt<? 
s'incontra in qualche nome localo ted^co , esso, appai^tiene prìncipaUne^^^ 
all'Allemagna meridionale , onde si dovrebbe piuttosto .cre4^re che; , tf|Ii 
fwme vi si siano introdotte per una qualche inJ9iuefuaesercitfit,aYÌ,dii q^a 
dalle Alpi. Non è tuttavia . invei^iaimil^ che il si^. t^ul;. -ì^A '(it, -/et^roj^ 
cosi esteso in alcuni volgjiri i^^ci, .fibt)ia cpntribiù^ .^4 .uq^, pi/ji f^irg^ 
applicazione del suif. asco nell' Italia Spperiprc , dovp . go^p^ratiii^a^QPjU^ 
scarso può dirsi l'uso del suflf. esco^ cosj^ fri^quente neirjtali^ m^i^ e 

meridionale (i). , ,, ., . 

Qualunque possa essere, stato rorigine e il p{*imitiyo . yfjboff^ di q^^tp 
suffisso, certo è^ che, considerato ijKpll^ sua.appUcf^ipfte.a d^iyap^ jiiftonii 
locali dei quali ci occupiaqio*. e^sp for.inaT 9o^e.;i mff, amf ^.agp^, prò- 
priamente degli aggettivi, derivati da sostantivi e dinotanti attinenza, re- 
lazione, condizione, circostanza ^ provenienza e perciò anche qui presup- 
ponenti una originaria congiup^ione e^pr^j^a 9 sottintesa qpn mi.sQstj^^tjvo, 
come a dive funduSy praedium, castrum, palatiitìn, tampus, uger^ casay 






• , '1 »- ' • '. t. |. .'ili » ' '>' r. ,i > « 

• ..,j , • ''^ , . • ■•! ■••<( «,) » 

(1) Deiraoal<^ia iì funiioae tra i suff. c#<^ ed <is^ iii^bUmo, naUvqle esempi^ ^j)^) , 9]refi;. 
rtvtrtsc :r riverasco , littoraao. . ^ « x 
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auf^iay choì^s (jBurtisyy domafi, ^ttUis^ y àiAhi' etc: Il valore originanamente 
aggettivale di qHBfit? immr (odafU Jn>aATO^>r) si manifesta ancora asfiai chiaro 
in alottnif casi <b>V^eséL)s'iar)oonCràno'tuttàna uniti col loro sostantivo, cóme 
per es. in SHamarùinas^a (òasa 'ME-)>' 'Campo Lovasco (propn Campo del 
lupo o dei liiipi o' di^hìxpoy^'.MònBeifidsùo (M. Aviliasco?), Piampontasco 
{Piano del ponte) ^Pomte Or§anMco\ Fal^Hetùsea (Valle Vergellasca da 
virgelUs). Cf. Vergato, V^af^iate» (Virglatum), Veraelato, Virgellatum {Hist, 
Pair.'Mon. 'Ch. II, col 548 n.ii r58), f^tUpinasca (la valle dei pini), Pia 
PasK>nascay Porta Limemasca (Dur. p. 83); e talvolta con indicato chia- 
rannate, il sostantivo da ^ cut si- derivami, coioie in Palaciolum et Sjrlva 
Pitìa%iolasca {BxjMiVkdi^ M.d'Ibreà^ p. 83, anno 999), ecc. 

' Come già a è détto, alcuìii di questi locali si chiariscono manifestamente 
originati da nomi di persone, quali v. gr. Martìnasco da Martino y Cal-^ 
vignasco da Calvinius^ Cornegliasca da Chrnelius, Fkbiasco da Fabius^ 
ilhsfagnasco (per QUavagmsco da Ociavianus. Questi nomi personali sono 
graeraliÀente rqmaiii; ma tal^m akicfae d^òrigitfe teutonica, come per eé. 
Bù^hdsca e Bosnasco da Bàsoìie. Aitrì vehgonò da nomi di piante come 
Cercenasco da quercinus^ Pinasùa da pinus^ Bedolasco da beiula, Ro* 
verasco da ros^ere (robur),^ f^iàaoBeA dà vitice' (vitex). Altri da nomi 
di hio)^ covoB^Zeùisca òbl Zelò {«ngélliis)^ P^rcwrasco da Polces^ra. 

Ma insieme coi locali in asco^ che presentano assai chiara la loro 
origine^ ve, n ha inion mimerò, che male k\ presterebbero ad una più o 
men .veiteitaite «tfsrpretatione etimologica, <»me si scorgerà di leggeri 
dalia eegàettte! serie. > . ' 

Agiiasco (Cuneo) da JlUu&i,CL AgHè^ Agiìite e Aglicmò. 

Airìsca e, per asaimtlaziane d'a. ine sotto Tinflueosa dell'/, Eirasca 
(Piem.), da Àrrìus (cf. p. 11). L'uffizio del suflT. asco rende meno veri- 
siiatte nba • CQhnè6sÌ9]ie éliiiiologiaa. di qmsto nome cogli altri di Airuy 
Airalcy Airassuy AiroUty Eirola rispettivamente accennanti ad areay 
areale y tareacia^ dreoiay the nell' aÉibiente toscano danno per risultato 
Afa, A/ale, Ajacciay AjoUzy od Ajuola. Vn fondo Arriano è mentovato 
dalla tavola di! VeHeja. GL Skwgèy Ariano. Vuoisi pure notaio come 



(1) Era natarale che anche in asco si cedeste da Ulani dei nostri nn nome e non nn laffisio ; 
qnindi è ohe per es. Pietro Sion ti (App. al Visc. Com. p. 4Q k> eondxonta col « caMonieo tugatl^ 
rifugio, come di monte o Tallo; » ed osserva che « i celti detti da Csi7, celare, nei primi tempi 
si stanziavano nelle grandi Taliate che loro servivano di naturale asilo o tfi barriera » citando 
a questo proposito le valli Verzasca, Anzasca, Olgellasca, Olgiasca ecc. 



•DI OftOTAMNI 9f.VCEliu • 65 

Airasca potrebbe, al pari. d'Aingl, essere ana oonlrasione di jijarasaa^ 
da AgUarasca^ AlUarasGa, Alliarius.. Gf. AUmgfte Jengt^ '-^-^i 

Alhraseo (Nov.), verisimilmeote da AlSariusL G£ AKango e Ainstt. . 

AUerasca (Nov.), da AOurius (JDoissififu, Ant. Inscr.Ae Lion).- 

AnbersiSM (Gen.), per Ambrasaica à^ Ambrosius. Gf. Iiilersà|;e. 

Aozasca, ABzasoo. Gosi da AnUus^^ coisie^ per sincope, da Anùsùu: An^ 
tiascOi Aniciasco. Gf. AnMnQTfAvUiano od Anioiano, 

Arceawce (Hist. Patr, Man. II > itkSx, lagS), forse da Arcmius (MuraL 
iV. Th. Inscr. lai. 780, 6). 

AmascA (Geo.), verisimilmente d'origine analoga a quella di Amaii^ 

Av^lasca (Aless.), pia probabilmente da AvUlias che non da Avului. 
Stanno per questa derivazione i dne Jimdi AitilUiini àbiìsi tavola de»' Beb- 
bjani e laltro della Vdlejate, come pure i hioglù Avigiianay Aviglianoj 
Aviano (cf. p. 9 e seg.). 

Bagaaseo (Cuneo, Aless.), potrebbe ^veiuf e coà da Ao^no (balnoo) come dà 
Bannius (Mommsen L R. N.). G£ Bagnaiic^esi^T rultìma ipotesi^ Bagnano* 

Barkarasco (Gen. e Massa Garraora) da Barbarla o Bat^barius.iìL Bar^ 
barigo. Barbarono; ir. Barbaira.^ Barbejrrac. ' 

Basìaseo (Mil.), BasUiasco. Gf. Ba8ia|f^ BasìantK 

Baodeassca (Tor.)^ probabilinenle per BàkUnasca dsL Baldino. CL Bai^ 
digruma e BiMìaasea. 

Beiaasco (Torino). Goone LeaA da Lapiniacumy Latmàis (v. pi 4'}> 
cosi potrebbe Beinasco procedere per via di Batìnimcum da Batimus. ' 

Bergamasco (Alessandria e Pavia). Da Bergamo; .wol - dUStoàt d dire 
perchè questi luoghi siano alati cÓBl/déiaonnialL ^ ' 

BigHasco (Torino)^ potrebbe venire così da BeUku xxme òbl-BUIìus. 
Gf. BigUana^ 

BigDisco (Valle Maggia), forse, iÉsieme eoa. BiuNt (MiL), da Benmmii 
GC BìaBBè e la relativa noteu- 

BlaadiBMca (VaUis HisL Pattiae Bl.^ Mon^l.)^ da Blandinm <> Bhn- 

BtaSiSca (Alpi MarìtU) , veriaìiniimejitg jBfarkffflfgfiitt da Blandius*' Como 
nome di luogo propria d ell'A l pi Maritt i me presenta natur a l e-la ^cobsot-^ 
vazione di L Gf. Biaaiè. . .,., ,,...,,. 

BoMi i afl ii (Mil.)^ ant. foifnm ^ìKhlei%khmtfcù,é0i3xld^u>'O BaUone^ 
Old==ald esseazialmsnle proprio del Milanese, onde per és,Jqtda-Jalda ^ 
cold=caldo. 
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BonMflCO (Nov. Pay.), d'orìgìae verisimUineote analoga a quella di 

Itomagti od aochadìBereale^ 

BtrMoasia (Gen.)^ ddi . Borsone. , . . 

BQ6M«8ca^Piac.)i BosuffiCO (Pieiii.)> e forse anche Besdltsc^ (G)ino)y 
dal teutonico novat.Bosone* Cf. BosQBeogQ. 

RoUonasco (Cuneo) 9 dal nome Bottone. 

GaleadasM (Piac), CaleBéUscQ (FinnagalU, Cod. Dipi. S. Ambr. p. io5^ 
anno 8o4)t da Calendus o Cafendius ^ nomi resi verisimiU dal cogn. 
Calendinus e Calendio; come pure d^i nomi locali Calenzana, Calenzano^ 
accem^anti ad un tipo Calendiano. 

daWigaasco ( MiL) da Calvinius. Cf. Cah^iniascum dell'anno 964 (Durandi^ 
Marca d'Ivrea p. 77), CaWiniatician (Tiraboschi, Diz. Sl Geogr. degli Staii 
EsUy s. V.) y Cabngnagno , Cmbignano y fr. Ccdvinhac , Cham^ignjy Chau- 
vigne, Cauvignac , Cauvignj = Cahiniacum ( 1 ). 

Cambiasca (Noy.)^CambeUiasca da CambeUius. Cf. Canbiag». 

Caaiifliaflca (Cun. dial. Camiasca)^ da CanUUius. Cf. Camigliano e 
Camiano (v. p* 9 e seg. ). 

Can^sca (Not.), verisimilmente da campo. Cf. Zelasco. 

Candeaseo (Porto Maurizio), da Candidus o CandidiuSy od anche Can- 



Capriasoi (Nov.) e Cravasco (Gen.), da Caprilius o Capvius. Cf. Cahraga. 

Carasca (Gea.), da Cariasi Cf, Corano y Ckuraley fr. Cherac y Cherejy 
Ch^ry. 
' Capiaaflra (Genova e Pavia), da Carisius, Cf. Chiariaacca. 

Gasaraseo (Pavia), dsi,Ca$arius o casoìium. Cf. Gasiragt e Casirate. 

Gaaasca (Àless.^ Como, Pavia), verisimilmente da casa. 

Ca?adasca ( Parma) ^ Cavedascian (Tirab. Diz. Il geogr. degli Slati 
£1^. s. v.i). C£ Camiag^t ^ Caudano. 

Gavallasea (Como), • vensimilmente d'orìgine analoga a quella di CaTagiik, 
•Gavigate; ma qui anche non inverosimilmente da Cavallo. 

Cadrasoa (Sondrio) , probabilmente 1 come Cedrate^ da citrum. 

Cerceaasco (Torino, dial. Sasfiasc (.2))y, forse dal gentilizio Cercenius 



(1) Diei (Gr, d, Jbm, SfT*, If*, SSa) h v«nÌTe Ckawimcy da Ca/MmVuwm. È troppo chiaro che 
qvetto nome risponde a Calpentiacum da CaUmtiius. Cf. p. 6, noia. 

(9) Sasnasc sia a Cercenaseo come per es. Masnasc a Martenaseo, utsloi , per sartht a querqmed» 
leti», da finryiMdWia, alla cui lorna akieopata in fiuryiiMtta risponde il fr. oore/ir, tmxeiie. 
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(Muratori, N. Th. Inscr: Lai.)) ma potrebbe anche venire' da qtserYilhus^ 
antica forma verisimile per quercus (cf. Diee Etj^m. Wori:^ p:'5g)^;*14ièl 
primo caso Cercenasco avrebbe origine cornane con ^^Serci^MTMi^/.dtbme 
locale inferibile dal nome di famiglia Cercìgntthi; ni^ seceittki' ìcon 
QuesnajTy Quesnojr ecc. =: Quercinetitm;' e risponderebbe ' ad un organico^ 
Quercinasco. Cf. Roverasco da Radere. • -^ 

Ghensco (Alessandria e Cuneo). Questo nome viene generalmenfa ^eso 
col nome latino Clarascum, che farebbe supporre utaa derivazione da 
Clarus o Clarius. Da un antico Claràsùunt' o dariascum sarebbe ^iik 
regolarmente venuto Ciarasco o Ceraico; sicché non è improbabile ohe 
l'originaria forma di questo nome sia Carìascum da Carlus , donde / per 
la consueta metatesi delff (v. p. ti), Cairasco, poi, per là ' fusione 
d'ai in Cy Cherasco. Così da Carlum sarebbe venuto Cairum, mutatosi 
per via di Coir in Cher^ secondo che suona oggidì io ^remacoio ìì 
nome della città di Ckieri. Cf. Cmsco, Gante e Corano. ' 

Giriasco (Novara), probabilmente da CwilUus. V. p. 9 e seg. I3 cf 
Givigliana (Friul.) e Smano. 

Gmsco (Gen.), potrebb'essere da Caudius ed equivalere di Cmdinsco. 

Goionasea (Nov.), da Colonus o Colomusy o fors'anche da ISbJbnia. 
Cf Baragia Coloniasca (Fumagalli, op. cit. p. 347^ anno 86a), e CMMgO. 

CariiiasM= CorheUìasco y Corbellius (cf p. 9 e segg.). Questo gisnti- 
lizio è reso verisimile dal fundus CorbelUanus *della tavola di Velleja. 
Questo nome s'incontra in documenti del loio e io56, e, secondo il 
Cossa (o. e. p. i3), il luogo così denominato dovea tnovursi'* pMdad Ca- 
sorezzo (Mil.). Potrebbe tuttavia questo nome anche venire dar -Ch^vius. 

Gtmalasea (Alessandria), potrebb'essere da Cornale (Pieni. ìcornal, 
corgnale) ; ma forse viene più verisimilmente , insieme con 

Gornegliasea (Alessandria), da Cornelius. €f i parecchi fundi OónieUani 
della Tav. di Velleja, che tra i possessori 'di fondi registra ì j^U^s C. 
Cornelii e altri sei di questo nome; e Cornegliano e Corniano* 

Cosoaseo (Pavia), può venire così da Cossinius o Còsinius come da 
Cossonius. Cf Cossignacco e Gmiiiaseo. 

Gravasco (Genovese), potrebbe essere da Caprius, ma forse anche da 
capra. Cf Gen. crava, cravia^ capra; e GiingO. 

Gosinase» (Alessandria), forse da Cusinius. Cf Cosrtasco. 

Domenegasco (Milano), da Dominicus. Antica forma Domiiùcasco (Puricelli 
Ambr. Mediai, Basii, ecc. p. io40* ^^- Donigala (sardo) s Dominicalia. 
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DiodiSCO (Pavia), Temioiihnefite da Dommtdus^ sincopato in Domnulus. 
Cf. Domnulus nj pr. (Sidofi. Ap. , EptsL 4/ ^5) e fn Dormelejr = Damnu^ 

!"Dil8llU8è>* Doqié proprio di &imgli»> che presuppone un identico nome 
di ' luogo, fi^se coonesBo coi locali Dusino o* Dosane (cf. p. 64). 

Eirasca (Cuneo) ^ :fonna equivalente -ad Airimi^ cui Tedi p. 64. 

Fikiasco (Como), da Fabiùs.'Ldi tavola di Velleja registra un Fabio 
«ra i> possessori, come pnire un. fyndo Fabiano^ C£ inoltre Fabbiano , 
Fakia/K^y Foggiana e Foggiano. 

Fraisasco^ (Piem. ). Le antiche forme FerrnsiaBcum , Ferusascum ecc. 
(Bisi. Fair. Man. Chart. I) ci oieherebbero naturalmente a un nome 
FénuoìuSy reso tanto pia varistmile dal Ferruciaco delle monete mero* 
vÌDgidie (g£ fr« Ferussetc) e da] NapJ Ferruzzano ^ Ferruciano. Non è 
perà improbabile ohe la. vera* fórma del nome eoa cui si connettono 
questi nomi locali sia o Ferox (Puku, Ep., Lipsia, 1870, Mommsen 
Ind.,nominum p. 4i4>'^ InscVà R. Neap.)^ o Ferocius; al qual 
proposito si confitinti ìlfundus Ferodanus {Inter. R. Neap. n. 316), 
a cui risponderebbe, se non di luogo^ a ogni modo di forma il citato 
Fe^^ruazami del Napolitano (i). 

Faraaca (Aless.) d^Furius. Così la tavola di Velleja (II, 76), come 
il cod. bav. (p. 33), conosooii0 \m fandus Furianus, a cui risponde ve* 
risiamloaente il Fojano degli Aretini (cf. foja ^^ furia).. 

Gasliasca (Aiessandrìa) da QaUius. G£ Cagliale. 

GarilMiMasca da Garibaldo, ted. Garibald (3). D'un luogo di questo nome 
è &tta memoria in una stima di beni ecclesiastici del Piacentino del 
secolo Xm , dove è détto plebs Caripaldaschi ( NicoUi , o. e* II , a66) ; 



(1) Fermui, novM di famiglie ifalitiie TarmniDDka eeMrì neUa neetn storia, non ba punto a 
che fare col l'ipotetico Fnrucius. Esso è uno dei tanti nomi di famiglia desinenti in uccit specie 
di patronimico, derÌTato dall'altro nome di famiglia Ferri, come per es. dai Ami, Cori, Bardi , 
Néri, AngBèi, Manni , Mattei ecc. ne Tennero i Bvnueci, G&rucci, Bardueei^ Nerucd, Angeincd, 
Manuuceif MaUeucd ecc. 

(9) Di questo nome, fattosi assai comune in Italia sotto le forme di Garibaldo, Garivaldo, Ga- 
ribaldi, Giribaldif Gribaudi, Cribodo ecc., yarie sono le forme ne' dialetti tedeschi: Garibald, 
Garipald, Caribald, Garebald, GairAóU, €airMdj Geribald, Gaerbald, Ghaerbald, Katrpald , 
Girbald, Girbold, Gerebald. Gerbald, GherbaU, Gerbold, Kerbald, Kerpald, KmbM, Cerpald, Girbmd, 
Ogerbald, per Gerbald, e i femm. Gairbolda, Gerbalda, Girbolda, È nome composto da gar, ant. 
atto ted. ger (telnm) e bald (audax) e signiBca quindi audace in armi (v. Forstemann, Altdeutsches 
Namtnhuih, I, 471 e tegg.)* 
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e un monastero di Garbadasca ( GarìhsdUasM ) è inoltre montorvatO in 
una nota pur di beni ecclesiastici del. secolo XY (ivi> pi a56). 

Gtrlasci e Garlasco ( Piem. e Lomb.) y probabilmente Cai'olasca y • €a^ 
roìasco da Carolus. Gosiv qqesi» notue locale, eqme il pracedcnto^^bon 
potrebbero naturalmente che rifiorirsi a tempi peatenori all'epoca gallo'*- 
romana. Il Chronicon Piacetstittum(^S ^ 34) pveBenta ancom da fitma 
Càrlasco insieme colla metatetica di Gralasco. 

fiepdasto, Zebedasco. Queste due fon^e dì nomi- locali si trovano nel 
Durandi (Marca dlvrea, p. 79 e 97)^ citate da documeaU\ I-uno deird9f^ 
l'altro del 999, e sono lifiguisticamente radducibili a Gèpido, Gepidi. 
Sarebbe difficile il dire se tra <{uesti nomi disegnanti due luoghi o forse, 
più probabilmente 9 un solo sulla sinistra sponda del Po e i Gepidi^ 
di cui già parlano gli scrittori della Storta Augusta^ e che soglioi^o in- 
contrarsi in compagnia de' Goti in quelle loro irruzioni al mezEo<fi del* 
r Europa, sia una qualche etimologica connessione. Certo non è impose- 
sibile che una mano di Gepidi , sbrancati comunque dal grosso delle 
loro torme e stanziati suHa sponda del Po, abbiano dato origine ad un 
siffatto nome. A Gepido parrebbe anche accennve la varia forma dei 
nomi Zebedoy Zébbedo, Zé\fedo, Zibido, Zivido, ZA^edoj e i derivati Ze- 
bedassi, Zebidazziy con cui sono denominati alcuni luoghi del Pavese, 
dell'Alessandrino, del Milanese e del Piacentino. 

Ciabiascd ( Bellinzona) , probabilmente da Jot^ius (v. p. ti). Gf. Gù>- 
i^iano, e il Nap. GiugffianeUo, 'che presuppone naUiraimeiite Giuggiano 
=£ JoKHanus. 

Gsdiasea (Pavia), forse per Gaudiasco da Gaudius y nome reso assai 
verisimile da Gojano e Gozzano (Gaudianum) e dal fr. Jouf (GaudiacumJ. 
In Gregorio Turonense, De mirac. 2, 89, leggasi ì^icus cui Gaudiacum 
noifien est. 

Gosiasco (Pavia), d^orìgine cx>nforme a quella di Gosnaseo. Già Gosi- 
nius per Cosinius è in un'ant. iscrizione (C. Promis, Tor. Ani. p. 24^). 

Gragaaseo {Hist. PaU\ Man. Chari. II, 1071, 1398, i4o6) da Granius. 
Cf. Gragnana, Gragnano. 

Graagìasca (Piem), verisimilmente da grangia (fr. groìige^ port. sp. 
prov. grangia, sic. grancia), granajOy podere , fattoria y tettoja ecc., dal 
barbaro lat granea (c£ Diez, Etjm. fVort. p. 181). 

Grigaasca (Novara), probabilmente d'origine analoga a quella di Gii- 
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Grogliasco (Torino), forma antica CruUasco (ffist. Patr. Man. I), 
verisimilmente metatesi di Curliasco= Corelliasco da Corellius. 

Gaaldrasco (Pavia), potrebbe essere ecjuivalente a Gualterasco da 
Gualtieri^ teiit. JValtari; e in questo ciiso avremmo naturalmente un 
nome che, come Garlasco, sarebbe posteriore all'epoca gallo-romana. 

Guasco (Torino), forse, come Godiasco, da Gaudius. Colla perdita del 
d quale per es, nel Piera, goi-gaudiunij ne venne primamente Gojasco^ 
contrattosi poscia in Guasco. V. Guenzale. 

Jotrasica (Valt. Nov.), da Intra ^ propriamente F'alle d* Intra. 

Isasca (Cuneo), forse per Esasca dal gentilizio .^sius. In un'antica 
iscrizione bresciana (Rossi, Mem, bresc. iGgS, p. 294), trovo mentovato 
un agelliis yEsianus; sicché tanto Ylsana del Novarese, quanto V Isasca 
di quel di Cuneo accennerebbero verisimilmente ad una villa o casa o 
colonia ecc. di Esio. 

Lisioiasco (^Hist. Patr. Mon. I, 563), da Licinius. Cf. Lislgnago. . 

LÌYrasco e Lirraschioo (Cremona), per Liverasco, Liveriasco^ Liberiasco 
da Liberius. Cf. Livraga. 

Locasca (Novara), d'origine analoga a quella di Locale. 

Lombrìasco (Torino), verisimilmente con / prostetico, per Ombriasco, 
da Umbriiis (cf. Piem. loton = ottone y lamon, amo ecc.), nome ampia- 
mente attestato dalle iscrizioni. Un fimdus Umbrianus è mentovato dalla 
tavola de' Liguri Bebbiani (Mommsen, /. /?. N.) ; e un altro dal cod. bav. 
(p. 55). Cf. Ombriano e Umbriano. 

Lusorasco ( Piac.)^^ per Luserasco da Lucerins^ con assimilazione delF e 
all' u precedente. Cf Luseriacco. 

Magoasco (Genova), probabilmente d'origine analoga a quella di Ma- 
gnano e Hagnago. 

Maazasco (Genova). Questo nome accennerebbe senza più ad un gen- 
tilizio Mantius o Mancius y nome reso assai verisimile dal fundus Man- 
cianus della tavola di Velleja, alla qual forma rispondono i parecchi 
Manzani e per avventura, anche di luogo, quello del Parmigiano. Fone- 
ticamente considerato però Manzasco potrebbe anch'essere una forma 
aferetica d' Amanzasco^ e derivare da Amantius; od una forma sincopata 
di Manuzzasco, procedente da ManiUius. 

Marasca (Nap.), HarascO (Nov.), da Marius. Cf. Mairago. È singolare^ 
questa forma di nome locale pel Napolitano; e si può dubitare se vera- 
mente vi abbia avuto origine analoga a quella dell' Italia Superiore. 
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Marceoiseo^ scritto anche Mercenasco (Piem. dial. Masnasc)^ da Mar- 
cinus o Marcinius. Cf. Ntrcigaago. 

Marìnasco (Gen.), da Marinus o Marinius. Cf. Marnate. 

Martinasca (Pav.) , Hartioasco (Alessandria) , da Mariinus o Mariinius. 
Cf. Martigoacco. 

Masaseo ( Gen. ), verisimilmenté d'origine analoga a quella di Nasate. 

Haseoasco (Pavia), probabilmente d'origine conforme a quella diHaSDagO. 

Mazasco (HisL Patr. Mon. 11^ 54o), da Magius. Cf. Hagiate. 

Homasco (Como)^ analogo d'origine a Mornago. 

Horzasco (Alessandria) e Morisasco (Pav.), Mauritiascwn da Mauritius. 

Nasca (Como) , Nasche (Gen.). Questi nomi hanno probabilmente un'ori- 
gine analoga a quella di Nago. 

Nebìasco (Durandi, Marca d'Ivrea p. 97), da Ncevius. Parecchi Nes>U 
e fondi Neviani registra la tavola di Velie Ja, e vi corrispondono di forma 
quattro Nebbioni y e, forse anche di luogo, i tre de' quattro Néviani che 
appartengono due al Parmigiano e imo al Piacentino. Cf. p. 11. 

Mrasca ( Porto Maurizio), forse da Nerius. Cf. N erano e Nirano. 

Noasca (Torino), per Novasca^ da Novius. Cf. Novano , fr. Neuv^. 

Orasco (Novara), d^origine verisimilmenté analoga a quella di OràgO. 

Orsenaseo {Hist. Patr. Mon. I, p. 564), ^^ Ursinus od Ursinius. Cf. 
Orsignano = Ursinianum, 

Parasca (Lugano), forse da PariuSy reso verisimile dal f. parianus 
del cod. bav. (p. 36 e 69). Cf. Parana, 

Piazzasco (Berg.), può etimologicamente connettersi con platea y piazi^ -^ 
ma potreblje anch'essere dal gentilizio PlatiuSy come Piossasco da Plotius^ 
Plautius. 

Pioaìrasca [Hist. Patr. Mon. I), per Pinariasca (v. p. i r) , piut- 
tosto che dal gentilizio Pinarius , verisimilmenté o da pinariuSy pino, o 
da pinariuniy pineto. 

Piossasco (Piemonte), forme antiche PlozascOy PlosascOy Plauciasca ^ 
Ploxasca (^ffist. Patr. Mon. I e II, passim), da Plautius. Notissimo è 
questo gentilizio che già fin -dal principio dell'era volgare ci si presenta 
sotto la forma di Plotius. La tav. d} Velleja ha due fondi Plautiani , a 
cui risponde, come certo di forma, cosi, all'uno de* due, forse anche 
di sito il Piozzano del Piacentino (i). Potrebb'esseré che Pizzasco e 



1^1 * 



(1) Fa menrvigiia il vedete eoma ìI<PìUu»11k (o. c. p. 9éS)v Mmfcoiitawlo i nomi .de* foadi regi- 
•trati dalla UtoU di Velleja cogli odierai nomi locali, circa i due che son designali col none 
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Pizz€uio si connettessero pure con Plautins e stessero quindi per Piozzasco^ 
Piazzano^ come per es. Binzago per Bianzago; ma potrebbe anche deri* 
varsi da altri nomi, come per es. , per via d aferesi da ÀpiciuSy ovvero 
da Picius ; nome reso anche verisimile dalie Piciatiae Silvae della tav. al. 
di Velleja. Cf. fr. Pioussajr, Plassac , Plazac, Plazat, che potrebbero 
rispondere a PlaiUiacum, ma gli ultimi tre anche originarsi dal gent. 
PlatiuSy donde verisimilmente il locale Piazzano. 

Pizzasco (Nov.). Cf. Piossasco. 

Poglìasca (Porto Maurizio)^ PoUiasca da PoUius, PauUius. Cf. PojagO. 

PorciYrasco (Gen.), dal nome del fiume Polces^ra^ ant. Porcobera , 
Procibera, Porci/era ^ Gen. Ponzeivia. 

Prasco (Alessandria) , verisimilmente forma sincopata che potrebbe stare 
o per Parasco^ o per Pirasco da piriis, od anche per Perasco da Petrus. 

ReYlgliasco (Piem.), forse per Ruvigliasco (HisL Patr. Man. I), e 
così insieme con Rovellasca (Como) e Roviasca (Piem.), da RubelUus o 
Robilius od anche Rupilius (cf. p. 1 1). 

Rivasasco (Tor.), prob. da ripaccia (Piem. rivasa)\ sicché la sua vera 
forma italiana sarebbe Rivacciasco. 

Rivasea (Novara), da Ris^a (Ripa). 

Ralasco (Casale), da rwere (Piem. rol). Cf. RoYerasca, Roverato. 

Romanasca (Sondrio), da Romanus o Romanius. Cf. Romagnacto, Roma-- 
grumo e Romanengo. 

Rovagoasco (Mil.), da Ruòinius^ come si rende anche assai probabile 
per l'antica forma Roveniasco (Fumagalli^ o. c.^ p. iSa^ e 49^ > ^^^^^ 
83o, 882). Cf. Rovi^nate, fr. Roiwenac - Rubiniacum. 

RoTasca, RoYasco (Como)^ da rubus. Cf. RoTate, Rovaio, Roveto, Ro- 
veda, Rovito, Rovido, ecc. 

Ravellasca (Como). Vedi ReYlgliasco. 

Roviasca (Piem.). Vedi Revigliasco. 

Roverasca (Gen.), da Rovere. Cf. Roverato, Roveraje, Roverito, ecc. 

Sarvasca (Cuneo); probabilmente per Salvasca; e così con origine 



Fiaulianuit non faccia il par minimo cenno del Piacentino /Vociano, almen corno dì un zegolare 
rìaeMo delPantico PianHanoi e sojfni poi che ano di esii posta essere stato così chiamato da na 
laogo del Torlonese détto Baìàuù ; qaakì che doe così chiare e distinte voci, qaali sono PUmiiamé 
• MoMio, potesiero mai lingaiatìcanl e nte e togicamonte ' oanlondersi lira loro in nna qaalanqne 
maniera. 
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analoga in tutto a quella di SatvagO; se iion clfiè qui si ' dovrebbe àncora 
ammettere la possibilità che questo nome proceda da ServiiiSy con passàggio 
d*e in a, analogo a quello per es. del piem. snrgent -sergente^ serviènte. 

SassaSCO (Alessandria) , più verisimilmenté dai gentilizii Sassius o SatUUsy 
che non da sasso - saxum. 

Savagaasco (Novara), da SabiniuSy tome Rovagnasco da Rubinius. 
Cf. SavagnanOy i molti Savignani^ e i fr. Savagnac, Savignac y Savigné y 
Savignjr. ' . 

S^verìasca. Duas Se\^eriasCas y verisiniilmente dedotte da Severius y men- 
tova un privilegio di papa Eugenio iti, delTanno 1 148 (Ulc. Eccl. Chart. 
p. 6, n. 3o), che Tannotatore dichiara per nome di due torrenti alpini. 

Tafagnasca (Piem.), per aferesi da Ottavagnasco y Octavianascum y da 
Octavianiis. Cf. Tafapaeco. 

Taìasca ( Piacenza) , per Oitavasca y Ottaviasca da Octavius. Cf. Tabiago. 

Tarenasco (Mil.), analogo d* origine a Tawnago; se non che qui saT 
rebbe meno inverisimile una derivazione da taverna [taberria). 

Tignasca (Tor.), da Tinius o più verisimilmenté da AtiniuSy sicché 
cosi in Tignasco come in Tignano si avrebbero due forme aferetiche 
per AtignascOy Atignano. Cf. Tiago. ' ' 

Varasca (Bergamo), Varaschi (Torino), da Varius. Cf. Yarago. 

Variasca (Alessandria), più probabilmente da f^arilius y che non da 
Farius. Cf. Varìgliè. 

VaWerzellasea (Genova, ETisL Patr. Mah. Il), f^allis virgellasca, vir- 
gelUs consita, Cf. f^ertelato - f^irgellatumy e Vergiale. 

Vergnaseo (Novara), Vernasca (Mil. e Piac), Veroasco (FriuL), il primo 
verisimilmenté analogo d'origine a Vergoacco, gli altri due a Vernale. 

Vereasca (Como). Cf. Verzago e Verzale. 

Vignasca (Alessandria), può venire così da P^innius (cf. Vignago), come 
da vigna y vinea (cf. Vipate). 

Villaseo (Cremona), da Filla. 

Vidolasco (Cremona), forse d'una stessa origine con Vedelago o più veri- 
similmenté da Fitullius (cf fxmdus FituUianus^ tav* di VeU. VI, 89). 

Viflzasca (Cremona). Cf. Vanzago. 

Vitinaca (Bergamo, v. Lupi Cód. Dipi. ecc. II, 602) per Viticiascay da 
vitexy viiicisy donde Titaliano vetrlce per vetice. Cf. f^edeseta (Berg.) = Vi^ 
ticetuy Fedegheto (Boi. dial. Fedghè)^ FiticetOy Fediciatìco (Boi. dial. Fidi- 
ziatic)y Fiticiatico, Fediceto e Fidiceto^ tutti procedenti da una stessa fonte. 

IO 
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Zfbedtsco. Vedi Gepidasct. 

Zelasea (Lodi), dal nome locale 2^lo = Jgettus. Il nome AgelluSy pò- 
deretto, campicello, ci si presenta come locale in Agetto, Agelli, Ajello, 
A/etti (Nap.) e^ con forma aferetica^ in Getto (ben undici, tutti di To- 
scana), Zfello e Zelo. La connessione etimologica di 2^lasca, Zelasche, 
Zelaschine, Zelascliini con Zelo è resa più verisimile dal trovarsi tutti 
i luoghi cosi designati in una stessa contrada della provincia di Lodi ; 
sicché Zelasea suona propriamente Azellasca e sta verso di Azelio come 
per es. il Novarese Campasca verso Campo. Collegati d'origine con 
Agellus sono pur verisimiimente i locali : Azeglio (Piem. dial. Azei = 
Agelli)^ se già non fosse da \m fundas Acilii; Zelada (Pav. A gettata) \ 
Zelecchio (Pav. Agellecchio = Agetticulus), Zettino (Gen. A gettino). 

Zinasco (Pavia), probabilmente da Junius. Cf. Gigoago, ZiS>3gt. 

I nomi locali in ate, in numero di oltre dugento, sono essenzialmente 
proprii della Lombardia. Ricercando una vetusta origine di questo tipo 
di nomi, ci si presenterebbero naturalmente gli antichi Arelate^ BarderaUj 
Condate ecc.; ma se si pon mente alla forma che prendono gli odierni 
nomi in -ale, nelle carte del medio evo terminanti promiscuamente in 
-a/u/n o in -a/e; a quella che pigliano poscia ne' volgari, generalmente 
terminanti in -à (i), ovvero, come nel Bergamasco e nel Bresciano, in -a/; 
alla desinenza -^to pei nomi di manifestamente analoga formazione che 
viene usata per la loro forma italiana dai Bresciani e in qualche altro 
paese fuori di Lombardia (a); e se in ultimo si considera Tufifizio logico che 
dovette pia verisimiimente adempiere un tale suifisso dirimpetto al tema 
primitivo, si manifesta assai chiaro che \-ate de' nomi locali di Lom- 
bardia ci dà per cosi dire una forma spuria, fittizia e artifiziale, la quale 
in nessun luogo mai non rispóse né risponde alla pronunzia, e che ini* 
propriamente viene a rappresentare nella lingua scritta la forma originaria; 
giacché tutto accenna ad un prototipo ^ato f-aium)^ formante come un 
participio passivo analogo a quello dei verbi in -are, passato poscia a 



(1) La forma di questi nomi locali troncata in -à è pintloslo antica e già «^incontra come regolare 
negli Statati delle Strade ed Acque del contado di Milano faUi nel 1346 ^V. Mise, di St. It, tomo VII, 
p. 319 e segg.}. 

(9) Cf. p. et. i n. loc. nap. Sovtraio 'da soderò, mbet^ sagliero% Sughereto y Ten. Rwfrato ^da Ro- 
Tere) Royerelo, piem. Cocconato, cioè luogo opafo, di figura ooaìe, ^Cf. Piem. coro, uoto, rocon, 
bozzolo, coamera^ otajaolo, coconà (coconato), qotoIo, specie dì fungo di forma ovale). 
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valore di sostantivo (t). Quindi è che se per avventura si fosse anticajnente 
trovato nell'agro milanese un fondo designato col nome, per esempio^ di 
Maceriaius (clausus maceria^ cinto di muro a secco), quale appunto ci 
si presenta in un'antica epigrafe per un fondo napolitano (Mommsen , C. 
I. R. N., n. 3 1 6) e questo Maceriaius si fosse, come avvenne assai spesso 
di così fatti nomi, conservato col valore dt nome locale, noi possiamo 
essere quasi certi che oggidì questo nome vi sonerebl>e volgarmente Masarh 
e si presenterebbe scritto nella toponimìa lombarda colla forma di Ma-^ 
sarate o Maseraie (2)^ per l'appunto come un nome, che toscanamente 
verrebbe a sonare f^icomercato y nel Milanese suona Vimarcà e si scrive 
Vimercate. • 

Varie scmo le categorie logiche di questa forma di nomi. 

Alcuni dinotano una circostanza o condieione fìsica , geologica^ na- 
turale od artifiziale del luogo come per es. Caravaie (macereto)^ Àc£juate 
^ jdqiMtum , Poppate (Foppatum = Foveatum) dal lomb. /oppa (fossa). 
Calcinata da calcina ^ Gessate da gesso , Roncate da ronco , roncare , 
Rancate da rancare^ Renate ^Arenato da arena. 

Altri si derivano manifestamente da nomi di piante e ci danno per 
lo pili un equivalente ai collettivi in -eto (3)^ onde per es. Castegnate^ 
Castagneto y Cerchiate = Querceto, Liscate = Lescatum da Lesca^ Fra-- 
scate = Frascato , Segrate - Sècalatiun (campo di Segala) y f^espolate = 
Nespoleto ( MespUetum) y f^ernate — f^erneto (dal celt* verna, ontano). 
Cf. friul. baranclade (=atu), ginepreto, da barancU^ ginepro^ berg. oeu- 
niséida (=r alniciata), ontaneto, da ceunés, (= alnicius), ontano. 



(1) G. Canta considera questo fininento in afe come procedente dalcimrìco aite, luogo, contrada, 
(Milano e il suo territorio^ I» '^^i Grande Illustrazione ecc., I, p« 90^. 

^i) Nel Tocabolarìo topografico d'Italia tra i nomi locali com^esii etimologicamente con moccn'c 
abbiamo, come procedenti sema più dal nome maceria^ Maser a, Museriis (:=:acc. pi. maceria»)* Macìa; 
da macerietwn. Macereto, Maeeretola, Masareto; dalla forma participiale maceriatus , Macerato 
(Boi. e Piac. Masrà), Maserà, (Pad. Masarà), Macerata, Maserada (Triv. Masarada)e finalmente nn 
padoYano Maseralino (Masaralin), che presuppone un Masaral = Maceriale , di cui Maseralin è dimi- 
nutivo. Cf. inoltre fr. Maxières, Ménères, M a inères , -Mteùres sr m a oer ia o (prepr. «ee. pl^ m m c e riat , 
Fritti, maseriis). Il cod. bav. p. 3 ha un fondo designato col nome di Maceriola che oggi passato a 
n. locale sonerebbe Maceròla , Masarola ecc. e un altro con quello di Maceria (p. 33). 

(3) Questi sostantivi di forma participiale in ato, equivalenti ai latini in etum, sono mirabilmente 
acconci ad avvalorare la congettura, che anche questi nomi latini fossero originariamente forme 
neutrali di participii, derivati da verbi denominativi in -ére(Cf. Pott. Et, Forsch, II, 546; Gorssen, 
Ausspr. Ili p. 3, III p. 993). Con valore di participio unito al sostantivo queste forme sono ancora 
usate nel linguaggio notarile quando si qualifica, v. gr., un terreno olivato , fioppato , fruttato ^ eee. 



^6 DI ALCUNE FORME De'.FfOm U>0A[4l. JDE|;,l'iTALU SUPERIORE 

I A4oumMÌmporUuao s^tìioGMBk o relazione al* luogo, dal cui nome si de- 
rivano, come per «a, le terre di^g^o^^zt^, uhmate^ Bes^eraie, Brembaie, 
Lc^mbratóy Lumie y Sciate ^ che òmifestamente traggono il nome dai fiumi 
Agogna y Arno (torrentello del Milanese), Severa (Bevra), Brembo^ Lambro 
iMra e Serio ^ s\iUe cui rive sono rispettivamente situate. 

E altri finalmente vengono anche qui a derivarsi, con funzione assai 
singolare del suiK wi/o, da nomi di persona, quali per es. Antìgnate = 
Antiwatam da Antinius ( Murat N- Th, f^, L) , Atìnzzate = Albiciatum da 
Albicius , Ponzate = Pontiatum da Pontìus , Castrezzato = Castriciatum 
da Castricius , Gallerate ^ Galertatum da Galerius. 

Di vari altri, che non cadono in alcuna«di queste categorie, sarà toc- 
cato nella particolareggiata trattazione di questa forma di nomi, pei quali, 
essendo vario Tuf tizio che qui è venuto ad adempiere il suff. -afe (^to), 
noa si può non restare talvolta incerti circa la loro derivazione^ potendosi 
lÙQtguisticamente ricondurre un solo nome a diverse origini del pari veri- 
simili y come V* gr. Vernate che , se può dall' Un lato derivarsi con molta 
verisimiglianza da "verna (cf. Vernate), nome celtico significante ontano y ed 
equivalere quindi 2l verneto (ontaneto), potrebbe anche dalFaltra essere 
forma sincopata òxiF'erinutwn o f^eriniatum e procedere quindi da f^erinus 
o f^erinius , o forma aferetica di Hibernatum da HibemuSy che s'incontra 
pure come nome proprio. Cf* Vergoacco, Vergnace^ f^ergnano^ ecc. 

Abbiale (Mil. dial. Bià)^ As^iaium, As^ius. Cf. fundus Avianus y cod. 

boy* p* 49J ® fr- -^s^y ^sr- 

Ae^oale (Como), verisimilmente da Aqua^ (\\ùxìài - acquato y aquatum. 
Più di cento sono i luoghi d'Italia denominati dall'acqua, e lo stesso 
nome di Roma^ secondo la piiì verisimile etimologia^ suona corrente y 
città della corrente y dell'acque ^ cosi chiamata dalla corrente dell'attiguo 
Tevere, che con antico nome si chiamava Rumony la corrente, il fiume 
(cf. Corssen, Zeitschrìft^ X, 17 e segg. Krit Beitr. 4^ e segg.). 

iigKate (MU. dial. Afa), AUUUuniy Allms. Cf. Agliè. 

AgOgoate (Nov,), dal fiume Agogna, dial. Gogna, Gogna. 

Agrate (Mil. e Nov.), Acriatum^ AcriuSn Cf. Agrano. 

Albate (Como), Albiale (Mil), Albiatuniy Albius. La tavola di Velleja 
fa menzione di parecchi Albii e di àxxe fundi Albiani. Cf. Albiano, fr. 
AlbiaCy AibjTy Aubiac, Auby. Quanto ad Albate per Albiate v. p. 11 (1). 

(1) C. Canta {Mil. e il suo territ. I, 79] deriva Albate da alb , albo o bianco. 
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Attillate (Mil.), Albioiaium, Atbicius. Cotesto Albicius potrebbe anche 
solo essere una varietà di ferina per Jlbucius (v. AibaseilgD). 

Alzate (Como, Nov.), Amate (Nov.), AUèàtum^ JHw. Gf. Alzano, fr. 
Aussac, A assai, e Haussj ^s AtUacum. 

Antepate (Berg.), Antiniatum, Aniùiius. Cf. AnUgnaticay Antignano, 
fr. AntignaCy ArUigny ^ Antiniacum. 

ArCMiate (Mil. Monza), verisimilmente Areoniaium da Arconiusy gen- 
tilizio inferibile eziandio da Arcugnaha {^Arconianum) e dal fr. Arconnay 
= Arconiacum. 

Ariate (Como). All'antico Arsiate, nome di più città della Gallia 
transalpina, rappresentato anche colle antiche forme di Arelas, Arelatus, 
Arelatum e principalmente dall'odierno nome d'ArleSy potrebbe rispondere 
anche V Ariate lombardo; che nelle carte de' bassi tempi viene scrìtto 
Arelato (Fumagalli, 4^)^ °^^ ^ forse più probabile che venga da Au-- 
relius o da Arelius od Arellius, verisimili alterazioni di Auf^lius, che 
trovasi anche scritto Aurellius. La tavola di Velleja insieme coi fondi 
AureUani ha anche un Areliasoo (v. p. ^Ga^ nota a); e la Bebbiana un 
fondo Arelliano (i). Cf. Orlago. 

Amale (Mil.), da Amo, torrentello dal Milanese. Cf. p. 76. 

Anale (ant Aaatani), da Accius o Attius. Non infrequenti gli Attii 
deir Italia Superiore attestati da iscrizioni. La tavola di Velleja, oltre i 
fratelli Attìiy ne registra altri tre designati con particolar cognome, come 
pur quattro funài Auiani, a cui rispondono di forma, e forse taluno 
anche di luogo, i ben dodici Azzani che presenta la corografia itaKana. 
Inoltre di un fundus AuianuSy posto nell'agro pesarese, e denominato da 
Attio il tragico, che ne sarebbe stato possessore, è fatta menzione da 
S. Geronimo nella Cronaca d'Eusebio, Olimp. iGo, 2. Cf. fr. Assac-s^ At^ 
tiacum (od Acciacum)^ da Auius {Accius). 

Baragiate. Trovo questo nome locale in un documento Lombardo del- 
Tanno 863 ( Fumagalli , Cod. Dipi. S. Amor. p. 355). Baragia e Baraza 
valgono ne' volgari lombardo e piemontese, landa, luogo arido y tratto 
di paese incolto; quindi i nomi locali Baraggia (in numero di i5), 
Bar azza , Baraggino ( 4 ) , Barazzina , Baraggiola ( 6 ) , Bar uggiolo , 



(0 C. Cantù {^BixL e il suo Ttrr, 1 , 79) laterpreta Ariate come rispondeote a un celtico Ar-laeth^ 
•opra le paludi. 
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'Baf*àggioni, Èaragiotta y BartiztoUo, torre sìtnate principalmente nelle pro- 
vince di' Como, di Novara e dr Pavia. W<m saprei dire se questo nome 
sia d'tolrigìne cèltica o teutbnicav Noterò solo come in Friulano il nome 
bàrazz (i) significhr row, ^irio, ^èprOy-e perciò in origine la parola 
barngia , baraza possano aver significato ' luogo pieno di spini e di sterpi^ 
spineto^ sterpeto; quindi, con senso più generico, landa , sodaglia. Bara* 
gtùte adunque non può essere che un derivalo di baragia, e significare 
con estetlsione fotse' più larga, come di collettivo, quel medesimo che 
il nome Baraggia. Nomi di significato analogo sono pur quelli di Gerbo, 
ZerbOy Gerbido^ Zerbido, Bruera, Brughera (fr. Brugtdere e Brujrere)^ 
pxir proprii del Piemonte e della Lombardia, rullimo connesso con un 
vocabolo (Lomb. brùghy Piem. bru, Prov. bru, braga ^ Svizz. e Retico 
briicfi), significante erica ^ brontoli y scopai di origine verisimilmente 
celtica. Cf. Cimrico brugy bosco, sterpo, Bretone brugy erica. 

BaraD^afe, forse equivalente del tutto al precedente Baragiate, salva 
^epentesi di n, analoga verbi grazia alMil. rfo«2ariwfl^ dozzina (=dodcina, do- 
dicina). Circa lo z per g cf. Barazzina, pur, come Baranzate^ del Milanese. 

Bartesale. Vedi Bardesago. 

Belgìrate e Belvi^nate, pìrobabilmente composti di bello e girato e vi- 
gnato. Nel secondo di questi nomi avremmo un equivalente di bel ^vigneto; 
ma heiraltro' il senso non risulta abbastanza chiaro. 

BeTerate (Com. dial. Bes^rà), da Bes^era [Bes^ra], rivo perenne che 
corre presso il villaggio cosi da esso denominato (v. Dozio, Notizie di 
Brinò e sua Pìes^e , p. 54).' 

BoMfaite (Como), Boviatum^ Bovius. Cf. BobbianOy Bojano, fr. Bougey, 
Bougjr ^ Boi^iacum. 

Bomate (Nov.), Bornato (Bresc), Bur*natum da Burnus. Cf Bomago. Non 
sarebbe tuttavia inverisimile, stante la origine logicamente varia di questa 
forma di nomi locali, che Bomate y Bornato e Bornade, derivassero insieme 
col Piem. Bàrneo e col Valdostano Bomey (^Bometo; cf. Fontaneto), 
dal Gotico brunnay Ted. brunnetty fontana. Questo nome Germanico vive 



(1) Il Focaholario geogr, post, ha due luoghi col nome di Baraxutto , l'uno nel Friulano, Pallro 
nel Veneto. Non dubito di proporre una più razionale ortografia in Barazzeto, non polendo essere 
stati originariamente questi nomi che dne collelti^i in eto, signiicanti spineto, veprtio, e perciò di 
forma al tutto analoga ai locali Rovereto, Carpinete ecc. E tali tengo pure i locali friulani Oreset, 
Carnet^ Barazzet^ NespoUt, Vensiartt , Nojaret, Frassenet , Ciarpenei, ne' quali il dottor Lei eh t Tede 
una finale in etto, formante frequentativi {AtU del B, Ist. Ven. t. 15, s. 3.*, p. 565). 
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ancwa ia alcune parti del Piemonte (per es. Canayese> Biellese) sotto 
le forme di bomel, borilo^ in /seaso di doccia^ fontana^ priucipalmente ar- 
tifiziale. La forma metatetica s'incoobtra anche in nomi locali d'AUemagqa , 
per es. in Bomkamp ( Campo della fontana o delle fontane), Queckborn 
( fontana viva ). Cf. i ni. FontevisH>^ FonianetOy Fontanile , Foatanellatfi^ 
Jcquaviva (mia ventina), Jcquasparia^ ecc. £ così Borriate significhe- 
rebbe^ propriamente, luogo pieno di fontane y il luogo delle fontane ^ 
le fontane y il fontaneto. Già s'intende che le condizioni geologiche e 
idrologiche di questo luogo a me ignote potrebbero od avvalorare oid 
infermare questa congettura. 

BraDdezzale ( Mil.]. Pare assai probabile che questo nome insieme col 
corrispondente femminile Brandezzada, pur del Milanese, abbia affinità 
coi nomi locali Branduzzo, (Pav.) e Brandizzo (Piem.); ma non saprei 
bene quale origine assegnar loro^ se già no^ vi si volesse veder pome 
fondamento il Ted. brandy ardere, tizzone^ onde il Piqm. bran4è.j bollire 
e alari , Mil. brandinàa, alari. In tal caso il valore etimologico di questo 
nome sarebbe per avventura ar^ccialo^ bruciato , incendiato. Cf. Bruciate. 

Brembale (Bergam.].dal fiume Brembo. Cf. p, 76. • 

Bruciato (Crem. dial* Brusaat) = Bruciaio* Cf. nvXÌ, B^usadap Bruciati ^ 
Bruciato y Bfiisàj Brusada; e Brai4cizato* 

Brooate (Berg. ), varisimilmente =$: Prwr<i^<c^^ 7 PrwjtMo. Cf. Pru^ara, 
Prunaj'Oy Pruneto y Br ugnato y Brugneto ecc. Cf. p- 76. 

Buscato ( Mil.) - Boscaio ? Cf. Boscato. 

Cablale (Como), Caviatum, Cavius. Cf. Cavana e Caggiano (Nap.)*' 

CaAreziato (Como), Catrici^tum, Caturiciatwn y Catr/cius, Cat^'jicius? 

Questa forma di gentilizio, sincopata od intiera, si rende ^saii verisipii^e 

, dinanzi a Caturius (cf. Gadorago) e a Caturicus (Hubaer, luscript^ Hisp. 

LaU). Cf. inoltre P^esir ictus da f^estorius. e Castri^^us.^ donde il bresciano 

Castrezzato = Castriciaium* 

Cairate (Mil.), verisiuiilmente CVzrio^i^ da Carins y con metatesi dell'i, 
conforme a p. 1 1 . Cf. Caii\in<^, ^ CarianunK 

Calcinato (Berg. Com.) , Calcinato da calcina , come Gessate da gesso , 
Carbonate da carbone. Cf. i nomi locali Calcinato (Bresc), Calcina, Cai- 
cinaja, Calcinara, CalcinarOy Calcinerà, ecc. 

CalTairate ( Mil. ) , antica forma Calvanaiey Cah^ariatum , Cohnirius. 
Quésto gentilizio è reso verisimile anche dal fr. CalvajrraCy e da Calva- 
rengo (Durandi, Marca d'Ivrea^ P*. 9^)- I^ denominazione data a questo 
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luogo di Mons Cah^ariuSy cbe s'incontra ia qualche antico documento, 
xipn è pro^bilojiepte altra, che un'individuale ed arbitraria finzione, 
j^i^gerita da CalvofHatwn^ Cals^ariaie. 

, Ganegrate (Mil.) potrebbe rispondere a casae nigratae, case annerate; 
ma potrebbe anco essere più verisimilmente nome provegnente da Con-- 
netolo ( cf, Caneda , Canedola , Canedole, Canedolo ), verso del quale esso 
sarebbe nella sua derivazione e trasformazione ciò che Nevedrate verso No^- 
velalo (v. p« 88); salvochè in Canegraie noi abbiamo la mutazione della 
dentale in gutturale, quale per es. in Novegro (VLiì.) = Novedlo , Nwetulo, 
e in Cavegra = Cavedra da Casa veiere (cf. Castelvetro) , nome di un 
antichissimo edifizio di Varese (v. Fabi, Diz. geogr. di Lombardia^ p. 487) ; 
fenomeno verisimilmente analogo di ci = ti ^ quale p. e. in "vedo, vello j ve^ 
tulo^ sicla^ siila f situla ecc., donde vecchio y vecchia. L'essere posto questo 
villaggio suirOlona accresce la verìsimigli^ìza di questa interpretazione, 
secondo la quale Canegrate varrebbe propriamente Cannetulatum , il luogo 
de* cannetoli ((canneti). 

Carata. Non dubito di vedere in questo nome la trasformazione di un 
originario Quadrato. Un fondo della tavola de' Bebbiani viene designato 
col nome di casa quadrata^ e nelllt. di Àat. sono un locale Quadrato (Pann.) 
e due Quadratis (Pann.; Gali. cis.). Vedansi inoltre i nomi locali Quadrato 
(Romanesco), Quarada e Quarat^, quest'ultimo designante ben otto luoghi, 
uno dei quali posto in Terra di Lavoro potrebbe rispondere, come certo 
etìmologicamenle y così anche topograficamente alla Casa quadrata della 
suddetta tavola. Carate adunque specificò originariamente un edifizio od 
uno spazio quadrato. Vuoisi però avvertire come, essendovi, in una delle 
tre terre lombarde chiamate con questo nome, una cava di pietre, non 
sia inverisimile che in questo caso Carote^ pur rispondendo ad un orga^ 
nico Quadrato y non accenna già a figura o forma quadrata, ma ^enga 
da quadra , significante pietra , donde anche quadrarla (v. Ducange s. v.), 
rappresentato dagli odierni nomi locali Carrara, Carara, Carraja, Carriera 
(Cava di pietra) (O1 ^ quadrale, con cui si connettono verisimilmente 
Carale e Caraglio. Circa r = dr si confrontino per esempio quaranta = 
quadraginta , quaresima =■ quadragesima e il Mil. carobbi, Gen. caroggio 
e i nomi locali Carobbio = Quadruvium per quadri^ium. 

Caravate (Comasco). Questo nome locale ha verisimilmente comune 

(1) Da Doa conibiideni elimologicattento con' oùrrkr^f earrafa =r uarraria, procedente da carrut. 
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origine col mil. caravée {cara^eto)^ significante mac{a\ macereto, sas- 
seto ecc. e sarebbe quindi un collettivo in ate (aio), come di regola sono 
i nomi locali derivati dal nome di piante (per es. Gastegnate) ^ e, come 
rarm'^e^ significherebbe sasseto, petreto, macereto. Forte cotfestò' liome 
ha per fondamento una radice crap (clap), donde crapa, crapeto y'e, 
con vocale epentetica, carapa , cara peto (caravée) (cf. carabrone, ca- 
labrone , = crabronem; caracca ^ kr*acke\ scaraffare = schrafen; sca- 
ràcchio = nord, hraki, fr. cracker, piem. scracc, ecc.); Di questa stessa 
radice crap sono per avventura mere varietà di forma: a) ciap, onde 
clapa, dappa, chiappa , ciapa, ciap^ sasso, ciottolò, doccio, projirii di 
varii dialetti deliltalia Superiore, specialmente alpini, dal Friuli sino alla 
Provenza ; con cui si connettono varii nómi locali , come Chiappa, Chiappe, 
Chiappara, Chiapparo, Chiapperà, Ciapparo ecc. ; b) crep di crepare (df. 
Ascoli, Zeitschri/l /. Vergi. Spr., XVI, !2o8).' Affini ài Caratate sònó 
probabilmente Caraverio , Caravaggio (- Caraparium , Carapatióùm)^ pur 
del Comasco, e forse anche Garavaglia, Garavagna, Garavello, Garavet 
del Piemonte. Fra le voci comasche sono pur notevoli a questo pi^opòsito 
crap, rupe, macigno, crapa, nùcft (cf. it testa = hi. testa, coccio), 
ciap (= clap), coccio, balze sassose. Quanto alle analogie logiche vedasi 
p. 75, n. 2; e Manga. » ,.. 

GiriMle (Como), Calamatum, Calametum, da calamus, 'canria, quindi 
Carimaie, canneto. Dal lato fonetico questa ibrma di nome ha del tutto 
analogia col mil. carimàa , adamariurli , calaùiaio; dal logico coi tanti 
Canneti ecc. e con Ganegrtle. ^ 

Casate (Como), da Casa. Cf. Ctsàseo, Casatico j Casale ecc. 

Gasiate (Como), potrebb'essere dai gentilizi Casinius o Cassinius per 
via di Casiniatum o Cassiniatum; per la quale ipotesi sarebbero da con- 
frontare Casignana, Casignano, Cassignano^ €assenagO, Casnigo^ efdndus 
Casinianus (iMbmmsen, fnscr. k. 'Neap., ai6). Ma poh'ébbe anche ec^ui- 
valere a Casnedo (Como), come Castegtiaté a Castagneto*, e in tal càto 
noi avremmo a fere con casnus (nato verisimilmente da quercinus , 
cf. Diez, Etym. fVori, , 5g3), casna , fr. chéne , ant ^^e^ne, dial. 
quesne, quercia, donde casnedum (casnetum) e fr. Chesnctjr, Chesnjr, 
Chenajr ecc. V. Cerchiate. 

(Sawale (Mil.), CasariatOm, dWigine vérisilm^nte analoga a quella di 
Casirage, Casarasco e Casari^o^. Se non che qui in luogo di mfi gen- 
tilizio« Casarius o Casearius, si potrebbe anche ammettere un appellativo 

IK 
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casariufn (easèarium) , caseina ; quindi Ca^iraie varrebbe il luogo delle 
casùinèy quantità di cascine, cascinale. 

GàstegnaAe (Mil:^ Berg.), Castaneatum da Castanea. Cf. p. 76. 

Castrezzato (firesc). Questo nome^ che nel Milanese e in altre parti di 
Lombardia sarebbe stalo scritto Ccistrez'zate^ è Castriciaium da Casiricius. 
La tav. di Velleja ha due Castricii, un fiindus Casiricianus e silvae Ca- 
stricianae. Gf. Casti'èzz€tno pur del Bresciano. 

Ga^ajale (Como)^ CabaUiatum, CabalUus. Cf. Gavaglià. 

Cedrate (Mil), Ciù'aùim da Citrus. Cf. Ceèrasco^ Cedrecchia, Cetraro. 

GenteoAle (MiL), potrebbe essere Centeniatum, dal gent. Centenius. 

Cetthiate, ant. Cenciate^ Cergiate, Cèrgià, Circlate (Giulini). Si po- 
trebbe connettere con circidus e vedervi un Circlato, Circolato y quasi 
luogo cerchiato, cintato, come dire ricinto ecc. Credo però molto più 
verisimile che questo nome si colleghi etimologicamente con quercus ed 
equivalga propriamente a querclatum, querculatum, querceto. Che il nome 
quercus prendesse in alcuni dialetti la forma quercula, lo rendono indu- 
bitato^ tra gK altri, il nap. cercala e il bresciano sercla, significanti quercia. 
Salva la forma, Cerchiate sarebbe dunque d'origine perfettamente ana- 
loga ai nomi loc. Cerchiera (Berg. Nov. Pav.), Cerchiara (Nap. Umbr.) = 
ifuercularia , querceto. Circa cotesla forma di nomi locali in aria, origi- 
nariamente collettivi 9 derivati dal nome di piante, si confrontino per 
esempio Ftlighera , Feligara , Filigare , Filicaja = Filicaria da Jilex , 
félce, significanti propriamente luogo pieno di felci, felceto. 

'Cìoecate (Pav.), Clocatum da eloca ^ campana. Quanto a cioca (Prov. 
eloca, fr. cloche), campana^ proprio di alcuni dialetti dell'Italia Superiore 
e di altri d'olti-emonte, v. Diez, Etjm. fVorL, p. 697. Cf. i nomi locali 
Ciocché, Cioccaro, Cioccherò e Campanile, aventi tutti un significato iden- 
tico con Cioccate. 

Cogorate (Cogorà, Mise, di St. it.^ VII, p. 36i). La forma di questo 
nome locale di una piccola terra del Comasco che s'incontra negli Statuti 
delle Strade ed Acque ecc. , viene oggidì rappresentata nel vocabolario 
geografico da Gogoreto o Cogoredo. Cogorate adunque e Cogoreto, tenuto 
conto di r^l, frequente nel Comasco e in altri dialetti, equivarrebbero 
a coccolato, coccoleto, lat baccetum, luogo pieno di coccola. Non è 
invérisimile che con questo nome locale si connettano etimologicamente, 
oltre il Cogoleto Genovese, anche il Cogruzzo Reggiano, antica forma Co- 
corazzo (Tirsiboscbi, Foc. stor. geogr. degli Stati Estensi, s. v.)y^come 
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pure i lombardi Concorezzo e Gorgonzola^ forma motatelica per Gon- 
gorzola, Concorzola (cf. Cóngorciolti y Fumagalli, Code dipi. s. jémbt\ , 
p. 3of^ anno 855), sìncopamento di Co^carezzo^z, diminutivo femmi- 
nile di Concorezzo (t). Cf.' per logica analogia il toscano Sacch^reio ^che 
sta , come collettivo , a bacca , quale verbigram f^erghereto a "ver^a, ^ 

Ornate (Mil.) e, con indebolimento di e in ^, Goronte (Como) per Coronate 
(v. Dozio, CartoL brianz. y p. 5o), Goronale^ che trovasi per es. in un 
documento deir864 (Fumagalli, Cod. dipi. s. Ambr,^ p. 367), ci presenta 
Tindebolimento della gutturale > ma insieme la forma non ancor sincopata. 
Quindi è che piuttosto che vedere in Cornate un equivalente di Corneto 
da cornus^ corgnola, come per in Casiegnate di Castagneto y sì può cre- 
dere che qui per avventura il nome locale sia da ripetersi da quello stesso 
nome proprio che ho congetturato per Gergnè e Gonuigi^. 

Goroute (MU.). V. Gonule. 

Gugliate (Como), Àquiliatum^ da jéquiUus. Dal tipo AquUiano vennero 
JgugUanay Gugliano, GuigUano, Ghiano, Ghigliano, sicché da Àquiliatum 
ben potè venire colla conservazione della gutturale forte , trovatasi assai 
per tempo iniziale, il nome locale CugKats. 

DebMale (Como). 11 Dobbiana del Carrarese rende verisimile un genti* 
lizio Dovius, donde anche Dobbiate. Ma Dobbiate potrebbe anco essere 
un equivalente d'Obbiate (v. p. 89), a cui starebbe, quanto al d proste-^ 
tico, come per es. il mil. derbeda ad herpetem, erpete. Finalmente po^ 
trebbe rispondere a Duplatuniy lomb. Dobbiàa {Doppio, Piegato)^ secondo 
che appunto suona vemacolarmente Dobbiate* Al qual proposito si con- 
frontino , per logica analogia , per es. Corate = quadraium e Monte Dobbià, 

Pepiate (Lombardia). Il Lomb. /oppa (Mil.), fopa (Coin., Berg. , 

Bresc. ecc.) , procedente dal latino /o^^ea (2) e significante /ossa , buca , 

/ormella , stagno , pantano , pozza , pozzanghera , sepoltura , ci porge 



(1) La differenza di genere nel derivato è cosa assai frequente così nei Tocaboli della lingua co- 
mune , come nei nomi locali , onde per es. Palazzo^ Palazzina^ Cisterna, Cistentone, Podere, Poderina, 
Strozzano, Sirazzanella, ecc. La nasale di Coocorezao e Gorgonzola può essere lettera epenteCìoa, ma 
potrebbe anche esservi conservata dalla forma prototipa ed organica, giacche il nome coccola, con 
cui credo si connettano questi nomi locali, parmi non possa essere altro che il latino conchula, 
donde coccola come rocca da concha^ cocchigìia, tt, coquille da conckyliuin, Noi avremmo pertanto 
in Concorezzo una forma che metterebbe capo ad un organico ConehuUcio e starebbe a conchula 
come Canniccio a canna , yiminiccio a vimine , Petriccio a petra , ecc. 

(2) II lomb. foppa^ fossa, sta foneticamente a fovja^ fovia, fovea, come il' locale Treppo a trivtum, 
e quanto al semplice rinforzamento di 9 in p, come il mil. capta a cavia, cavea. 
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asinai naturalmente il significato etitaiologico di Poppate =^ Poppato , Fo- 
sfeatum. Come aggettivo potò stgntfibare originariamente Pieno di fosse j 
come so^tantiro equivalere ad un collettivo, reso più chiaramente dal 
Gomrasco Foppè {B\>ppeto\ ci, Fontaneto^ Pantaneto), Insieme coi locali 
Foppate e Foppè la Lombardia- ce ne presenta ancora etimologicamente 
connessi col lat< Jo\^ea parecchi in Poppa (/ossa) e altri in Poppe {fosse), 
Fbppettey Poppone (cf. Possone), Poppato y come pur verisimilmente in 
Popiano, FoppianOy Foppiana (f). Fuori di Lombardia credo di dover 
connettere anche col latino ^i^ai i nomi locali Pdbie (^Poveae; cT. piem. 
Gùbie - Caveae)j Foggia (et gen. gaggia , cavea e l'it. foggia) e Pozza 
(ef. ant. ven. f)za -foggia, fovea). L'italiano foggia non ha etimologia 
più verisimile che quella di^ov^^a^ vocabolo che significando castità, buca, 
venne anche ad equivalere a tipo, modello , forma incavata, in cui si fonde 
o getta qualcosa , conio , stampo, E cosi mentre fwea non viene più rap- 
presentata nella Kngua comune se non insenao traslato e ristretto ^ foggia, 
vive perù col valore primitivo nel lomb. e nel retoromanato foppa, come 
pure nello spagn. e nel port. hoio, liojo, hoja (-fovjo, fovja). Tutti 
cotesti nomi locali poi sono logicamente analoghi a quegli altri che in 
numero di ben circa un centinaio si connettono etimologicamente con Possa^ 
come a dire Possa, Fosse, Posso, Possi, Possaccio, Possala, Fossato , 
Possale, Possone, Fossola, ecc. 

fiagliate (Como e Novara, deal. Gaia), verisimilmente G«/fia/iiii» dal 
gentilizio Gallius. La forma Galeatum che pel Gagliate novarese s'incontra 
in isorittori del medio evo (cf. Bescapè , Notoria sacra, p, 49)^ ^ ^^^ 
parrebbe accennare al iatgaleaius Aa galea, non ha alcuna logica veri*- 
simiglianza ; né può aver altro valore che di pronunzia o piuttosto di 
paleografia, quale è, per es., quanto all'è per i in folewn per folium, 
doleum per dolium , filea per fiUa , lileum per Ulium , palleum per pai- 
lium (cf. Schuchardt^ Der f^ocalismus des Vulgarlateins , II, p. 37 e 
seg.). Cf. Gagliano, Gagliasco, Gajano (Boi.) e Gajato (Mod.), la quale 



(1) Foppiano risponde al derÌT. fovtano, con cui si connette pure il mil. aneda foppana , l'anitra 
domestica, prop. l'anitra de* fossi, Tanitra fossaiola, come direbbero i Toscani. A fontana risponde 
pure il fubiana di alcuni luoghi del Canavese (per es. di Piverone), dinotante la salamanéra , la 
quale, per la sua forma e per le sue abitudini, si presenta naturalmente all'intuitiva popolare 
come la lucertola de* fossi, tacerla foveana; dico lucertola nel senso popolare , che più propriamente 
sarebbe, come batracoide , una rana tU* fossi. 
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ultima forma parte da uoo sie^o^ tipo cw Cagliai; e inoltre il fr.. 
Gailhan, Gailhac, Gaillac, JaUf ^ Gaitìacum. 

GallHale (Com.), fooetìcamMte possibile cosi da Golbws o CalvùéSy 
come da CaWiUus. Gf. il Fundus CoManus della tayola di Velleja e fir« 
Cakfiac, Chauvac, Cfumviac, Chauvé = Cah»iaoum. . 

Gallante C^ì^O» Galeriatunij Gal^ius. Ci. Galleraia, Galka^ana, Galr 
laranOy Gakriano (Friul. diaL Gialarian); fr, Jahtjrrac. Il Cod. bw, ha 
un Casale Galeriano (p. 7) e un/. Galeriano (pp. 8^ ao, 56). 

GaYirale (Como) , ant forma Gauirado , Gaberialum , Gaberius. U<ia . 
Memoria del 1191 presenta la iovixx^Gas^irago (^ Cosaa^ p. i3), sicché 
avremmo qui quello scambio tra le due forme in.otò e in ago^ che è pur 
notevole in ordine a Pouite e BarteaCe. 

G#rMte (Como). Sarebbe difficile il dire se questo nome abbia. connes-* 
sione etimologica coi nomi locali Gemo (Bef g.) e Gorna (.Grem« e Regg.) ) 
o non sia piuttosto deducibile dal gexil, Coinmiu^ (cf. p. 76) > mediante la< 
forma Coroniatum, secondo che farebbe supporre il Gortmate di una carta 
deir864 (v. Fumagsilli^ Cod. dipi. Santambr.y p. 367). Cf. Csi^aè^ Gointte. 

Gveiizale, GiuAUte (Gom.). Potrebbe, essere nome derivato da Gaudak- 
tius, GodentiuSy donde per via di Godeatiaiimt ai giugnerebbe alle forme, 
volgari di Goenzate, Guenzaie, Guanzaie. La perdita del d sarebbe qui 
fenomeno assai regolare^ come per es. nel com. Cóa ^ Cauda^ Niada ^ 
Nidiata y ecc. Cf. inoltre fr. jouir ^ gaudire da gaudere; \'ald. e pìem. 
gòi - gaudium, ecc. Guanzate poi sta a Guenzaiey come per es. il oom, 
Giianià a Guemà - Gubernare. Quest origine a cui nulla ^ io credo ^ si 
potrebbe linguisticamente opporre, è tuttavia resa alquanto incerta dalla 
forma medievale J^ogenzate^ di cui ^ secondo il Cossa (o. e p. 6), Guetv- 
zate sarebbe forma aferetica, (f^o^enzate; ma potrebbe anche esseme- 
sincopamento ^ ì^o{g)enzate y onde f^oenzate , Guenzate; donde ad ogni 
modo s'accennerebbe ad un ipotetico f^ogeniius, Focentiu^. Guentate può 
ancora confrontarsi col ven. Covenwgo e acoei^iar quindi ad una più 
organica forma Covenzate. Finalmente un'antica forma f^ocanziate (Tatti ^ 
Annali sacri della Diocesi di Como)^ farebbe quasi pensare ad un gen* 
tilizio Focantius. 

locngnate (Mil.), potrebbe essere Anconiaium^ ^a^Ancomus. Questo 
gentilizio si rende verisimile dal nome lat. Ancus e dàlVAncc^ano del 
Bolognese^ che accenna ad Anconianum. Quanto ad Tncugnate per An^ 
augnate^ cf. ImberzagOj lozago. 
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bizzaU (Mil.)^ v^risiiniliiiente analogo di origine a Lanagt. 

Iellate (Como y MiL) =: Leniate da Xenle , propr. campo di lenti. Non 
iafr$<|yonti le denominasioDi de' luoghi da qualche specie di grano o 
legumi* Cr per es. 'Fas^ale, Favara, Fwaro y propr. campo di fave; 
Migliora da miglio ; Panigara y Panicale da panico ecc. Cf. inoltre il 
fundus Ciceralis della tavola de' Bebbiani^ a cui risponde^ per avventura 
anche topograGcamente ^ il Cicerale del Napolitano; e Segrate. 

Lefale (Bergamo) = Olivato? Cf. sard. Olevà, nap. Olivadi, boi. Livà 
(Olinto) y registrato nel Voc. sotto la forma di O&veio; come pure Levata 
(terra olivata). Olive y Oliverio, nomi locali di Lombardia, che vi atte- 
sterebbero Tantica coltura degli ulivi. 

Useate (Mil.), LiscatOy Lischeto. Ne' dialetti delfltalia Superiore Lisca, 
Le9eay dinota quella specie di carice, nota volgarmente sotto il nome di 
$alay nocca, nocco^ con cui s' intessono le seggiole e si fanno le vesti 
ai fiaschi; sicché lAscate propriamente significa quello che i Latini dice- 
vano Carectum. Cf. Lescheja (= Lescheta) e Caretto (= Carectum ). 

iiOCate (Berg., Com., MiL) - Locatimi da locus in senso di ager, 
podere , donde locuples ^ locupletus , locorutn idest agrorum muUorum 
pass$$sor. Locate pertanto può equivalere come collettivo ad (pregato, 
quantità di poderi, i poderL I tre villaggi di questo nome sono notevoli 
per terreno fertilissimo, sicché i loro luoghi ben poterono pigliar nome 
da vocabolo significante quasi i poderi par eccellensa. Anche il Biellese 
ha ulì 4iK>go chiamato vamacolarmenbe Loca e registrato nel Vocabolario 
sotto- la forma di Locato, Cf. Locasca, tigrate, L<^y LoghettOy Loghino, 
Luogo. 

■ UgratO (Bresc.) = Logorato, Leculatwn (cL Logorate y Fumagalli). Dal 
latw locus , significante ager (cf. Locate), fecesi con forma propria dei 
dimiuntivi loculus (cf. modenese /óg'^r = /ocuft#^ ), podere y donde Lo^ 
oulatum^ aggregato di poderi. Ammesso il passaggio di / in r, che si 
nota nel mod. lògher , ne viene naturalmente in bresciano Logoraty che 
sincopandosi passa in Lograt^ come dall'emiliano logher si ha pur per 
sincope il mod.'lugretiy regg. logreit (- logher etto, logolettOy locolettOy 
paderetto). Anche questo villaggio è, come i tre chiamati Locate, attor- 
niato da assai fertile terreno; quindi la naturale sua denominazione di 
LogratOy i poderi. 

Larate (Como) , dal torrente Lura , presso cui trovasi il villaggio di 
questo ]oiome. Cf. p. 76. 
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Liviaate (Como), potrebbe essere da un nome pr<^io Lupinus^ Lupi- 
nius, ma anche dal legume lupino^ qnindi equivalere ethnologicamMte a 
campo di lupini. La prima supposizione si renderebbe verisimile dal fri 
Lou^igné, Loìwigny (= iMpimacum)^ la seconda da Lupinaia, LeH(ile> e<oc. 
Cf. inoltre LiTJMagO dsL Luigino y Lupinus. 

Niggiate (Nov. ant. Mazato , Mazate, dial. Mata) , da Magius. La gente 
Magia è attestata anche da lapidi Icrnubarde; e notevole ed iUilstre la 
famiglia dei Magii di Cremona. Cf. Maggiano. 

Mmate (Mil.), verìsimilmente Marinlaium da Marinius. Cf. f. Mari- 
niana del Cod. bav.y p. 16; e i nomi locali Marignana, MarignanOy \ 
fr. Marignac, Mar igne, Marignieu, Marignjr, tatti accennanti ad uno 
stesso tipo Mariniacum da Marinius. 

Nasate (Mil.)^ Mansatum da Mansum , tenuta^ possessione. Identico 
di origine e di forma è il Friulano Musato (Masut). Cf. Hasaseo e Locate 
e liSgrale. 

Masnate (Como), verisimilmente d origine analoga a quella di Hasiiaga. ' 

Merate (Bei^. e Como). Gli antichi documenti presentano anche la 
ferma <li Melate, sicché non è improbabile che questo nome risponda 
a MekUum da melum, forma sostituitasi assai per tempo, nella barbara 
latinità^ a malum {pomo, melo), ed equivalente quindi a pometo. Cf. 
Melate, Meleto, M eleda, Me ledo, Melilo, Melaru , Melaredo, Mai Ho, 
Melilo, Pomato, Pomujo, Pomaja, Pomaro, Pomara, ecc. ecc. (i). ' 

Kosate (Mil*, dial. Nosà) - Nociato da noce, MiL nos , equivalente 
a Nuceto. Cf. Nosedo, Noceto-, ffoceta^ Nogara, Nogaredo, Nugareto, 
Nughedu ecc. 

Navate (Com.^ Mil.), Nosfatum. Potrebbe questo nome avere un. signi- 
ficato analogo a quello di Novale ^ ma credo più probabile che sia un 
collettivo e stia a Noveto, come per es. il bresc. Castegnato a Casta-^ 
gneto (v. p. 7$); e quindi equivalga a Pfovelleto-, luogo pieno di |rit»nie 
novelle. Cf. Kovedrate. 

Nsvedrate (Como , diai. Novedrà). Credo di vedere in questo ntm)G tm 
vocabolo che tirato ad organica forma latina sonerebbe Novetulaturn. Ed 
eccone gli argomenti. Nella media latinità s'incontrano non di rado i col*' 
lettivi Novetum, Novelletum , formati ad analogia di Aròoreium, Cannetuni, 



TT 



. . . 
(1) Il DoKÌo (iVofizte di Brivio ecc., p. US) fft venir questo nome dal G^eco /u)S$, néro. ' 
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OtipetHm ^ parécchi 'altr( si^atti ^ propiziamente significanti quantiià di 
pitàtie ' "nuùs^e y nó^^Me, i^aib di pianie, ecc.; e di tali due forme di nomi 
àl^bÌMno insieme coi irholti altri nomi locali in &to, quali Carpineta , Ca^ 
stagnétù, BovereVó ^ anche i rappresentanti nel Nwedo o Noveio del 
Pavese e nel Novelleto del Sanese. Questi nomi in etOy come molti altri 
d^oltra forma proprii della lingua comune^ per un vezzo assai naturale 
dei volgari italici y si derivarono non di rado per mezzo del lat. sufT. ulo 
(it. ola), che^ in origine applicato generalmente a formar diminutivi , 
Venne poi anche a foggiar nomi del tutto equivalenti al tema primitivo. 
Quindi seggiola per seggia , bietola per Meta ( lat. beta ) , truogolo 
per truogo , mutolo per muto^ ecc. Questo suffisso si estese anche ai 
nomi locali cosi in eto, come d^altra forma^ quindi da Castagneto Castagne'^ 
tblOy da Canneto CannetolOy Cannetole {Càfutulo, Capitoli di Firenze, 
5^7), da Cerreto Cefretole^ da Carello Calzettàio, da Filetto (Filictum) 
Filettalo, Filettale, da Frascato Frascatoli, da Frassineto Frassinetola , 
da Meleto Mektolo, da Montaciito Montagutalo, da Olmeta Olmedola, 
da Pianezza (Planitia) Pianezzali, da Spineto Spinetoli, da Fallicella 
f^allicettoli ecc., quindi anche i nomi locali di Lombardia^ come Car^ 
penedolo, Castenedok) (Bresc.) ecc. (i). Ora dato un Noveto, che si de- 
rivi nella stessa guisa ^ noi abbiamo N Gretola (Novetulum); ma siccome il 
Comasco, il Milanese ecc. cambiano spesso la / di così (atta forma in r 
e dicono verbigrazia per minutolo minudar (Com.), mìnuder (MiL), cosi 
è naturale che Pf assetalo diventi Novédar, Navéder; e in quella guisa che 
minutola suona con sincope minudra , e un derivato per mezzo del suflT. 
alo sonerebbe miraidrà (^minutolato , minutulatum) , così Noi^etula de- 
rivato con tal sufT. in Nos^etulato riesce naturalmente a Navedrà {to\ scritto 
Novedrate. Sicché qui propriamente noi abbiamo un nome locale che 
originariamente significò luogo pieno di ìiovetoli, di vivai, e potè essere 
già primamente adoperato come sostantivo con valore di collettivo od 
anche quale aggettivo^ come verbigrazia in terra andronata (B. Cellini, 
Ricordi), per terra piena di androni, Cf. NoTate. 

Obbiate. Come Abbiate da Avius (v. p. 1 1)^ cosi potrebbe anche Obbiate 



(1) È strano che Gabriele Rosa {DialtUi ecc. £ Bergamo e di Brescia^ 9.* ed., p. 116) Teda nel 
finimento tdol^ quale per es. in Carptnedol, Castenedol, il Lat. idotut e ne argomenti l'adorazione 
degli alberi. Questa forma non dovette essere ignota ai Latini , dovendosi naturalmente inferire un 
^uerptetulum, quercetolo (cf. aret. CeratoU) dall'agg. fuerqueiulanui. 
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originarsi dal gentilizio CMus (Moniifis^n, /iiA iV.)i SqjDoh 4^ qiù polrf)jty^ 
besi per avventura aver da £sire più «rerisiinilaìeote cqn un nome de^riv^^o 
da opulus j oppio , e quindi scorgere , in f Obkiaie una tra^furo^^utji^e 
d' Opulatum equivalente ad Opuleium^ /uogo piantato àHopf^i, opp^^in^ 
Il collettivo opuleUun viene manifi^stameate-^raso dal sinoop^to Obh4fi\, 
nome di un luogo del Trivigiano. Ammessa da Opulatum una ai^ogii 
forma di Obladoy che tra la forma prototipa e 1 odierna vi^qe a dar<:ene 
un'intermedia assai naturale e regoliu'e^ il risultato finale non può .e^ey^ 
altrimenti che Obià, quale suona per Tappunto vernacolarmenta qu^^ 
nome, registrato, al solito, sotto quella di Obbiate. Il Reggiano OpladeUufn 
dell'anno io38 (v. Tiraboscbi, Diz. top. stor, degli Staii Estensi, s. v. )^ 
presuppone manifestamente esso purs u« Qplatum, Opulatum in sema 
di Opuletum. Con opulus si connette probabilmente anche il Berg« Ubbiale 
^ Oblale, Opulale (i). Quanto a bia ^ bla, pia, vedasi per es* il mi}. 
pobbia {-pobla, popla, popula, pppulus)i come il pur mtl. pobbiàu 
{- popuUUus) ^ piantato di pioppi-, che se fosse passato, come altn^ 
analoghe forme, a nome locale, secondophè passò il semplice nome della 
pianta in Pobbia, sarebbe naturaJmente, come proprio dellambiente dai 
locali in aie , registrato oggidì, ne' vocabolari topografici sotto la forma 
di Pobbiaie; sicché, come bassi da un lato Obbiate = Opulatum , così 
avrebbesi dall'altro Pobbiaie = Populatum. A rendere anche più vensimilo 
lorigine di Obbiate da qpulus si agghigne il fatto che questa pianta è 
essenzialmente propria deiritalia Superiore^ e ciò da tempo assai rimoto, 
giacché abbiamo in Varrone , RR„ I, 8; arbusta, ubi traduces (i tralci, 
Mii. i tros) possint^eri vitUan, ut Medialanenses faciunt in orbar ibuSf 
quas vocant opulos. 

Gazato (Bresc.). Quantunque questo nome potrebbe venir regolarmente 
dal gentilizio Onicius, come il pur bresciano Castrezzato viene manife- 
stamente dal genL Castricius, credo tuttavia più verisimile che si derivi 
da alnicius che è la forma su cui si fonda il Lombardo onìsCy onèz, ecc. 
significante ontano. Come dunque il Bresciano ha Castegnaio da castegna'^ 



(1) II soff. ale che nello tpagnnolo e nel portoghese dà regolarmente dei collettivi di piante, 
equivalenti ai lat. in elum, onde v. gr. ap. ccrtud {ceruetttni) , pori, frexenul {frifxinetw^)^ in 
Italia, in quanto ae ne derivano collettivi, viene più apecialmente a designar campi, onde peres. 
favate, orzale ^ panicale , ecc. per campo di fave^ (Porto, di panico; ma talvolta anche luoghi con 
date piante , onde per es. salieaie = saUeto. 
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CÒSI Onzato (sincope à^ Ohezzàio) ^a onèt^ pr^c^iaiuente ai^ificante Otir 
taneto (ci. p. 76). Vuoisi però notare che mentre la fonna italiana data 
a (jiie^^to tiome' è On%atOy nei vernacolo bresciano esso suona Onzà^ non 
Onzat, secondochè dovrebbe' diesi se rispondesse ad una forma in aiof U 
clié'fa sospettare che la sua vera forma aia Ontano; e in questo caso sarebbe 
derivazione pia verisimile dal gentilizio Omcius^ che non da €ilnicius. 

Oriate (Pavia), AUreliatum da Aurelius. Cf. Oriago. 
* fedrlnate (Mendrisio), da Peirinus o Petrinius. Cf. Pedrignano, -Pe- 
Wignano , fr. Pejrrignac. 

Pescìnate o Pessìqate (Àless.). Anziché da Pescennius, più verisimilmente 
òaì piscina, peschiera ; sicché propriamente il luogo delle peschiere. Cf. 
tèrrarum bosckwarum et pescinaUtrum (Doc. piac. del 14^9? Nicolli , 

op. cit, II, 240- 

^ PÓBSrte (Como); PontìaUun da Pontius. I molti nomi di Ponzano 
(fiìndus Pcfntianus) rendono pia che mai verisimile questa derivazione. 
È però da notarsi dal lato formale come nel F'ocab. comasco del Monti 
(Sdìggio e app.y p. 83) questo nomesi registri sotto le due forme verna- 
colati di Ponzàa e Ponzagh. Sicché potrebbe rivendicarsi alla categoria 
dei riònti in ago e sonar quindi nel Vocabolario geografico sotto la Ibrma 
(li Potizago; che ci' mena nalturatnieiite ad un prototipo Pontiacum, a 
citi rfspondon pure i fr. Poncajr^ Poncey^ Pontrjr. 

Rancale (Mii.) , Rondato da rancare {ranche j ranca ecc.) che in Pie^ 

■ 

ìnònte é in alcuni paesi di Lombardia significa strappare j svellere y stir- 
pare ', diradicare y detto principalmente d'erbe, arbusti e similL Rancate 
adunque significa propriamente luogo rancato y terra rancata ossia divelta. 
Itobbiate (Como), Rubiatum da Rubius^ Rubens. Cf. fundus Rubianusy 
CÓ(t: baò.y p* ar, e inoltre RobianOy Robbiano, Raggiano (Nap. e Gen.)- 
' ftoacnte (Como). Il nome Ronco y usitatissimo neiritalia Superiore, anti* 
catnènte significava terreno incòlto, principalmente in colline coperte di 
macchie e spineti; óra significa per lo più ^vigneto in collina y messo a 
Hpiàni. Roncate potrebbe, come collettivo, sif^nificare tratto di terra con 
ronchi, pieno di ronchi; ma più probabilmente è participio di ìxmcarey 
arròhcarb, sarchiare,' tfissodar e'; è vale quindi roncato y luogo sarchiato 
dissodato. Cf. Ronco y Roncaglia, Roncaglio, Ronca, RoncadeUOy Roncata, 
Roncis y Roncettis (Friul.), Ronchino y RoncacciOy ecc. 

Baca, a ut, Rorafe (VÌRm.) .== Rorato ^ fioboratum per Roboretum, da 
robury rovere, che in Piem. suona ix>/ da ror^ Parm. /*orvi. Da Rorute 



derivano le ferme RoraUmgo, Boraingo^ Ritengo ^ y, p. g5. Ci Rot^rptQ^ 
fifkuMy lUieraaM. , , 

Ripigliate (Como) y Rubimaiumy RubùUi$s. Ct Rerugiaaca ; je . inoltre ^ 
qnanto ad a per iy Savagnoàfia ,pec Savigna&CQ da Sabinius^ .^ 

Rivale (Como), /{ovoto> per Rowto ^ RubeUim (cf. p 76). Cf. RoYa9t;ii^ 
RovasMy Rowtay Roveto ^ Moveda. 

Samarete (Mil.). Potrebbe come Siuiinffil originarsi, per via .della 
forma SoUmariatum , da SofUmariuSy, e presenterebbe analogia di trasfor- 
mazione con Samariaco , una delle forme medievali di Solimariacup» 
(v. p.54> 

Segrale (Mil.), := SegabiUun, Secalatum, dal iat. secale ^ segala; sicdiè 
Sagrate propriamente significa campo di segala^ luogo abbondante, df 
segala. Circa la forma Segrate cf. Mil. segra = segala. Si oonfront^p 
inoltre i nomi locali SegéUeta^ SegHle^ù, Segffgiiat^, S^aUma^ Segf^rcy 
Segraiay SegradeUa^ le i{uali. due ultima fonne,, .proprie del Bresciano, 
vengono ad essere analoghe a Segrate y salvo, il genere femminile, e ja 
dìminutivilà dell'ultimo. È accora notevole a questo proposito, per ana- 
logia cosi di forma come disignific;^ , lo Scamiciò dei Padovanq s Saa^- 
dukuum (i), sigmfik^aate proflriaiiienter ^ampp di , scandola,, scandella^y 
orzf^y spelèa y grano farro ^ nomi volgari che dannosi a quella- 5oi^ta 
di biada che i Latini efaiafilavano scandféla (v. ColumeUa,..3, 9. ad (in.; 
Plinio, H. N. y 38, 7, II) e. Linneo iriticum ^elU\> j 

Stre^ (Mil.) 9 per metatesi da Surpa/^y Sterpato j Sterpeto ^Stir^^tum. 
Cf i nomi locali Sterpo, Sierparay Sterpata^ Sterpeto y J^terpUo ecc. . 

Tuoate (Mil.) , per Tt^inato , Teglinaioy da taglinare che sta a tagli^tre 
come runcinare a roiècare. Il IXiicange ha taiUinatam in sen^ dj silifa 
caeAiay fr. taiilis. Sarebbe tuttavia diOmile il dire se qui il senso di 
tagliato, inchiuso in Tawaie , si nfiprisGa • a bosco o non pijutto^o ad 
acqua, giacché non infrequente è Tuao dìitag^are per aprire ^^sccfvar 
fosse e canali; e i nomi taleati^ ,. talgiata , taiata, $i trovano nel Ducange 
in senso di fossa y canale* Si confirontiAO inoltre i nomi loc. Tagliata , 
Taglio del Po, Tagliamentó. 

Tepate o ItfSgmlUb (Sondrio), mette fopeticanpente, capo a Teglatumy 



■ ^ 

(1) Nei dial. pad. il finimeDlo ò nasce da ao, ato^ onde per et. atgnh, cugitao, eny^io , sto, 
*iQOj Staio f niffiè, mtrtao, mercato^ prè^ fTù/Oy prato ^ fot*^» fossao, fossato. 
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Tegulatum, quindi propriamente l^grolato, teitoia. U Itinerario di jànio- 
nino ha due luoghi col nome di Teg^ulata, uno nella Liguria (394)9 
l'altro, in . Francia (398) ; ad un Tegulqki accenna pure il T&Àlada della 
Sardegna ^ e a TegukUa o TegiUataiX Teilàiìf^X Cuneese. Un valore ana- 
logo ha pure il TegoleùD degli Aretini > ma non il T^olaia del Fioren- 
tino^ die propriamente è fabbricù, o fornace di tegole ^ come per es. 
Mattonaia, fabbrica di matUmi. Circa dugento sono i luoghi che con 
denominazione logicamente analoga a T^giate il Vocabolario topo^fico 
registra sotto il nome di TeUo o Tetti , essenzialmente proprii del Piemonte. 

Tdgate (Bergamo). Questo nome locale già s'incontra neW lUnerario * 
gerosolimitano (p. 558) sotto la forma di Tellegatce e colla variante di 
ToU^atte. Non saprei che valore etimologico assegnare a questo Tel- 
legata*, e vo dubitando se non possa essere una forma metateUca di 
Tegulaùe (Casae ecc.) , congettura che potrebbe anche ricever valore dal 
fiitto che due luoghi vengono registrati d^lVIt. d*JnL col nome di Tegulata. 

CL Tegtate. 

Ternate (Como), probabilmente per Trinaie, forma che s'incontra in 
antichi documenti (v. Puricelli^ j/mbr. Mediai. Basilicce ecc. ioo3), e 
quindi con origine per avventura ccHnuae con Trqpugt. 

Trecate (Nov.). E assai probabile che il Trecà del Novarese ^ scritto 
Trecaie, non sia altro che Tre case, secondo che appunto varrebbe nei 
dialetti nostrani Tre cà. Questo nome di loogo , ridotto ad un solo vo- 
cabolo, fuy in analogia di molU altri vernacolarmente terminanti ma, 
latinizzato in atum, onde le forme TreccUwny Trecate. Vani i nomi locali 
composti d'un numero e d'un nome, onde lo stesso nome di Trecase 
s'incontra come locale una decina di volte. Vedi inoltre per es. Tre 
casali^ .Tre croci. Tre fiumi. Tre fontane. Tre porti. Tre tetti ecc.; 
Due torri. Due strade^ Due ponti ecc.; e fr. Trois-maisons, Trois-champs, 
Troisfontaìnes ecc. 

Ternate (Sondrio), verisimilmente d'orìgine analoga a quella di Taraagi. 

Tirale (Como), forse d'origine anal<^ a Twaga. 

Usmale (Mil.). La forma Aujcimate^ che presentano le antiche carte 
(v. Cossa, op. ciL , p. 6) parrebbe connettere questo nome coìXAuximum 
del Piceno (rodierno Osimo) o col derivatone Àuximates. È però più 
probabile che esso venga da un nome proprio, come dire Auximius od 
Ojcimius od Occimius, alia quale ultima forma sembra più particolarmente 
accennare VOccimiano del Piemonte. 
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VergìMe (Mil. dial. Vergia). Questo nome accenna ad un organico 
Fìrglatum , yirgulatum da virgùla , a cui esso sta come Fergato 
(ì^irgatum) a virga. È uno di que' nomi Ideali che si po^^óno ' conside- 
rare come equivalenti ai latini in eium ; e quindi f^itgiàatuni ^ Virgu- 
letum, yirgetum y designò originariamente un luogo pieno Av verghe y 
verghette. Si confrontino, insieme col già citato Fergato, anche i nomi 
locali Fergata, FergkeretOj Vergaio, Fergaiolo , Fergosa, Ferzelatà 
(Fergellato, Fìrgellatum)^ ecc. Vedansi inoltre, per analogie logiche^ 
Feroteto d^L ferula, Nweledo (Novelleto), Nwellara ecc. e IVo?6dri(e. 

Vergioate (Com.), da Firginatum , per terreno vergine, equivalente a 
Fergùieio^ nome designante tre luoghi della provincia di Pesaro. 

Vernate (Mil.). Potrebbe, come Vergnaea e altri, derivarsi da nome di 
persona; ma qui, per questo suffisso ate, non sarebbe in verisimile un'ori- 
gine da verna, voce celtica (i), lignificante ontano, e mantenutasi prin- 
cipalmente nel Piemonte e nei dialetti delta Francia Meridionale e da 
cui vengono molti nomi locali come Fernea, Ferneia (= Fnmeta) , 
Femè, Feméi (Femetum), ecc. e fr. Femecjr, Fernoy ^ ecc. 

Vertemate (Como, dial. Fertemà). Questo nome potrebbe essere stato 
uno dei nomi celtici terminanti in magus (castrum), come a dire Fer-i 
temagfis o Fertimagus. L'alterazione di un così fatto magiis in ma non 
si discorda punto dalle leggi fonetiche de* volgari lombardi. Ma sarebbe 
difficile il dire qual valore etimologico possa avere questo nome e se la 
prima sua parte abbia qualche connessione coi gallici nomi , quali sono 
per es. Fertacomacori (Plìnii, ff,N., Ili, ai), Fertico (J. Caesar, De 
B. G., V, 45, 49)j Fertiscus (ivi, Vili, la), ecc. 

m 

Verzate (Pav.), verisimilmente connesso con verza (Pav.), verz (Mil.), 
cavolo, quindi Luogo piantato di cavoli. Cf. Ortaglia, Orlale, OrtalL 

Vessiate (Nov.). Ammettendo per questo nome come verisimit fenomeno 
il V nato da m , secondo che fu notato in Vercorago, noi riusciamo natu- 
ralmente a Mespolatej MespUatum per Sfespiletum , Nespoleto (a). Gf. 



(1) Cr. Diefenbach, Origines Europcae, p. 437 e seg. 

(i) Noterò a questo proposito di v=rm, come nell'antico Napolitano, dove il b rappresenta spes- 
sissimo il tf, il latino mespilus si ofira sotto la forma di bespolo (t. R, Archini Neapolilam Mo- \ 
tmmtnta, T. IV, p. 91). Confrontisi del resto vembro := memhro^ svémoraio = smemorato, novero rr nu- 
mtro ecc. U Bescapè (Navaria sacra), .vede in f^vpólate una forma^ radd acibile a Vtscwai» (^Episco- 
patum), Codesta identificaiione è foneticamente troppo in verisimile. 
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Nespótedo (Ffiiil.) e Nesporedo (MM.), e con analogo passaggio di m 
in v'^t^espótdra (A\ess.) = Nespotata. 

Vignate (Mil. e Pav.). I nomi lodati di frigna go , f^ignanay Fignano 
da Virtnius renderebbero non impossibile un'analoga origine per Vignate; 
ma è pia verisimile che equivalga' a Vineaium A^ Vìnea. Cf. Vignaglia, 
Vignale y Vignati , Mìgànstdi ^ Vignaticà , Vignazza ecc. 
• ViÌDSercate (Mìì.), Vicus mercatuSy il Vico del mercato. Cf. p. 76. 

tttXt (Mil.. dial. Zià)y forse Àcittatum da JcUiuSy sicché la forma 
vernacolare Zia stia al suo protòtipo, come per es. Bià {Abbiate) ad 
Asfiatùm. Cf. p. 9 e seg. 

Vengo finalmente ai nomi in engo (ingo), così frequenti nelFItalia 
Superiore, non solo in quanto si presentano sotto quesla forma più di 
dugehto nómi di luogo, ma anche in quanto vi s'incontrano moltissimi 
nomi di persona ; diventati in gran parte nouii di famiglia. 

Quantunque la lingua celtica conosca il suff. enc^ ine (v. Zeuss. Gr. 
CelL p. 775; Glùck, Die bei ecc. p. i5 e seg.), è tuttavia indubitato 
che i nomi italiani in ingOy engo presentano una forma di origine ger- 
manica e perciò non s* incontrano in Italia prima di quella che qui si 
potrebbe chiamare epoca longobardico-francica, e s'incontrano ne* paesi 
dove appunto fu maggiore Tinfluenza teutonica, cioè principalmente nel 
Piemonte e nella Lombardia , e poi taluni sparsi qua e là nella Liguria, 
neir Emilia Superiore, nella Svizzera Italiana e nella Toscana. I nomi 
locali di questa forma sono pure assai frequenti in Allemagna (i); ma 
comparativamente rari in Francia. 

I dialetti teutonici formarono con questo suffisso (bìky ing) nomi di 
vario valore. Già fin dai primi secoli dell'era volgare troviamo sotto questa 
forma vari nomi di popoli: Albìngiy Astingi ^ Greatingi ^ Lacringi, Lo- 
tharingiy Marsingij Marvtngi^ Mauringi ^ Scotingi^ Silingi^ Tet^^ingi^ 
DiKngiy Ituringi^ Turcilingi ecc.; pili tardi alcuni con significato di 
patronimici: Merovingi, Carolingi, Capeiingi ecc. Di questa natura sono 
vari nomi, parte già venuti con tal forma, parte nuovamente foggiatisi 
in Italia, passati quindi, come già s'è detto, in nomi di famiglia, come 
tra i Toscani gli Abadinghiy Ardinghi, Atbertinghi, Berlinghi, Cor- 
tinghi, DonUfellinghi, Freasinghi, Gherardinghi , Gualinghiy Guidinghi^ 

(i) Vedi FònìMttd^nn ,AittieìUi€hes Namenbueh, II, 835 e legg., doTe tono registrali ben 1008 
dì cotllbUi nomi locali proprii dell'Ai lemagna. 
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Guifiizzinghi y LoUinghi, Loteringhi ^ , Maccinghi ^ Mazzinghi, Marùtghi, 
Robertànghiy Roladinghiy Sqffreditighi ^IJpe^^ingld eccj alcuni meti^inmici 
come i Tosinghi, altrimenti detti quei della Jb^a; .altri ppi noyamente 
derivati, come gli ArdinghelU, Ghirin^helU ^ Maripghelli ecc. , 

Di gran lunga pia frequenti vengono ad essere questi nomi nellltalia 
Superiore e segnatamente nel Piemonte , dove incpntriamo fra gli antichi 
vescovi Adelingo, Jrdingo^ Jumgo, Bruningo, Notingo^ Rodingo/ poi 
fra gli antichi nomi d'uomioi e di fisuniglie , cpn cainbiamenti d^ ing iixeng^ 
secondo che portano le leggi dei nostri dialetti (i), gli Armenghiy Bel- 
tramenghi^ Ciaurenghi^ CiUarengfii, Correnghi (più ant. Corradenghij , 
Folenghi^ FrasengfU^ Ghirardenghi , Gribaudenghi , Marenghi, Afarii- 
nenghi, Pervenghi, Paalenghi^ Ribarenghi, Ricolf enghi , Rorerighi , Sir 
boTienghi, J^eroitenghi ecc. Alcuni dei quali nomi sono manifestamene 
derivati da nomi di luogo, come per es. i /tqre/i^A/ (più ant. Roratihgi) 
da Rorà (Rorate) e gli Scialenghi sanesi (- AscianenghiJ da Asciano; 
e questa sorta di nomi rivelano p^r lo più un' origine feudale. 

Come nei dialetti teutonici per via di questo sufGsso si sono iorm^ti 
nomi di varie sorta (v, Qtìixìvol^ Deutsche Gramm. II, 349 e seg.)^ cosi 
anche taluni nei volgari d'Italia. Pi q^e^ti nomi alcuni sono di, elimo 
tedesco, quali aringo, aringa^ c(imerlinga , guardingo y lusinga^ ^Hnfli 
etimo latino come casalingo, maggioringo, minor ingo, ramingo^ solin^, 
spedalingo. Nei dialetti abbiamo v. gr. piem^ lugneng ^ magengy o^t^ng, 
murianeng (cacio della Moriana); boi. e ferr. smarreng (cf. sipar^rirej; 
nùl. Injeng (lugliengo), bruneng (bruniccio), cafareng^ ff^aggeng\ fiapiengh- 
inna (sorta di piatto); bresc. envernenc, orenc (^lauringo), alloro ^ ba- 
lene (mal fermo), morene; regg> bgheng (da beigh, baco), bacato, scimu- 
nito; gen, barbenga (da barba) , gi^g^i^i mazengu^ ecc. ,1 

Venendo ora al principale nostro argomenta^ cioè ai apmi locali^ in 
engo, noterò primieramente come anche questi nonni si connettano pu^, 
se non tutti, certo in massima parte^, con nomi di persone, talora cf origine 
latina, come v. gr. Luvinengo dd^x Lavino (Lupinus), Romaneìtgo Adi Ho- 
manOy Salvagnengo da Silvanùisji ma il piìi delle volte longobìjgrdjca o 
francica, come per e». Buspnengo d^ ^Bosofie^ Berardenga da ^erardp. 

(1) ni questa legge, connnie Trinitt i dia le tt t deliUtalie S a pe ri efe y part eci pe »» tB c l ie a l en ai dia* 
letti toscani , come l'aretino e il sanese, qaindi per es. in quest'altimo gli Scialenghi (propr. Aida- 
nengm da Asciano), ^ ' 



/ 1 » .* 
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Ma qui ai dee &re , innanzi tratto , per questi locali in ert^o una distin- 
zione di due sorta di nomi , cioè di quelli che devono considerarsi come 
nomi originariattìente locali (o sono verìsimilniente i più), e di quelli 
che, originariamente personali, divennero senza ulteriori derivazioni anche 
nom locali. Un esempio chiarirà meglio questa distinzione. H nome 
MarUnengo, come nome locale^ può avere originariamente significato il 
podere di Martino o dei Martini ovvero il podere di Martìnengo o d^ 
Martinenghi. Nel primo caso cotesto locale in engo sarebbe nome origi- 
nariamente locale e qui il suffisso engo adempirebbe lo stesso uffizio 
che i suffissi ano, ago (accoj^ asco in Mariignano^ MarUgnacco^ Maì^^ 
Anasco ^ derivati da Martinius o Martinus; nel secondo caso sarebbe 
nome originariamente personale , cioè il patronimico Martìnengo , applicato 
seoKa pii!l alla designazione del fondo; per l'appunto come si veggono 
anche altre forme di nomi personali diventati senz'altra derivazione nomi 
locali Tali sono per es,u Bigiognq per Biagiogno (Blafunius, Tav. al. di 
Veli., IV, 74)> Cicogno (Ciconiusjy Piazzo (Plotius, PlautiusJ^ f^elzo 
ff^eltìusjy yigasio ff^equasmsjy yòcogno, yogogna fp^oconiusjy Vologno 
{f^olumniusjy Zuglio (Julius). Può essere che in origine cosi questi nomi 
latini, come quelli in engo^ fossero adoperati al genitivo, come per es. 
fundus Juliiy /. f^olumnii, fundus Martinengi^ e che di questo costrutto 
non sia rimasto in ultimo che la parte specificativa, cioè il nome del 
possessore. 

Già s'intende perciò che nella trattazione particolare di questi nomi^ 
presentandosi la possibiKtà della doppia derivazione , non basta talvolta 
il criterio liagniatico a risolvere la questione o dirò meglio a dare la 
più verisimile interpretazione, ma fa d'uopo riccHrere alle testimonianze 
storidie^ quando queste si hanno in pronto; e quando no, la quistione 
si rimane indecisa; quindi è che nella sposizione che io verrò facendo 
di alcuni di questi nomi in engo^ per lo pia non intendo di fare altro 
che di confrontare i detti nomi locali con quei nomi di persona o di 
luogo, generalmente teutonici, coi quali è verisimile che essi abbiano 
una connessione etimologica, lasciando di toccare del grado di logica 
attinenza che il nome locale possa avere col tema fondamentale. 

Asaeig^ (^l'gO? probabilmente per Azonengo da Azone (Cf. Fórstemam, 
Altdeutsches Namenbuchy I, 191). 

BarbeigO (Lugano). Cf. Barbo ^ Barbe y n. pr. (Fórst, I, 214) e Bar- 
bingen, n. 1. (II, 838). 
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Bartoighi (Cuneo). Cf. le ^«rte fonne dì omni proprii coimessi col 
tema bardy come Boinie, Bardinge» (Forsl., I^ ai 4 e seg.). 

Barengo (Piem.). Cf. i npr. connessi col tema bar (Forai., I^ atZ e 
seg.) e il ni. Baringi (II ^ 83d). 

Berarieo|a (Sanese), da un Berardo ^ disceodente del conte Gmn^i 
(ff^inigi), d'origine salica. 

Berieaga (Cremona) , Berliaga (Brescia) , probabilmente connessi coi acmi 
proprii Bero^ Berila ecc. (v. Forst., I> aa3 e seg.). Cf. inoltre Bere^ 
lahinga ni. (II , 838). 

BoIeigS (Ivrea). Cf. i nomi proprii fondati sul tema baly come per es. 
Bohly Bohle, BoU ecc. (Fórst, I, 274), e il ni. BóUinga (II, 838). 

Bmeoghi (Genova). Frequenti già nel medio evo da noi i teutonici 
nomi proprii Bruno y BruningOy Brunone ecc. (v. Fórst., I, ^83 e seg.). 
Cf. inoltre il nome locale Brunningas (II, 838). 

Brasaeago (Novara), probabilmente per ^rozonengOy e questo dal nome 
proprio Brozone (Fórst., I, ^83). 

BoMiieigS (Novara), verisimilo^nte da Bosone (Fórst I, 277). Cf. BiSIUSce. 

Ghisbrengt (Novara), Ghisiarincam , sec. X, da GhisiUeriy Gkislieri, 
forme tedesche Gisilhary GisUheriy Gisiar ecc. , lat. Gisiariusy Kisiarius 
(Fórst., I, 5a3 e segg.). 

Gifleoga (ìioyara) =^ Gifelenga y Gis^elenga, Giòeienga. Abbiamo qui veri- 
similmente a fare col germanico tema^o^ (rad. ^a&, dare) che ne' nomi 
proprii da esso derivati oi si presenta anche sotto la foraia^^^^ii, ^ei^, 
gi^}g{f{ci. GabUoy GebiUndy GeiHxrd, Gibiliny Gifagdisy Gi/ard, Giffard, 
Gwelin^ ecc. Fórst. I, 449 ^ ^ggO* Q^^^^ nome pertanto potrQA>be 
significare, come patronimico^ figliuola di Gebel ed equivalere, per es., 
a Gebelinga (ivi, 4^i), e k:^i possessione di Gebelùiga; come origina- 
riamente locale, villa y possessione y ecc. di Gebel* 

GlKàmeogf (Piem.), dal npr. Jordanesy JordmuiSy ecc. (Fórst I^ 811). 

GoDeogs (Alessandria) potrebbe essere forma aferetica di Ugonengo da 
Ugone. 

Gsssaleiigo (Piacenza). Lo Steub (^Die Oberdeuischen Famiiienmameny 
p. 44 ^ ^^S') confronta questo nome col locale Gdszlmg e lo connette 
col npr. Gazilo. Potrebbe però essere di forma orìginarìamenle analoga 
al locale Gauzeningum (Fórst II, 840) ed equivalere a Gos$09èengo da 
Gozoncy Gozzone ecc. (V. Fórst I, 49^ e segg.). Circa /=», cf. per es. 
Ugolino - Ugonino y orphelin-orphaninus y e GsiUkttgSi OUoiengO. 

i3 
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GottolengO (Bresa). Lo Steub (1. e.) tira questo nome da Gotih e io 

confronta col locale GottUng^ Potrebbe anche qui questo nome^ in analogia 

di Gossolengo , stare per Gottonengo y da GoUone , Gotone. Cf. npr. Gotha 

(Fórst. I, 5 39) e ni. Gutininga (II, 841) (1). 

^ firileDge (Novara), Cf. npr, fVilling (Fòrst I, i3o3) e ni. ìVillinga 

(II, 847). 

Lmdareiiea (Grigioni). Questo nome si connette verisimilmente col npr. 
Limthary Lantheri^ LantherCj Laudar y Landarico (Fòrst. I, 834). Si 
confrontino il ni. Lantheresheim (II, 646), propr. Casa di Lontano; e 
f^Ula Lanterii y donde Todierno nome locale P^illanterio del Pavese (v. Cossa, 
o. e, p. 5). 

LavineogO (Torino), da LusfuiOy Lupino; e così da nome d'origine latina. 

Marengo (Al^safidria). Cf. npr. Mar, Maringy ecc. (Fòrst. 1,908 e seg.). 
Cf. il seg. Marlingo. 

Mariingo (Bolzano) e Merlengo (Treviso). Questi due nomi procedono veri- 
similmente entrambi da uno stesso tema mar, che s'incontra sotto le varie 
forme mar y mer ^ maery mii*y e che etimologicamente si connette secondo 
ogni verisimiglianza collant, alto tedesco mari (clarus, illustris). Tra le 
varie forme di nomi proprii che ne derivano, sono principalmente notevoli 
al proposito nostro Merita y Màrci, Mehrley Merling (Fòrst. I, 906 e 
segg.) e il ni. Marlingon (II, 843). 

NartiBengO (Berg. Aless. Bresc), da Martinusy nome d origine latina. 

Hanudengo, Harzeleogo ( Cremona ) , potrebbe essere , come congettura lo 
Sieab (1. e), un derivato dal npr. Marzilo; ed equivalere al Ted. ni. 
Marzling. 

Modreago (Genova). Cf. npr. Motar, Moter, Modar ^ ecc. (Fòrst. I, 935). 

Noréligo (Berg. Bresc). Cf. npr. Maury Mory ecc. Mauring, Moring, 
Morinchy ecc. (Fòrst. I, 920), e ni. Moringa (li, 843). 

Norgengo (Novara), verisimilmente da MorigengOy Moricengo, connesso, 
come Murisengo^ con Maw^icius. 

(1) É gtraoo che preMo il WalckeDaer, Gtogr, dts GauUs , II, 136, si legga: « La position det 
p Gottolengi, in agro Brixiano, meatìonnés daos une inscrìptìon rapportée par Muratori, se relrouve 
» dans un pelit liea, nommé Godolazzo, sur nos cartes modernes ». Ora h da sapere che il Gof- 
tolengif a cai qai si accenna, non è aè pia ne meno che quel solito genitivo di luogo (looatÌTo) 
che il Muratori soleva preporre al titolo di ciascuna iscrizione per indicare il sito dove si trovava 
od era stata scoperta la relativa iscrizione; come qui dove si trattava di un'iscrizione scoperta a 
GottaUngo, ma nella quale, ben s'intende, non si potea far meozione ne dei GotloUngi ^ ne di 
GottoUngo (Murat., yV. Th. FeU Inscr,, I, 480, n.» 1). 
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MiiriseogO (Alessandria), come Morgengo, da Mauritius, 

Hossoleogo (Pavia) sembra accennare ad un nome proprio Musuly del 
quale è attestata la forma femminile Musala (Fòrst. I, 49^)* Cf. inoltre 
le forme de'npr. Muezil, Mùtzely Muzel, ecc. (ivi, p. 934). 

Oddalengo (Alessandria). Cf. iipr. Othal, Odai, Odala , Udel, Odeling^ ecc. 
(Fórst. I, 973 e seg.). 

Oflanengo (Cremonese). Non è improbabile che questo nome stia per 
Olfanengo e si connetta quindi in analogia d'Orfeogo coi tema vulf^ 
derivato per mezzo di Vidfin^ F'olfin (Forst. I, i343); siccliè propria- 
mente equivalga a F'ulJìnengOy Voljinengo, L'assimilazione di i con y 
sarebbe fenomeno al tutto analogo a quello del fiorentino ìioffb (Nolfoj 
Arnolfo )y T)offo (Dolfo^ Adolfo) y zyffanéUi (^zolfanelli)) ecc. Potrebbe 
tuttavia anche derivarsi da nomi proprii procedenti dal tema uf (ci. Uffa, 
Offby Offa, ecc.), coi quali si collegano pure i tedeschi nomi locali 
Offanvangy Offinbachy Offìinvilari (Forst, I, 1209). 

Orfengo (Novara). L'antica ortografia di Olfengo rende non inverisi • 
mile la connessione di questo nome col teutonico vulf (lupo), così 
frequente in nomi proprii , tanto semplici quanto composti (cf p. es. Wolfy 
Wolfherty Hélmwolf)^ e che spesso si presenta sotto la forma di Ulfy 
Olf onde per es. UlfilaSy UlfinuSy Ul/ing, Ulfingay ecc. (Forst. I, i339 
e segg.), e lassai notevole, al nostro proposito, Olfus delle antiche carte 
longobarde (v. Lupi, Cod, Dipi. II, p. 5o3, anno 1187). Orfengo per- 
tanto^ se qui fosse nome originariamente di persona (patronimico), appli- 
cato a designare un luogo, equivarrebbe a possessione dOrfengOy Olfengo 
(figlio d'Olfo); se originariamente locale, a possessione d' Olf o. Cf. inoltre 
i ni. f^ulfinga (Fórst. II, 847) e VOlfino Bresciano. 

OUoleogo (Piem.), probabilmente per Ouonengo da Ottone. Cf. Gos- 

solengo, GoUoiengd. 

PedreDgo (Berg.), ant. forma Petringo, da Petrus y nome introdotto 
assai per tempo anche presso i popoli teutonici (Fórst I, 986). 

PertengO (Piemonte), verisimilmente connesso col teut npr. Berht, 
Perht ^got. berahty ant. alto ted. perahty propr. clarusj, it. Berto, assai 
frequente presso i Longobardi ed i Franchi e adoperato principalmente 
sotto forma complessa, tanto come prima, quanto come seconda parte 
del composto (per es. Bert-^ldo, Bert-rada^ Àri-pertOy Cuni^berto). 
Questo nome si trova anche derivato a forma di patronimico (per es. 
Bertingy BerhtunCy fem. Bertinga)] quindi assai probabile che Pertengo 
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significhi originariarnente possessione di Perlo; ma non inverisimile che 
possa pure valere possessione di Pertengo. Anche in tedesco sono nomi 
locali rispondenti etimologicamente a Pertengo; e citerò, come più no- 
tevole e più vicina alla forma italiana, quella di Perchiing (Forst. I, a35 
e seggrì II > 209). 

Pìsnengo (Novarese). Il Pittarelli (op. cit. p. 2^5) riscontra questo luogo 
co\ fundus Pisuniacus della tavola di Velle}a (cf. p. 6), che avrebbe 
dovuto dare piuttosto Pisonago , Pisnago od anche Peslago. Uno scambio 
di forma succeduto più tardi di Pisnago in Pisnengo non sarebbe gran 
fatto verisimile. Si aggiunga che assai problematica verrebbe ad essere 
un'identificazione topografica del fundus Pisuniacus di Pagus Salutaris 
col Pisnengo del Novarese. É dunque molto più probabile che come la 
forma del nome Pisnengo ci tira giù allepoca longobardico-francica^ cosi 
anche Torigine di esso sia da ripetersi dal teutonico Pisone (Piso-^n, 
Biso-n; et Fòrst. I, 264) > dal quale, come da Busone, son venuti Bu- 
sonengo, Busonasco, Bosnasco , così derivossi Pisonengo, poi, per la 
solita sincope, P^fi^ngt»; qui pure, per avventura, nome originariamente 
lo(*ale e quindi significante possessione di Pisone. Così noi abbiamo già 
derivato AsDengO da un Azone (Asone) germanico, piuttosto che non da 
Jsinio (donde Asoagi) , nome romano. 

Pozzoleilg9 (Brescia). Non è improbabile che, come congettura lo Steub 
(1. e), questo nome venga, come il locale ted. Potzling, dal npr. Pozilo. 

Posterleago (Casalpusterlengo, Lodi). Credono alcuni che questo borgo 
fosse fin dal tempo dei Romani chiamato Casalis Pistorum, donde il 
presente suo nome ; ma è molto più probabile che così si denominasse 
o da postierla (posterula), in quanto fosse notevolmente munito delle 
così dette porte; ovvero, come altri vogliono, pigliasse nome dalla fa- 
miglia Pusterla, di cui questo casale sarebbe stato feudo. 

lloitteDgO (Novara). Circa il tema quit, con cui parrebbe connettersi 
questo nome, vedi Fòrst. I, 988, dove sono da notarsi tra gli altri i 
npr. Quito, QuitieL 

RoéeogO (Brescia). Cf i npr. Hroding^ Hrodenco (Fòrst. I, 718) e 
Building (io34). 

RosengO (Ancona), Rosngo (Alessandria), forse d*una stessa origine e 
procedenti dal tema hi^s o ros^ donde più nomi proprii (Fòrst. I, 1061). 

Rot'ngo (Brescia). Cf. ni. HroUingun (Fòrst. II, 84^). 

Scnnalengv (Alessandria). Questo nome procede verisimilmente dal tema 
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scurz, donde i npr. Scurz, Schur% (Forst. I, 1081), che derivati in 
Scurzel, Schurzol, possono aver dato origine a Scuriolengo , figliuolo 
o possessione di Scurzolo. 

Toringa o Toriogo (Lucchese). Gf. i npr. Thoring, Toring, Thuringy 
Turingf ecc. (Fórst. I^ iao5), ai quali ^ rispondendo verìsimilmente il 
nostro nome anche nell'originario suo valore^ verrebbe perciò^ come nome 
locale^ a significare possessione di Toringo. 

VaMeogo (Biellese), da raldo (it. Gualdo), ted. PTald, FFali, ecc. 
(Forst. I, 1338 e segg.}. Cf. npr. fFalding (ivi laSg) e ni. fVaUingan 
(II, 846). 

E qui termina cotesta rassegna di nomi locali dalla quale, se non 
m'inganno, panni apparisca assai chiaro come le forme de' nomi inve- 
stigati, in quanto accennano più o meno a nomi di persone, abbiano, 
oltre rinteresse linguistico, anche una qualche importanza storica, pe- 
rocché facciano fede indubitata come nel paese, in cui -si trovano cotesti 
luoghi denominati da persone o da famìglie, queste, anche se non at- 
testate talvolta da storici documenti paesani , abbiano ad ogni modo 
dovuto avervi loro sede od esercitarvi una qualche influenza o giurisdi- 
zione; mentre la pili parte degli altri nomi indicanti una condizione 
geologica o botanica o altra del luogo, vengono anch'essi ad attestare 
un antico fatto storico, del quale talvolta per avventura potrebbe essersi 
distrutta ogni altra testimonianza. 
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